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il TRAVASO DELLE IDEE 


no 38 — N. 26 


— Noi siamo dei SIngagntria: 
— E che volete? ;.. | 
— Vogliamo essere: | rimpatriati ! 


| 
| 


E siamo a luglio! Figurati ad 
agosto! Ogni poco una fontanella! 
E dagli a bere bibite e caffè freddi! 

Ti piacerebbe adesso che fosse 
inverno eh? 

A proposito: hai visto Nearco? Be- 
vuti! Se li è bevuti! Una gran bella 
soddisfazione: e poi chiara e per- 
suasiva. 

Questa dell'allevamento è un'ar- 
te: un'arte chiara e semplice, un ar- 
tigianato della carne mobile: si può 
fabbricare un cavallo manovrando 
appositi ed adatti organi riprodut- 
tori di altri cavalli, come ti pare € 
piace. Si possono fabbricare cavalli 
veloci, cavalli resistenti, cavalli pic- 
coli, grossi, forti, deboli: tutto di. 
pende dal materiale riproduttivo 
che adoperi 

Ma lo sai che è curioso assui che 
non lo si faccia anche con gli uomi- 
ni? E’ strano che degli atleti non 
esista un albero genealogico orga- 
nizzato. Per esempio quando ci s0- 
no quelle campionesse che fanno i 
100 metri in tanti secondi perchè 
non le si accoppia con il campione 
dei 100 metri per produrne un tipo 
di atleta con quei dati requisiti? E 
perchè per esempio i campioni di 
bicicletta famosi non li si adopera 
per la riproduzione con certi tipi 
di ragazze che tì vanno a rottadicol- 
lo nei lungomari? Se non si fa così 
si spengerà la razza dei forti corri 
dori, e rimarranno sprecati tutti i 
campioni che avrebbero invece potu- 
to essere l'origine di altri campioni. 

Carnera per esempio, perchè non 
lo si adopra ancora per questo sco- 
po con qualche tipo di donna can- 
none? 

Lo sai che è strano davvero che 
non lo sì faccia: a quest'ora avrem- 
mo tipi di atleti formidabili e non si 
sarebbe sprecato niente degli anti- 
cni campioni celebrì. Tu dirai che 
nell'uomo occorre anche l’intelli- 
genza: ma questa sarebbe un'altra 
produzione a parte che te la potre- 
sti fare con i grandi scrittori, pitto- 
ri etc. etc. 

Vedrai, però che andando il mon. 
do così, verso il materialismo più 
fesso e la mania Cell’organizzazione 
ci arriveremo. 

Quando gli uomini avranno pen- 
sato che un impiegato capace di 
emarginare 200 pratiche al giorno 
lo si può accoppiare con una datti 
tografa capace di fare 200 lettere ul 
giorno e ti sorte fuori un diciotto 
anni capace di non farsi battere da 
nessuno nelle otto ore dì evasione 
pratiche, lo faranno. 

Tu ci scherzi! Ma vedrai che 
l'umanità lo farà. L'uomo è capace 
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di tutto quando può affidarsi alla 
comoda stradicciola del principio da 
applicare, e a quel sostegnuccio del 
fesso, che è la teoria da esiendere 
integralmente. Con il che si arriva 
poco poco al massimo che possa 
produrre la cretineria dell'uomo che 
è il comunismo. 

Nl quale comunismo a noi italiani 
bisogna che ci lasci perdere, con 
tutti î suoîè derivati del collettivi 
smo € dell’organizzazione spinta al 
parossismo, perchè altrimenti sono 
bombe e cannonate come quelle che 
si becca la Spagna rossa. 

Ciao e mettiti la paglietta perchè 
con questo sole ti puoi pigliare un 
accidente. 


i duri Trawasalom 


+++ 

L'opposizione paglamentare bri. 
tannica sferra — uno dietro l'al. 
tro — continui vigorosi assalti al 
gabinetto Chamberlain: il focoso 
maggiore Attlee e i suoi luogotenen- 
ti, maschi e femmine, non si conce- 
dono riposo. 

‘Ora il Governo britannico; al cui 
soldo com'è noto, opera 1'Opposi- 
zine parlamentare; sembra sia in- 
certo se raddoppiarle la paga in vi. 
sta del maggior lavoro che compie; 
ovverosia se dimezzargliela per ten- 
tare di ridurre il numero e la vio- 
lenza degli attacchi. 


+-+ + 


Il giornale Nik+Niki riferisce che 
i cinesi, in previsione dell'attacco 
nipponico su Hankow, si preparano 
a rompere anche le dighe sullo 
Yang-Tze. 

Un generale cinese avrebbe assì. 
curato che, allagando in tal modo 
il vasto territorio dove opera l’eser- 
cito nipponico, i giapponesi sareb- 
bero « definitivamente fritti >. 

Sarà! Ma questo generale, forse, 
s'illude un pochino sulla possibili- 
tà di « friggere» | giapponesi rom. 
pendo le dighe di un fiume. 

Non sarà come quel tale, che va. 
leva friggere con l’acqua? 


nos. 


questa guerra ne 
(oa, ttt si A dhe dello di 


— Hai sentito il governo di Ne- 
grin, eh? Ha detto che se non la 
piantano — gli aeroplani legionari 
— di andargli a bombardare Bar- 
cellona e Valencia: un giorno o l’al- 
tro l'aviazione rossa ti fa una incur- 
sione su Roma e una su Berlino... 

Ridi? Credi che il «compagno » 
Negrin scherzi? Oh, no! Tutt'altro: 
eredo, anzi, che quando parla così, 
il « compagno » Negrin pensi al sui 
cidio! 

+++ 

Joe Louis ha abbattuto, Max 
Schmeling per un colpo basso? 

Non c'è tanto da meravigliarsi! 

Louis è un negro, mentre Schme- 
ling è un bianco: è l'altezza delle 
due civiltà che non si trova precisa- 
mente allo svesso livello. 

Forse, è la razza bianca che si ab- 
bassa troppo, in queste competizio- 
ni, misurandosi con la negra. 

1 negro tira come può; e se ci 
scappa il colpo «basso» la colpa 
non è sua. 

Anzi! La colpa è sempre dei bian- 
chi, quando si fanno battere dai 
negri. 

+++ 

Però, lasciamo andare!.. Non è 
mica vero che i francesi non ci pos- 
sono vedere, a noi Italiani!.... 

Ma se il signor Lebrun presidente 
della Repubblica trancese, da un po’ 
di tempo a questa parte, non fa al- 
tro che stringere e stringere e strin- 
gere cordialmente mani italiane! 

Prima i bravi ragazzi dell’undici 
nazionale di calcio vincitori della 
Coppa Europa; poi Federico Tesio, 
il fortunato proprietario di Nearco, 
che sì è guadagnato il Grand Prix 
di Longchamps. 

E adesso vedrete quante altre 
strette di mano dopo il Tour!... 


> ++ 


(adesso ni nomiteramo ) 
— Imperatore dei : 
5 laburisti faariani) 
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+++ 

In molti casi «essersi fatto un 
nome letterario » significa questo: 
essersi fatti un nome che permet- 
te di scrivere e pubblicare le più 
stupide fesserie che, altrimenti, nes- 
sun editore, nessun direttore di 
giornale o rivista acconsentirebbero 
a stampare e mandare in giro per il 
pubblico. 


1 Come ci pare e contro chi ci pare 


sor 


Potenza e raggio d'azione forni. 
dabili delle bombe usate dagli aerei 
di Franco: bombardando i porti ros- 
si spagnoli ove approdano i pirosca- 
fi contrabbandieri che riforniscono 
l’armata bolscevica, riescono a col. 
pire in pieno... gl’interessi degli ar. 
matori e degli assicuratori che sì 
trovano a Parigi, a Londra, e in al. 
tre canitali europee e americane. 


+++ 


L'attrice cinematografica italiana 
Isa Miranda era partita per Holly- 
wood, ingaggiata dalla «Para- 
mount ». 

Dopo una lunga preparazione, do- 
veva finalmente interpretare la par. 
te della protagonista nel film Zazà. 

Ma — dicono i giornali — du- 
rante la ripresa della prima scena, 
è stata colta da malessere ed è sve- 
nuta. 

E, allora, è finito: Isa Miranda 
non fa più Zazà, non resta più a 
Hollywood e torna a lavorare in 
Italia. 

Tutto questo per uno svenimento? 

Hollywood non è Roma; ma, a 
Roma direbbero: Ce sei svenuta, 
te cianno mandata? 

+ 


“ — + 


Secondo le notizie che giungono 
da Mosca, il Governo dell'U. R. S. s 
sta compilando un nuovo « Calen- 
dario » che stabilisce severamente 
ogni giorno a turno, l'astensione del. 
l’uso di un dato commestibile (car- 
ne, burro, uova, pesce zucchero, lat. 
te etc.) stante la scarsità, o l’assolu. 
ta mancanza, di viveri che si riscon- 
tra in Russia. 

Un simile «lunario », 

forse è facîle farlo; 

ma divien più difficile 

— Quand'è fatto — sbarcarlo! 


+++ 


Nella famosa isola Juan Fernan- 
dez, teatro delle avventure di Ro- 
binson Crusoè era approdato molti 
anni fa un marinaio, certo Ugo 
Weber, che seguendo l'esempio del 
suo celebre predecessore, era riusci. 
to a crearsi tutti i comodi possibili 
compresa una casa illuminata per- 
sino a luce elettrica (senza, natu- 
ralmente, il contatore). 

Ora questo nuovo Robinson Cru- 
soè ha deciso di vendere l'isola, per- 
chè vuol tornare a vivere fra la gen. 
te civile. 

Additiamo al vostro compatimento 
questo disgraziato, assicurandovi che 

se il novello Robinson 

presa ha questa decision, 

state certi — o giù di lì — 

che gli manca-un venerdì. 
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Politica 


femenina 


— Non so che cosa avvenga! Mio marito, stanotte, si è sogna- 
to Aranda e ha fatto un balzo in avanti che mi ha spaventato! 


GENOVEFFÀ 


La situazione internazionale 


Che cosa si sono detti Ciano è 
Stojadinovich a Venezia? Vorreste 
saperlo, non è così?. Ma io non sono 
mica una pettegola. Io non riferisco 
che notizie esatte e controllabili 
Certo, nel colloquio si è parlato moi- 
to della Società delle Nazioni, il po. 
tentissimo organismo ginevrino, che 
da quando c'è lui, non si spara in tut- 
to il mondo un colpo di fucile che 
non sia a pallini n. 12 come massi. 
mo. Ciano vorrebbe che la Jugosla- 
via aiutasse l'Italia nella conquista 
del Tibet, ma Stojadinovich ha 
chiesto, come corrispettivo, il ritor- 
no dell'Italia a Ginevra e in più 
l'aumento delle esportazioni dj uo- 
va dalla Jugoslavia in Italia. Poi c'è 
la Germania, con cui l'Italia è al 
ferri corti. Per ora, Hitler ha man. 
dato « Roma il capo dei reparti di 
assalto; mà l'assalto non può tarda- 
re. L'asse Roma-Berlino è rotto. 
Chamberlain è spacciato. Se riusci. 
remo a far passare per aeroplani di 
Franco qualche altra decina di ae- 
roplani rossi che bombarderanno il 
territorio francese, ci divertiremo 
un mondo. E speriamo che vengano 
affondati molti altri piroscafi che 
fanno il contrabbando di armi. Per 
l'occhio del mondo, la Francia ha ri. 
pristinato il controllo dei Pirenel. 
Proprio ierì, viaggiando presso Biar 
ritz, mi son sentita chiedere Il bt. 
glietto da un controllore. Dunque, fl 
controllo. funziona. Il guaio è che 
con questa storia del rinvio degli 
sconfinati da un settore all'altro del 
fronte rosso, non sconfina più nes. 
suno, Quelli lì sconfinano per farla 
finita. Noi li inquadriamo e li spe. 
diamo a Barcellona. E quelli sl sec. 
cano. E’ un affaraccio. Quello che è 
certo è che i rossi non molleranno. 
Assolutamente. Dice: ma non pos. 
sono più andare avanti. E che vuol 
dire? Vanno indietro, no? E’ dul 
principio della guerra, che non pos- 
sono andare avanti. Proprio come 
se gliel'avesse” proibito il tnedico 
Ma Miaja, che è un grande stratega, 
non si scoraggia per questo. Egli ha 
percorso il fronte ordinando un 
perentorto e dietro-front ». Una vol. 
ta ‘le valorose truppe con 
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Sla rappresentante sovietico. Ka- 
2gan, ba finatmente — dichiarato | pi 
Z|che 1 suo Governo accettava , » 
ii | ultimo punto sto ancora 
4 |in sospeso concernente il 
a. | trotto 
Netla seduta pomeridiana 
è avuta quindi — la di* 
su futti git aspecti de 


stuazione, der 
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le terga al nemico, che ha fatto 1l 
furbone? Ha gridato: avanti. 
march! E 1 rossi, come un soì uomo: 
unò:duò. Insomma van. 
mo avanti. Nella direzione opposta, 
ma avanti. Mica tutti possono vin. 
cere, quando sj fa la guerra. Anzi, 
uno del due ha da perdere, per for. 
za. 

Noi slaino con quelli che le bu. 
scano. Perchè? Ma è semplice: per- 
chè la Francia è tradizionalmente 
per il più debole. Questione di gene. 
rosità. Un altro, calcolatore, utilita- 
rio, sl alleerebbe col più forte. La 
Francia, no: col più debole. Non è 
bello? Come fa a stabilire chi è il 
più debole dei due contendenti? Per 
questo, lasciate fare al Quai d'Orsay. 

Voi dite, per esempio, che il Giap- 
pone è più torte della Cina, che non 
c'è paragone, che farà tutto quello 
che vuole... Bè, vogliamo scommet- 
tere mille franchi che se la Francia 
si mette dalla parte del Giappone, 
i cinesi sbarcano a Tokio? Appena 
poi la Francia si mette contro uno 
quello non può fare a meno di vin 
cere. Anche nelle piccole cose. In. 
fallibile. Guardate il campionato dei 
mondo di calcio. Chi ci stava sullo 
stomaco? L'undici italiano. Chi ha 
vinto? L'Italia. E’ straordinario. 
Una specie di sesto senso. Una cosa 
che fa senso. 

GENOVEFFA TABQUIS. 


« Copyrìght » dell'«<Oeuvre». Tutti 
® diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


e co' 'n'aria feroce, 


* intese ’sto cantino 


ogni vorta che dico 


che se a un tizio quarsia je sarta l'estro DI 
“ de mèttete li piedi su la testa * 
I torna a casa co' l'ossa in d'un canestro, 5 


dimostrasse feroce, 


- === 


La Îorza der leone 


L'Orangutano disse ar lupo e ar gatto 
che staveno a ruzzà co' la pantera: 
— Er L'eone me pare proprio matto. 
Cià la smania gueriera; verso sera, 
senza motivo, sfodera 'na voce * 
che se sente a dì poco a più d'un mijo i 


caccia tanto d'artijb 

come volesse dimostrà a le berve 

che lui cià sottomano 

i quer certo armamentario che je serve 
* pe' fasse arispettà dar monno sano. 

i Nun sarebbe più pratico 

Il che lui pijasse un tono democratico 

Ii e dicesse a le pecore e a l'agnelli: 
«Semo tutti fratelli»? — 

| Quanno er Leone da l'orecchio fino 


fece a l'Orangutano: — Te conosco, 
tu sei l'omo der bosco 
pe’ questo te dispiace veramente 


ar nemico, a l'amico, ar conoscente Lù 
che so' forte e potente. il 
Ma 'sta dichiarazzione è necessaria È 
pe’ via ch'ar giorno d'oggi tira 'n'aria, 
che se nun fai sentì ne la foresta, 


il quarcuno pò' azzardasse a fa er frescone Ul 
x e aliora nasce la conflagrazzione. 
Caccià gni tanto l'ugna, arzà la voce, 


nun è mica ‘na posa o 'na minaccia; 
si guardi bene in faccia 
la verità dell'epoca presente  - 
t'accorgi come gnente 
che fasse vede forte è, su la tera, 
l'unico mezzo pe' scanzà la guera. — 
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IMPARANDO DALLA STORIA 


Il mondo è proprio bello perché è 
vario: ma sovratutto perchè è supre- 
mamente illagico. 

Guardate che cosa succede in Russia. 

La Russia ha scatenato quell'ira di 
Dio che ha scatenato, nientemeno che 
in nome del lavoro. «Chi non lavora 
non mangia » è il motto di questo po 
polo "del lavoro. 

Questi fanatici del lavoro avevano 
un capo: Lenin. Quest'uomo che nella 
sua vita non ha mai lavorato, non he 
mar messo uno spillo, che ha vissuto 
di carità e di sussidi oziando tutto vu 
giorno nelle camerette ammobiliate 
di esiliato, quest'uomo che passa tutto 
la giornata sdraiato su un letto, o chiu 
so in casa, o a passeggio: che avra 
scritto una diecina di articoli sempre 
ricopiati, e detto una ventina di di 
scorsi brevi e sempre gli stessi, questo re 
dell'ozio e dei senza @rte ne ‘parte, que- 


sto bel tipo di fannullone è proprio que- 
gli che ha voluto guidare i lavoratori e 
ha creato il fanatismo del lavoro. 

Giacché stanno nel paese in cui tutti 
lavorano. in cui solo il lavoro regna, în 
cui non st pensa ad altro che « lavora» 
re: dovrebbero essere pieni di roba da 
non sapere che cosa farne. Nossigno- 
re! E° l'unico paese dove tutti manca 
no di tutto! 

Dovrebbe essere un paese in cur tutti 
sono ricchi, nutritissimi e vestiti da si- 
gnori. Nossignori: è il paese dei poveri, 
degli straccioni e dei morti di fame. 

Perchè. in fondo è proprio Ja pura 
verità. 

C'è qualcuno che se la passa non c'è 
male: pochi, ma ci sono: sono quelli 
che non lavorano. E quindi il motto 
dovrebbe essere questo: «proletari di 
tutto il mando unitevi per far vivere be-, 
ne { vostri cdpi!». 


NOBLESSE OBLIGEÉ 


ma radio di oggi? 


— Ma pensate che sono tre giorni che non mangia! 


Umanizziamo 
la guerra ? 


Ma sì, umanizziamola, facciamo. 
la anzi fungere da dispensatrice di 
dolcezze, tipo cannoncini alla cre. 
ma, a totale vantaggio, utile e dilet. 
to, appunto a beneficio dell’uma- 
nità tartassata (tà, tà, ta!). 

Questg l'ideale che ogni tanto bal 
za fuori dai ben fatti cervelli dei 
pacifisti inveterati, e recentemente 
predicato qua e là su giornali e ri- 
viste specialmente di nazioni che 
la guerra l'hanno vista... col binoc 
colo. . 

Come umanizzarla, la guerra, non 
arriviamo a immaginarlo; invece 
pensiamo che — come già avvenne 
durante la grande guerra — potreb. 
bero immaginarsi dei trucchi pseu 
do-umanitari, del genere di quello 
escogitato allora nel Belgio e consi. 
stente nel munire j soldati di basto. 
ni od ombrelli servibili come fucili 
aî solo premere d'un bottone. 

Fu una trovata! Un soldato, 0 
anche un tenente... coll’ombrello è 
Ja cosa più pacifica del mondo e 
può dare nell'occhio solo manovran- 
do l’arnese in modo da colpire in 
faccia l'avversario. Ma non scher 
ziamo; 0 meglio divaghiamo' un po’ 
— tanto per non pensare al caldo 
sncombente, alla Spagna rossa, al 
povero Schmeling e altre sciocchez 
ze d'attualità — ai varii modi di 
trovare delle... trovate del genere, 
‘apparentemente innocuo e pura. 
mente di uso comune, usato 20 e 
più anni fa' da qualche caposcarico 

(scarico poi, chi sà?) addetto alle 


4- 


forniture delle armi ai combattenti 

E, per restare agli ombrelli fucili 
di cui sopra, sarebbe consigliabile 
che essi fossero muniti non di seta 
nè tampoco di gloria, ma d’una co 
pertura impenetrabile ai proiettili, 
in modo da poter essere chiamati 
parapalle invece che parapioggia, 
s'intende con manico trasformabile 
in arma da fuoco 0 per lo meno 


contundente. 


Così, anche gli Indumenti d'uso 
personale più comuni potrebbero 
mascherare (salviamo le apparen 
ze!) svariati istrumenti guerreschi; 
come dire. un paio di scarpe-auto- 


In casa 


— Vi avevo detto di mett 
del pupo, ma al portone, non alla macchina da scrivere! È: 


LA MARCHESA DECADUTA — Non vi sembra, caro Conte, un po debole il program- 


blindate, un colletto trincea con fe 
ritoie, un paio di bretelle confor- 
mate in modo da essere utilizzate 
come ponte levatoio; gemelli da ca 


lanciafiamme; pipe a ripetizione 


gas tossici, al minuto): gamele ca 


struzione d’anrenne radio, 


colo non corrisponde il testo! 


del neonato 


micia con apparecchio fotografico 
per rilievo di forti; bottoni ustori 0 


(12 fumate, o anche emissione di 


nqtto, e finalmente scatole di fiam- 
miferi montabili a incastro, per co- 


(E qui basta, perchè ci accorgia- 


mo --. troppo tardi ormai per rime- 
diare — che al titolo di questo arti- 


eré il nastro bianco per la nascita 


Porco qui f 
Porc® la I 


Contronovella 


— Senta — disse il celebre ca- 
po dell'opposizione inglese al pri- 
mo ministro — è inutile che cer- 
ca di dimostrarci che ha ragione, 
perchè noi tanto dobbiamo fare 
l'opposizione lo stesso: @ proposito 
perchè non fate sparare su tutti i 
piroscafi italiani? ... 

"°° Bene — disse un deputato 
che stava a sentire — questo non 
sì può: se cominciamo così allora 
è segno che vogliamo fare la 
guerra... 

— La guerra?! — gridò il celebre 
capo dell'opposizione inglese — lo 
sentite — urlò poi rivolgendosi in- 
torno — vuole fare la guerra... vuol 
gettare il paese nella carneficina. : 

— Ma no... mu no... — si affrettò 
a dichiarare il deputato Che stava 
a sentire — dicevo che se faremo 
come ci dite voi, andiamo incontro 
alla guerra... 

— Noi chiediamo semplicemente 
— disse il famoso capo dell’opposi- 
zione inglese — che vengano affon- 
date tutte le nuvi italiane che stan- 
no nel Mediterraneo, che si spari 
agli aeroplani italiani che volano 
sul Mediterraneo. 

— Va be’! — insistette cercando 
di convincere ìl deputato che stava 
a sentire — in dicevo che facendo 
questo faremo la guerra. 

— Ecco! — gridò ridendo sarca- 
sticamente il celebre capo dell’op- 
posizione inglese — lo sentite? A 
vete sentito tutti eh?... questa volta: 
il governo vuol fare la guerra! 

— Ma no! Ma no? — intervenne 
il primo ministro — noi vogliamo 
anzi la pace: vogliamo stare in pa- 
ce con tutti e specie con l’Italia! 

— Sentite eh! — scattò il celebre 
capo dell’ovposizione inglese addi- 
tando tutta la Camera — vuole sta- 
re in pace con l’Italia! Questo signi. 
fica che ha paura! Dove è la bella 
Inghilterra del signor Eden che în. 
vece voleva la guerra e mdanteneva 
alta la fierezza britannica? Han- 
no paura della guerra! — seguitò 
infervorandosi con accento stra. 
ziante. 

— Ma in fundo — disse un altro 
deputato che stava a sentire — il si- 
gnor Eden la guerra poi, si è guar 
dato bene dal farla! 

+ Rerchè è un uomo pacifico! — 
urlò il famoso capo dell'opposizione 
inglese — Non come voi che siete 
dei guerrafondai a tutti i costi. 

— Ma come — intervenne il pri- 
mo ministro — ma se poco fa dice- 
pa l’incontrario.. ma insomma st 
può sapere che vuole? 

— Che voglio! — fece con uno 
scoppio di risa sarcastiche il celebre 
capo dell'opposizione inglese — do- 
mandano anche che voglio! Ma so- 
no o non sono il capo pagato del. 
l'opposizione di Sua Maestà? _ Vo- 
glio... guadagnarmi onestamente i 
soldi che mni danno. 

Tutti si alzarono in piedi e ap- 
plaudirono freneticamente: poi il 
Ministro fece quello che gli parve. 


A. G. ROSSI 


——rrrrrrwrt 
MEMINISSE 
OS, /VABIT.. 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo: 
SARA’ BENE RIOORDARSENE 
che per ricevere puntualmente tutti i ri 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri- 
guardanti un dato: argomento, Occorre 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnani, 28 - MILANO 
Un'Agenzia precìsa, sicura, infallibile 
. «che lege per voi TUTTI I GIORNALI 


6JA,L) 


Rue de la Paix, a Parigi 
mente celebrata; non per 
cato del suo nome, ma pe! 
ecinanti negozi di giolelle! 
si trovano, Cedendo a qui 
de fascino, un signore ele 
tra in uno dei più forniti 
domanda al premuroso p 
fargli vedere alcune tra ll 
fette pietre preziose esist 

Uno scintillio dt brillani 
di, rubini compare dinan: 
chi del cliente che corr ar 
fetto conoscitore si mette 
re. Ad un tratto, approfit 
momento in cui il’ padron 
capo, l'elegante signore af 
manciata di giolelli a & 
all'uscita. Ma nello stess 
un sipario di acciaio cal 
a lui. 

In trappola, dunqui 
signorè! — esclama il pr 
asciugandosi un sudorino 
Siete molto ingenuo in 1 
furti presso le grandi g 

— ‘Pazienza, sono stato 
to! — dice fl ladro in tc 

— Telefgnate alla. poiiz 
na il gioielliere rivolgend 
suo commesso. — No, nc 
n'è bisogno,.. Ecco appui 
gente che passa. 

E l'agente, chiamato, 
negozio e ammartetta Ji 

— Fate un pacchetto d 
preziose che questo indi 
tava di rubarvi e conse 
— dice il poliziotto. — £ 
per le prove. Passerete 
domani stesso al Commis 
quartiere. 

E l'agente se ne va cor 
niero ed il prezioso pacci 

— Quanto varranno q 
tre? — domanda per la 
guardia al ladro. 

— Non te ne incarica 
Domani lo sapremo dai 
Però quel gioielliere mi se 
to ingenuo per fare il suc 


Altra avventura pari: 
stesso elegante’ signore. 

Costui era molto noto 
zia e quasi tutti gli isp: 
commissari lo conoscevar 
ga esperienza. Un giorno 
tore che andava a passeg 
din des plantes con un 
contra il famoso ladro. 

— Beh, che c'è di nu 

— Niente, ispettore. P 
darvi a fronte alta. E’ ur 
sono l'uomo più onesto 
«Vedi questo? — d 
l'ispettore, additando il l 
amico. — E' il borsaiok 
di tutta la Francia. 

— Complimenti! — di 
+. Ma è proprio vero? 

— Ne vuoi una prova 
spettore. — Adesso facciò 
messa e vedrai. Senti - 
pot rivolgendosi nuovam 
dro — scommetto dieci f 
tu non sei capace di sfil 
gio di questo mio amìi 
dieci minuti! Il tempo c 
passeggiata tutti e tre @ 
Intorno. Accetti? 

— Ma... non sarà uno 
cattivo genere che voleti 

— No, no!... Immunità 

— Accettato, allora - 
seriza esitazione il celeb 
tirando fuori un orologi 
— Ecco l'orologio del vo 
Ho vinto la scommessa. 

E mentre l’ispettore, s 
upprestava a tirar fuori 
fogli i dieci franchi, i 
giunse: 

— Immagino che vogl 
anche il vostro, ispetti 
qua! 

È riconsegna il secon 


qui] 
o la! 


sse il celebre ca- 
ne inglese al pri- 
è inutile che cer- 
ci che ha ragione, 
to dobbiamo fare 
stesso: a proposito 
sparare su tutti i 
2... 
isse un deputato 
tire — questo non 
inciamo così allora 
vogliamo fare la 


1 — gridò il celebre 
zione inglese — lo 
poi rivolgendosi in- 
are la guerra... vuol? 
nella carneficina. . 
a no... — si affrettò 
deputato Che stava 
evo che se faremo 
i, andiamo incontro 


amo semplicemente 
naso capo dell’opposi- 
che vengano affon- 
ivi italiane che stan- 
rraneo, che si spari 
italiani che volano 
20. 

- insistette cercando 

1 deputato che stava 

) dicevo che facendo 
la guerra. 

gridò ridendo sarca- 
celebre capo dell’op- 
se — lo sentite? A 

tti eh?... questa volta: 
I fare la guerra! 

fa no! — intervenne 
stro — noi vogliamo 
vogliamo stare în pa- 
specie con l’Italia! 

h! — scattò il celebre 
sizione inglese addi. 
Camera — vuole sta- 
l’Italia! Questo sign. 
aura! Dove è la bella 
1 signor Eden che în- 
i guerra e manteneva 
za britannica? Han. 
la guerra! — seguitò 
i con accento stra- 


yjndo — disse un altro 
stava a sentire — il si- 
guerra poi, si è guar 
1 farla! 
è un uomo pacifico! — 
o capo dell'opposizione 
on come voi che siete 
dai a tutti i costi. 
e — intervenne il pri- 
— ma se poco fa dice 
rio... ma insomma st 
he vuole? 
glio! — fece con uno 
sa sarcastiche il celebre 
rosizione inglese — do- 
che che voglio! Ma s0- 
no il capo pagato del- 
di Sua Maestà? _ Vo. 
gnarmi onestamente i 
danno. 
Izarono in piedi e ap- 
freneticamente: poi il 
Je quello che gli parve. 


A. G. ROSSI 


MEMINISSE 
JUVABIT... 


ZIO e noi ripetiamo: 
NE RICORDARSENE 
rere puntualmente tutti i ri- 
nali e riviste che possono 
personalmente, oppure ri- 
i dato argomento, occorre 
volgersi a 


DELLA STAMPA 


| Compagnani, 28 - MILANO 
precîsa, sicura, infallibile 
er voi TUTTI I GIORNALI 


Rue de la Paix, a Parigi è giusta- 
mente celebrata; non per il signifi. 
cato del suo nome, ma per gli affa- 
ecinanti negozi di giolellerig che ivi 
si trovano, Cedendo a questo gran- 
de fascino, un signore elegante en- 
tra in uno dei più forniti negozi e 
domanda al premuroso padrone di 
fargli vedere alcune tra le più per- 
fette pietre preziose esistenti. 

Uno scintillio dt brillanti, smeral- 
di, rubini compare dinanzi agli oc- 
chi del cliente che corr aria dì per- 
fetto conoscitore si mette a sceglie. 
re. Ad un tratto, approfittando del 
momento in cui il’ padrone volge il 
capo, l'elegante signore afferra una 
manciata di giolelli @ 8! precipita 
all'uscita. Ma nello stesso attimo, 
Ka sipario di acciaio cala innanzi 
a lui. 

—'In trappola, dunque, egregio 
signore! — esclama il proprietario, 
asciugandosi un sudorino freddo. -- 
Siete molto ingenuo in materia di 
furti presso le grandi gibiellerie... 

— ‘Pazienza, sono stato sfortuna- 
to! — dice il ladro in torio umile. 

— Telefgnate alla poliziu!... ordi- 
na il gioielliere rivolgendosi ad'un 
suo commesso. — No, na... non ce 
n'è bisogno... Ecco appunto un a. 
gente che passa. 

E l'agente, chiamato, entra nel 
negozio e ammanetta Ji ladro. 

— Fate un pacchetto delle pietre 
preziose che questo individuo ten. 
tava di rubarvi e consegnatemele 
— dice il poliziotto. — Serviranno 
per le prove. Passerete a ritirarle 
domani stesso al Commissariato del 
quartiere. 

E l'agente se ne va con Il prigio- 
niero ed il prezioso pacchetto. 

— Quanto varranno queste pie. 
tre? — domanda per la strada la 
guardia al ladro. 

— Non te ne incaricare, Giulio. 
Domani lo sapremo dai giornali! 
Però quel gioielliere mi sembra mol. 
to ingenuo per fare il suo mestiere! 


Altra avventura parigina dello 
stesso elegante’ signore. 

Costui era molto noto alla poli: 
gia e quasi tutti gli ispettori ed i 
commissari lo conoscevano per lun. 
ga esperienza. Un giorno, un ispet- 
tore che andava a passeggio al Jar. 
din des plantes con un amico, in 
contra il famoso ladro. 

— Beh, che c'è di nuovo? 

— Niente, ispettore. Posso guar- 
darvi a fronte alta. E’ un mese che 
sono l'uomo più onesto di Parigi. 

— Vedi questo? — dice quindi 
l'ispettore, additando il ladro al suo 
amico. — E’ il borsaiolo più abile 
di tutta la Francia. 

— Complimenti! — dice l'amico. 
-- Ma è proprio vero? 

— Ne vuoi una prova? — fa Il 
spettore. — Adesso facciò una scom. 
messa e vedrai. Senti — continua 
poî rivolgendosi nuovamente al la. 
dro — scommetto dieci franchi che 
tu non sei capace di sfilare l’orolo- 
gio di questo mio amico durante 
dieci minuti! Il tempo di fare una 
passeggiata tutti e tre assieme qui 
intorno. Accetti? 

— Ma... non sarà uno scherzo di 
cattivo genere che volete farmi? 

— No, no!... Immunità garantita. 

— Accettato, allora — risponde 
senza esitazione jl celebre ladro, E 
tirando fuori un orologio, esclama: 
— Ecco l'orologio del vostro amico. 
Ho vinto la scommessa. 

& mentre l’ispettore, sbalordito sì 
upprestava a tirar fuori dal porta. 
fogli i dieci franchi, il ladro ag. 
giunse: 

— Immagino che vogliate riavere 
cone il vostro, ispettore! Eccolo 
qua! 
€ riconsegna il secondo orologio. 


Quello senza una lira 


--— Mi hanno detto che nelle grandi città, quando suona la si- 
rena si mangia... lo è più di un'ora che aspetto ed ho una fame 


maledetta? 


Ammaccature 
autotramviarie 


Comè venne il turno del signor 
Calandrelli, cassiere aggiunto alla 


La carozza giunse al capolinea 
con ammirevole ritardo. 

Il signorcapo col fischio ebbe vi. 
vissime parole di compiacimento —- 
anche a nome dei dirigenti. l’Azien- 
da — verso il saggio e solerte con- 
ducente che aveva aumentato dì 
qualche minuto il-« primato di ri. 
tardo » del suo ‘predecessore. 

Poi si allontanò — con aria mol. 
to, ma molto, anzi diciamo pure 
moltissimo autorevole — per non as- 
sistere Alla consueta selvaggia sce- 
na del volgarissimo pubblico che 
prendeva d’assalto l’autabus. 

I circa seicento passeggeri, che 
aspettavano la vettura, si erano ap- 
prestati a salirvi; mentre il fattori. 
no, comodamente seduto nel suo 
ufficio-cassa,si fregava le mani, sod. 
disfatto della numerosa clientela. 

Dopo aver cambiato in spiccioli 
alcuni biglietti dî cinquanta al ra- 
gazzo del'vicino bar, il fattorino mo- 
strò, con una certa degnazione, di 
accorgersi dei passeggeri che si 
strippavano sulla piattaforma, sui 
predellini e sul marciapiede, iu at- 
tesa di fornirsi del bijetto. 

— Sòrdi spicci! — intimò peren 
toriamente il tattorino, mentre ri. 
poneva nel portafogli le banconote 
del barista... 


Questi 


” Sv eee 
.-— Atvertite il cuoco che è 
troppo salato! 


Banca 


d’Italia, questi posò timida. 


mente sul banco una moneta da die 
lire, chiedendo il biglietto con voce 


flautata. 

— Nun cià spicci? — gli gridò il 
fattorino. 

— Mi dispiace... — balbettò as- 


rossendo il signor Calandrelli. 

— Nun cià manco du’ sòrdi? —. 
continuò il fattorino, con l’aria di 
ritenere che il signor Calandrelli, 
giunto a tal grado d’ignominia, do- 
vesse sentire il dovere di spararsi 
una dozzina di revolverate. 

Il signor Calandrelli fece dispe- 
ratamente cenno di no. 

Allora il fattorino, tentennando 
minacciosamente la testa, si degnò 
di prendere le due lire. 

‘Ma, tosto che le ebbe guatate 
con aria di conoscitore, tuonò: 

— Queste du’ lire nun so’ bbone! 

— Scusi; che hanno? -- chiese 
cortesemente il signor Calandrelli, 


cassiere aggiunto alla Banca 
d’Italia. 

— So' ammaccate, cquì. Nun so’ 
bbone; e abbasta! 


— Ma le assicuro, veda... Sa, ‘0 
me ne intendo un tantino.. 


domestici... 


Pe vol 


licenziato! Anche oggi il mare è 


— E io je dicoche nun s0’ bbone; 
e e: 


cora sul marciapiede, pregò il signor 
Calandrelli di non far perdere tem. 
po al fattorino. 

E il signor Calandrelli cercò nella 
propria tasca altre due lire non am- 
maccate, ci fiatò sopra, le lucidò 


bene col fazzoletto e, porgendole al © 


fattorino, potè finalmente avere il 
biglietto. 


++ 


Ma era diventato un ieone: tra- 
versò di corsa la vettura, scese dal. 
l'uscita anteriore, sj piantò davan- 
ti al cofano dell'autobus e — mentre 
il conducente chiudeva i battenti 
schiacciandovi in mezzo un paio di 
vecchie signore — il signor Calan- 
drelli alzò fieramente un braccio 
verso di lui, gridando: 

— Un momento, caro signore! 
Questa vettura non può circolare! 

Il conducente lo guardò, sorpreso 
di tanta audacia. 

— @uesta vettura non è buona! 
— urlò ancora il signor Calandrelli. 

— Perchè? 

— Perchè è ammaccata! Guardi 
qui, i parafanghi; guardi là, i fian- 
chi: sono pieni di ammaccature... 
Ho acquistato il biglietto e sono in 
regola! Ma la vettura la voglio nuo- 


Quadro terribile 


Questo è il Fiume Giallo che 
straripa ed inonda i due eser- 
citi gialli. 


va, senza ammaccature. E se no, lei 
non parte! 


- ++ 


Il Signorcapo, richiamato dalle 
grida, intervenhe autorevolmente, 
brandendo il fischio, insegna della 
sua Alta carica: 

— Che cos'è questa cagnara? 

Ma il signor Calandrelli gli si 
slanciò contro, afferrandogli il fi- 
schio e gridando: 

— Questo.fischio non è buono. E 
ammaccato, qui, all'imboccatura. 
Lei non può fischiare la partenza se 
non ha un fischio senza ammacca- 
ture; ha capito? 

Arfche i passeggeri, fuori e dentro 
la vettura, avevano capito; ed im 
provvisarono una commovente ma- 
nifestazione di solidale simpatia al 
signor Calandrelli, offrendosi di 
portarlo in trionfo, a spalla, fino 
alla sua destinazione. 

--+ 

ll signorcapo potè finalmente da. 
re il segnale di partenza col suo fi. 
schio ammaccato; e la carozza dai 

ammaccati sj mise in 
marcia, mentre il pubblico, diverti 
to, salutava il conducente, il fat 


revoli e trammevo! | 
l'Azienda, di cui ci fiano 
col grido: x i $ 


re, l'ultimo della fila, ans" 


nibrta 


ag 


sa 


SPORTRAVASATURE 


Les affaires sont les affaires 


Calci di rigore 


«Ces italtens »!! 
+++ 
Nearco ha vinto la sua quattordi- 
cesima corsa. 


--- 
E' un gran cavallo? No E' il tre- 
dici che gli ha portato fortuna. 
° +++ 
Anche Tesio non è un grande al- 
levatore... 
-— ++ 
Siamo fortunati. 
- +-+ 
Però; Nearco era il favorito. Eh! 
Quando si tratta deì quattrini... (ve- 
di vignetta) 


- ++ 
Tesio allevatore? Ma no: indu- 
striale. Nearco non è mica un ca. 
vallo: è una macchina. 
°° 
Fa quello che vuole il padrone, è 
docile, va bene in salita, in piano, 
in discesa, non s'ammala, non si fa 
male, non scarta sotto la frusta, vu 
forte anche senza la frusta, non 
suda... 
++ 
Fatto sv misura. 
- +0 
Che vuol dire «saperci fare >. 
- + + 
© produttori e allevatori di « broc- 
shi>, quando vi deciderete a impa- 
rare qualche cosa da Tesio? 
-—- + 
Abbiamo visto un Premio del Re 
del trotto senza rotture. E con la 
vittoria del migliore 
Ma. ahimè! Tempo al chilometro. 
126.2 
. - +. 


Evidentemente, Agrigento uvreb- 
be messo d'accordo tuttu la compu- 
quia 


Fridentemente, è un'annata ma- 
gra. 
+++ 
Evviva la Juventus, che con tre 
retì di vantaggio, si fa rimontare. 


PET 
ll Bologna allo Stadio? Ma no: 
era in vacanza. 


gi 


BLUM — Vammi a puntare questi mille franchi su Nearco. 
Ma. mi raccomando, non ti far vedere da nessuno!... 


Con questo caldo...! Pietà, pietà 

at noi...!” 
+-+ 

Fate riposare il pallone rotondo 

+-+ 

tutto sommato, mica male le no- 
stre squadre in Coppa Europa. Tolto 
îl Milan. 

Però, anche il Milan, nella partita 
u San Siro, potrebbe farcela. Ve- 
drete. 

Noi dicevamo un mese fa: vor- 
remmo vincere il campionato del 
mondo di calcio, il Gran Premio di 
Parigi e il Giro di Francia. Be’, due 
tappe sono fatte. La parola a Bar- 
tali. 

«Ces italiens » 

+++ 


Sempre dispiaceri. 


Pugilato, che passione! 


i L Sì, ai miei tempi per un bel campione si moriva di mal 
d'amore. Adesso invece si muore di tifo!... 


6- 


Continuano attivissime le ricer- 
ehe del vincitore del Derby francese, 
Cyllas. 

S'è perduto per istrada. 

I giornali francesi, al solito, « ri- 
conoscono... è. 

+-+ 

Loro sono fatti così: per « ricono- 
scere >, hanno bisogno di sbatterci 
come suol dirsi il grugno. 

+++ 

Però, l'Impero mica l'hanno rico- 
nosciuto. Eppure, come vittoria... 

++ - 

E anche li ce l'hanno sbattuto 
mica male il solito grugno... 

- ++ 

Siamo lusingatissimi. La nostra 

più alta ambizione è che i francesi 


«riconoscano >. 
+++ 


Du riconoscere deriva ricono- 
scenza. 
Ma figurati...! 
+++ 
In ultima istanza, se proprio ci 
costringono a dirlo, ebbene sì: ce ne 
freghiamo! 


ovunque andiate, non 


dimenticate di portare 
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via Domenichino, 14 


— Non dieci, ma 
tano di due soldi al carto 


Il pianetisn 


Giorni fa, la terra ha invi 
pare, una cometa. almeno cds 
no detto gli astronomi, i quali 
una specie dei nostri ambasc 
per l'universo, ci rappresenta? 
somma in tutti gli affari 
terreni. 

Questo inconveniente, dovut 
che. altro ad una cattiva ori 
zazione della viabilità interple 
ria, non ha prodotto guai o g 
tutto al più qua)che insignific 
sima sassata che non ci ha sc 
to neppure la. vernice di quest 
ra che ci costa tanti sudori. A 
tanto! Non siamo nemmeno 
curati, e se un giorno o l’altro 
che cometa o pianeta maldes 
prende di petto e ci riduce il 
terrestre un ammasso di ro 
chi ci ripaga? 

Questi sentimenti sono tanti 
titi che, come il prof. Arm 
astronomo principe romano, 
ma, il pubblico ha ininterrott: 
te telefonato all’osservatori 
avere notizie, per sapere com 
andata, se c'erano morti e 
‘dato che la terra in quel mc 
to era affollatissima) e sovr: 
per sapere se c’era il rischi 
qualche migliaio di anni di p: 
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BRUSCOLINARO CON ORCHESTRA — 


— Non dieci, ma venti centesimi. signore, perchè durante il concerto i bruscolini aumen- 


tano di due soldi al cartoccio. 


Il pianetismo 


Giorni fa, la terra ha investito. 
pare, una cometa: almeno così han 
no detto gli astronomi, i quali sono 
una specie dei nostri ambasciatori 
per l'universo, ci rappresentano în 
somma in tutti gli affari vltra 
terreni. 

Questo inconveniente, dovuto più 
che. altro ad una cattiva organiz 
zazione della viabilità interplaneta 
ria, non ha prodotto guai o guasti: 
tutto al più qua)che insignifirantis. 
sima sassata che non ci ha scrosta- 
to neppure la. vernice di questa ter 
ra che ci costa tanti sudori. Ma in 
tanto! Non siamo nemmeno assi 
curati, e se un giorno o l’altro qual 
che cometa o pianeta maldestro cì 
prende di petto e ci riduce il globo 
terrestre un ammasso di rottami 
chi ci ripaga? 

Questi sentimenti sono tanto seni 
titi che, come il prof. Armellini, 
astronomo principe romano, infor 
ma, il pubblico ha ininterrottamen. 
te telefonato all’osservatorio per 
‘avere notizie, per sapere come era 
andata, se c'erano morti e feriti 
‘dato che la terra in quel momen. 
to era affollatissima) e sovratutto 
per sapere se c'era il rischio tra 
Qualche migliaio di anni di passare 
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Non attacca 


M caso, il triste caso di Barbara 
Hutton, la ricchissima ereditiera 
americana, sembra futto apposte 
per noi. L'abbiumo raccontato sui 
giornuli, con molti particolari pa 
tetici. Abbiamo scritto dei titol; co. 
me « Miiiardaria, ma infelice » v an. 
che « Un dramma tra nabubbi» op- 
Dure « La triste vita d'una miliarda- 
ria». Ma ormai, siamo sfiduciati. 

La nostra campagna è tenace, in- 
cessante, abilissima. Non ci sfugge 
né un episodio nè un particolure 
che possa indurre i ricchi a regular. 
ci il loro denaro. Abbiamo scritto de- 
rine e decine di commedie e roman- 
zi, dove si dimostra che il denaru 
non dà la felicità, anzi... Sianio sem- 
pre in grado di ricordare che Pier 
nont Morgan, padrone di parecchi 
miliardi, è morto di fame, per mu- 
lattia, e dunque « a che cosa gli sono 
serviti tutti i suoi miliardi? », etc. 
Quando un vincitore di quulche lot. 
teria va a rotoli, ci precipitiamo a 
stampare la notizia: i guai, le di- 
sgrazie, la sfortuna, le tribolazion: 
d’un milionario etc. etc. Se una bal. 
lerina che ha sposato un Maragio 
torna in Europa, noi siamo allo 
sbarco e le facciamo dire subito: 
« Non potevo vivere laggiu; ero trat- 
tuta come una principessa, ma ve: 
sapete che il denaro non dà la feli. 
cità », etc. 

E sì che lo sappiamo. Da quel di...! 
Ma a quanto pare, sono loro, i milio 
nari, che si ostinano a ignorario O 
fanno finta di non sapere a quali 
e quanti rischi vanno incontro, con 
lu loro testardaggine. Gli stampia. 
mo dei ricatti, dei rapimenti, delle 
aggressioni, dei furti di cui sonv vit. 
time i ricchi. Facciamo unu propa- 
vanda abilissima: perchè siamo 
molti e bene organizzati, in tutto il 
mondo. Ogni tanto, pubblichiamo 
una bella fotografia: « Lu felicità 
nei campi» oppure « Pace domesti. 
ca» o magari « La felicità del lavo. 
ro» o perfino « Ore di serena gioia 
dopo la fatica », in cui si vede della 
gente umile, che ride, ride, contenta, 
felice... Niente. Quelli guardano la 
fotografia, leggono, magari diranno: 
«— Oh, proprio vero... Solo i poveri 
sono felici! ». 

Ma poi, col cavolo che si mettono 
a distributre i loro milioni! 

Per conto mio, sono sfiduciato. 
Oramai, dovrebbe essere universal. 
mente noto ed accertato che questi 
ricchi passano l’anima dei guai. E 
allora: che aspettano? 

lo non ci spero più. Del resto: si 

vogliono rovinare? Peggio per loro. 
mo! Magari ci ha j buffi che ci ha, 


Lo Stato ebraico avrà un istituto d'assicurazioni ? 
i guai che sì ritrova, magari ci ha Î 


una cambialetta che gli scade tra n 
un giorno, ma quello che lo assilla 
è sapere che cosa accadrà tra due. 
mila anni della terra! 

Va bene, che questa terra è un» 
arnese che gli costa caro assai e or. 
mai ci si è affezionato: ma intanto 
vedi un po', come ti affiora il senti. 
mento trascendentale anche in un 
poveraccio che non sa come fare a 
pagare l’affitto alla fine del mese! 
E come ti escono fuor! il sentimen. 
to planetario o planetarismo, che 
sarebbe una specie di nazionalismo 
molto esteso. 

Viene da domandarsi una cosa: 
se con dati di fatto sicuri, matema. 
tici, si venisse a sapere che la terra 
ha soli duecento anni di vita (dice. 
si 200) e che quindi tutti quelli che 
oggi sono al mondo e i figli e i figli 
dei figli possono star tranquilli, che 
cosa farebbe la gente? Come si com. 
porterebbe la politica dei paesi? Io 
scommetto che la gente si difende. 
rebbe come se dovesse accadere tra 
un anno, ma che i politicanti sa. 
rebbero gli unici imperturbabili a 


dei guai simili e più gravi. 
Vedete un po" come è fatto l’uv 


— Ecco, vi offriamo delle condizioni vantaggiose: voi met- 
scocciare il prossimo anche in que- tete una lira al giorno in questo salvadanaio e nemmeno ve ne 


le loro manîe di rivoluzioni mondia. 
11, di imperlalismi e di predomini. 
Gli ultimi decenni di esistenza. 


accorgete. Dopo venticinque anni avrete accumulato un capitale 
e il nostro istituto verrà a prenderselo! è 


—-È 


É 


er telefono dai nostri 


Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì dalle 1' 


‘Le loro finanze 


A Parigi circola da qualche mese 
una graziosa storiella che riprodu- 
ciamo fedelmente: 

« Una delegazione di ministri 
france 


I mini 
Ministro dell’ 
stro delle Belle Arti, Ministro del- 
la Guerra. Ministro della Marina... 
—. Ministro della Marina — dice 
sorridendo un francese — ma è 
uno scherzo... Voi non avete ma- 
rina! 
— D'accordo — risponde un mi; 
nistro svizzero — ma voi francesi 
avete bene un Ministro delle Fi 


Offerta di tutto cuore 


Ruggero Ruggeri si trovava in 
un paese di villeggiatura in riposo. 
In quel paese capitò una compa- 
«nia drammatica per un breve cor- 
so di spettacoli. E la prima sera, 
Ruggeri decide di andare a sentire 
lo spettacolo. Si presenta al vatro, 
e, dopo aver detto chi era, doman. 
da al direttore del teatro di dargli 
un posto. 

Con immenso piacere ed pno- 
re!... Mi dica, che cosa preferisce? 
Un palco, una poltrona? 

— Per me è lo stesso, faccia lei! 

— Eh, se dovessi far io... -— s0- 
spira il direttore, pe ndo al ma- 
gro incasso fatto — invece del pal. 
co. le darei il palcoscenico! 


Scambio di cortesie 
ragazzo Spadaro 


Quando era 
amava molto gli spettacoli all’aper- 
to specialmente in estate. 

— Ci andavo tutte le. sere — 
confessa a Pasquarielio. 

— Tutte le sere! Ma ti sarai ro- 
vinato? 
— Sì, i pantaloni, perchè scaval- 
cavo di soppiatto l’assito ed entra- 


vo nel recinto. Quello che mi 4 
cava era dover restare sempre 
in piedi. Una volta mi avvicino a 
una « maschera » che da qualche 
tempo mi teneva d'occhio e le 
chiedo: « Dove potrei trovare una 
sedia? ». L'altro mi affibbia un 
calcio nel posteriore e mi grida: 

Siediti su questo. 

Jo me ne vado furibondo ma alla 
fine dello spettacolo ritorno dalla 
maschera e gentilmente le dic 
Grazie signore. Non ho più bisogno 
della vostra sedia. Ve la riporto. 

FE gli allungo una formidabile 

edata nello stesso posto dove 
Pas evo ricevuta io. 


Modestia a parte 


ta di Passy Gioaccht- 
eveva quasi tutte le 
sere un buon numero persone: 
amici, ammiratori e scocsi atori. Si 
parlava sopratutto di musica, di 
nuovi compositori, di nuove ten» 
denze, di cucina e di donne. Rosti- 
ni. al centro del suo circolo, dave 
il tono della conversazione e non 
risparmiava niente e nessuno. 

Una sera, il discorso capitò sulle 
opere del maestro. Tutti dicevan 
la loro e cercavano di stabilire qua- 
le fosse il capolavoro rossiniano 
Gioacchino se li stava a sentir 
finchè; richiesto di dare il propri 
parere, se ne uscì cono questa 
frase 


no Ros: 


atto del 


Sentite, il primo 


« Guglielmo Tell » potevamo seri. 
verlo soltanto io e il Padreterno. 
ma il 


primo atto del « Barbiere d' 
» lo potevo scrivere sol- 
tanto io!... 


Consiglio utile 


Aldo De Benedetti alle corse di 
Villa Glori incontra un noto indu- 
striale romano di sua conoscenza 
con il quale incomincia a chiac- 
chierare del più e del meno. 

-- Eh... beati voi artisti! 
dice l’industriale. — Vi basta ave- 
re una bella idea. Vi mettete a 
scrivere e poi, dopo qualche mese 
la commi è rappresentata; onu- 
ri, applausi, rinomanza e bei bi- 
gliettoni da mille da riscuotere in 
Società Autori!... Invece io... l'en- 
sate caro De Benedetti: tra operai. 
materiali, tasse, famiglia e cent’al- 
tre piccole cose, la mattina, appe 
mi alzo, ho già ventimila lire di 
spese... 

— E voi non v’alzate! Restate a 
letto! — risponde secco De Bene- 
detti 


Precauzioni 


Non c'è uomo più meticoloso di 
Stan Laurel almeno nella vita. ba 
tutte le cose per benino. Non di- 
mentica niente. 

Tempo addietro incontrò Oliver 
Hardy. Gli,chiese: 

-- Ollio mi accomp: 

— Non so suonare, 

— Scemo, ti chiedo di accom- 
pagnarmi dal cartolaio. 

-- Bene. Eccomi pronto. 

Vanno dal cartolaio e Stan do- 
manda dell'inchiostro stilografic 
Gliene presentano varie qualità. 
Le esamina meticolosamente, infi- 
ne sceglie. Ne portano una boccet- 
ta di un quarto ma Laurel reclama 
una bott da un litro. Poi si 
fa dare un cavaturaccioli, stappa la 
bottiglia se la porta alla bocca e in 
men che non si dica beve metà del 
contenuto. 

Stupore di Oliver e del personale 
presente. 

2" Ma cosa fai? — grida Ollio 
— Ti vuoi avvelenar 

-—. Non aver pau isponde 
Stanlio. — o di 
dirtelo. Oggi è la festa di mia mo- 
glie. Siccome le ho promesso una 
penna stilografica così adesso riem- 
il serbatoio. 


% 


perican bar 


E° difficile che sulla faccia della 
terra, per quanti nvolgimenti 
possano accadere compaia po- 
polo più pratico degli ame 


Anni fa, accadde che nelle vici. 


un porto, un sottom 
a manovra colasse a picco. 
Edizioni straordinarie, appe! 
dio, centinaia di aerei in perlustra- 
zione. folla a milioni che si rivet- 
sava sul Inogo del disastro, ma il 
sottomarino, in mezzo a tanta agi- 
tazione, nessuno lo toccò neppure 
con un dito, cosicchè rimase dove 
era, a 850 metri di profondità. 
Tragica tomba. 

Visto che azioni immediate noa 
erano state possibili, e orma1 nov 
c'era più probabilità di salvare 
qualcuno, si stavano per iniziare i 
lavori di ricupero, quelli soliti e 
lenti. 

Ma un gruppo di affaris 
formò e chiese il permesso di ac- 
quistare il sottomarino dove era 
per non tirarlo a galla: c’era or- 
mai un s0! arino lanciato con 
una pubblicità enorme che valeva 
milioni: bisognava sfruttare questo 
enorme valore pubblicitario. 

Fu così che a 100 metri vennero 


Lettori 


16 alle 17 le storielle che vorrebbero veder pubblicate. Telefono: 43-141 - 43-142 - 43-143. 


calati tavolinetti, sedie ed altri mo. 
bili di piombo in modo da formare 
intorno al sottomarino una specie 
di chalet: avventori, ricoperti 
di speciali scafandri scendeva- 
no con apposite funi, e potevar 
vedere il luogo della tragedia tra 
quillamente: e siccome qualcur 
poteva aver voglia di una bibita, 
gli venivano calate attraverso un 
cannellino che seguiva lo sca- 
fandro» limonate, bibite, caffè, a 
piacere. 


A onor d'Armando 


Armando Falconi rappresentavs 
quella sera il Centenario, l’applau- 
dita commedia che costituisce une 
dei cavalli di battaglia dal cigliut« 
grande attore napoletano. 

Tra gli spettatori in platea, Vera 
una brava signora, patronessa di 
non so quale istituto benefico per 
la protezione della Vecchiaia. 

Venuta a Roma dal natio paese 
l'avevano condotta a teatro dove 
era stata poche volte in vita sua. 

Durante la. rappresentazione. 
mentre Falconi recitava la sua par- 
te, si vide la buona signora smania- 
re, agitarsi, finchè qualcuno de 
suni vicini non le domandò: 

— Ma signora, la finisca, si cal. 

i... Che cc ? 
- Che cos'ho?!... E° una barba- 
rie, una vera barbarie permettere 
che un povero vecchio come quel 
Jo, tutto tremante e malandato, 
debba ancora lavorare in teatro 
per far divertire la gente! 

Abbiamo raccontato quest’aned- 
doto perchè tutti sanno come il 
grande Armando, nonostante i 
ntacinque ai Pla batta 


son i più gagliardi giovani (stava- 
mo pet dire del suo tempo) che gli 


stanno intorno, per dg e fre- 


schezza. 


a grinza 


Alfredo Panz l’ingenuo e 
grande scrittore, è un uomo che 
non ostante la sua rispettabile età 
si meraviglia ancora di molte cose. 

Vedendo il suo falegname guida- 
re per il Corso una bella macchina 
esclama: — Toh, anche il p fa- 
legname è riuscito a farsi l'auto- 
mobile! 

— Beato lui! — osserva l’an 
Bernard — D'altronde è giusto. Se 
un ore può farsi un auto-ritrat- 
to, un letterato un’auto-biografia, 
un avvocato un’auto-difesa è più 
che logico che un falegname riesca 
a farsi un'auto-mobile. 


Carissimo signor « Travas 


Ci avrà fatto caso che io ris 
a Giggetto mio figlio sui miei 
è raro che n’abbi parlato d 
quello che ha fatto durante 
scolastico di quest'anno, percì 
prio mi credevo che con tut 
non ti ha avuto vicino la sog 
ne di Ines (che sia detto f 
glie la dava benanche fosse 
donna di servizzio) sarebbe r 
all'esame; viceverso l’amore 
no di madre mi ha tirato un 
tiro perchè purtroppo me ] 
bocciato in latino, italiano e 
matica, riuscendo bene solo | 
gno e ginnastica percui gior 
tornato a casa doppo visti i 
dei punti coi luccioloni all’oc 


E adesso come si fa a dirlc 
dre che ci contava tanto, an( 
via del figlio del norcino v! 
noi che si dà le arie di essere 
gazzo intelligente e invece 
sgobbone che ha preso sempi 
vole a furia di regali di piz2 
ai professori durante l’annc 


Sono certa che Nino quand 
prà (e incaricherò zio Pas 
Ines di dirglielo) anderà fu 
tangheri, ma oramai è fatta 
co c'è la speranza delle ripar 
a Ottobre sicchè si vede cl 
getto o non ha studiato quell 
terie, o gli hanno fatto una 
o s'è impappinato, fatto si . 
stato bocciato a unanime 1 
ranza! 


Come lei vede, caru sig. 7 
io non mi faccio allusioni e 
mio figlio è sangue mio e ci } 
lo solo, non dubbiti che gl 
deite 4 a modo mio facend 
dere nero l'avvenire deì fu 
lui non si metterà col buzzi 
no a studiare senza farsì d 
dai cattivi compagni, lascia 
dare tanti giochi compreso . 
quando invece è ora di ‘met! 
libbri di scola di buona Mac 
o Lena come si dice volgarn 
imparare le lezzioni e fare i 
senza gli errori matronali! 

Ricordati, gli ho-detto, ch 
verbio dice: chi la fa la sp 
cocci sono i suoi, ma intant 
va di mezzo sono ] puveri 
che spendono colle tasse, i 0 
e i libbri che costano un oc‘ 
la testa anche se sono di te 
za contare la figura che ci : 
le famiglie conoscenti e il 
per cui dovresti vergognari 
derti passare davanti nell 
dai coetani della tua stessa 
accondiscepoli che ci hann 
proprio di farsi onore. mé 
hai sempre proferito, allo 
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netti, sedie ed altri mo- 
bo in modo da formare 
sottomarino una specie 
gli avventori, ricoperti 
li scafandri scendeva 
posite funi, e potevano 
uogo della tragedia tran 
te: e siccome qualcuno 
er voglia di una bibita, 
» calate attraverso un 
> che seguiva lo sca- 
imonate, bibite, caffè, a 


r d'Armando 


do Falconi rappresentava 
ra il Centenario, l’applau 
media che costituisce une 
li di battaglia dal cigliut. 
ttore napoletano. 
| spettatori in platea, v'era 
va signora, patronessa di 
juale istituto benefico per 
ione della @ecchiaia. 
a a Roma dal natio paese 
o condotta a teatro dove 
poche volte in vita sua. 
te. la. rappresentazione. 
Falconi recitava la sua par- 
e la buona signora smania- 
rsi, finchè qualcuno de 
ini non le domand 
ignora, la fin 
cos'ha? 
e cos'ho?!... E° una barba- 
| vera barbarie permettere 
povero vecchio come quel 
> tremante e malandato, 
ancora lavorare in teatro 
divertire la gente! 
amo raccontato quest’aned- 
:rchè tutti sanno come il 
Armando, nonostante i 
ntacinque anni, se la batta 
iù gagliardi giovani (stava- 
dire del suo tempo) che gli 
intorno, per tà e fre- 


fa una grinza 


edo Panz l’ingenuo © 
| scrittore, un uomo che 
tante la sua rispettabile età 
aviglia ancora di molte cose. 
ndo il suo falegname guida- 
il Corso una bella macchina 
a: — Toh, anche il fa- 
ne è riuscito a farsi l’auto- 
aI 
Beato lui! — osserva l’amico» 
rd — D'altronde è giusto. Se 
tore può farsi un auto-ritrat- 
letterato un’auto-biografia, 
vocato un’auto-difesa è più 
gico che un falegname riesca 
MALLLI 


Carissimo signor « Travaso >», 


Ci avrà fatto caso che io riguardo 
a Giggetto mio figlio sui miei sfoghi 
è raro che n'abbi parlato dicendo 
quello che ha fatto durante l’anno 
scolastico di quest'anno, perchè pro- 
prio mi credevo che con tutto che 
non ci ha avuto vicino la soggezzio- 
ne di Ines (che sia detto fra noi 
glie la dava benanche fosse la sua 
donna di servizzio) sarebbe riuscitu 
all'esame; viceverso l’amore mater. 
no di madre mi ha tirato un brutto 
tiro perchè purtroppo me l’hanna 
bocciato in latino, italiano e mate- 
matica, riuscendo bene solo in dise. 
gno e ginnastica percui giorni fa è 
tornato a casa doppo visti i quadri 
dei punti coi luccioloni all’occhi! 

E adesso ‘come si fa a dirlo ul pa- 
dre che ci contava tanto, anche per 
via del figlio del norcino vicino a 
noi che si dà le arie di essere un ra 
gazzo intelligente e invece è uno 
sgobbone che ha preso sempre ]lode- 
vole a furia di regali di pizzicheria 
ai professori durante l'anno? 

Sono certa che Nino quando lo sa- 
prà (e incaricherò zio Pasquale 0 
Ines di dirglielo) anderà fuori dai 
tangheri, ma oramai è fatta e man. 
co c'è la speranza delle riparazzioni 
a Ottobre sicchè si vede che Gig. 
getto o non ha studiato quelle 3 ma. 
terie, o gli hanno fatto una boieria, 
o s'è impappinato, fatto si è che è 
stato bocciato a unanime maggio. 
ranza! 

Come lei vede, caru sig. Travaso, 
io non mi faccio allusioni e benchè 
mio figlio è sangue mio e ci ho quei 
lo solo, non dubbiti che glie n'hv 
deite 4 a modo mio facendogli ve- 
dere nero l'avvenire del futuro se 
lui non si metterà col buzzico buo- 
no a studiare senza farsi divagare 
dai cattivì compagni, lasciarido an- 
dare tanti giochi compreso il caleio 
quando invece è ora di ‘mettersi sui 
libbri di scola di buona Maddalena, 
o Lena come si dice volgarmente, a 
imparare le lezzioni e fare i compiti 
senza gli errori matronali! 

Ricordati, gli ho-detto, che il pro 
verbio dice: chi la fa la spetta e i 
cocci sono i suoi, ma intanto chi ci 
va di mezzo sono 1 puveri genitori 
che spendono colle tasse, i quaderni 
e i libbri che costano un occhio -del. 
la testa anche se sono di testo, sen- 
za contare la figura che ci si fa col- 
le famiglie conoscenti e invidiose, 
per cui dovresti vergognarti di ve. 
derti passare davanti nella classe 
dai coetani della tua stessa età tuoi 
accondiscepoli che ci hanno l'amor 
proprio di farsi onore, mentre tu 
hai sempre proferito, allo studiare 
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Come sei pallido! ... 


- Sì. perchè quest'anno prendo la luna invece del sole. 


le materie, fare lo sport dicendo che 
serve a ingrossare il muscolo; 

E' sarà, ma intanto non è passato, 
e io eccomi qui a sfogarmi da mne 
sola, mentre che a quest'ora avrei 
potuto stare allegra anche per via 
dell’onomastichi dei giorni scorzi di 
giugno che ne sono rincorsi tre di 
fila, ossia San Luiggi (come si chia- 
ma mio figlio), San Giovanni (che 
è iLnome di suo padre) e San Pietro 
(quel vecchìetto che. viene sempre 
ai negozzio e alle feste ci tiene) 
mentre le ho fatte passare senza 
nemmeno andare a sentire le canzo- 
nette nè a mangiare le lumache il 
23 colla spaccata finale dei razzi 
matti sulla plazza che m'hanno sem 


LA: FIGLIA DI SHANGHAI 


pre piaciuto. e più che altro mi so- 
no scordata il solito regaluccio a Ni. 
no mio marito, che ci avevo l’idea 
di fargli quest'anno un paro di ca- 
mice per l'estate di stoffa a palline 
chè piace a lui! 

Tutto questo, caro sig. Travaso, a 
causa dj Giggetto (che se Ines con- 
tinuava a tenerio sutto di lei non 
succedeva) tanto che mi scuserà col 
sig. Scuderoni di non potergli fare 
1 mirallegro per la sua poesia roma- 
nesca diplomata, ma creda pure che 
l'affare che gli ho raccontato sopra 
di mio figlio m'ha sturbato, assai, 
per cui mi creda sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

(con casa fondata nel '69) 


PRIGIONIERO VOLONTARIO 


Questa è la sta- 
gione delle pulci: 
è la stagione cioè 
in cui gli alleva. 
menti di pulci rie 
scono meglio e in 
cui ognuno fini 
sce per diventare 
una fattoria di al 
levamento di que. 
ste care bestiole. La pulce è un ani- 
male socievole come ve ne sono po- 
chi: allegro, vivace, non vi permet. 
terà mai nè di annoiarvi, nè di dor 
mire. 

Non si sa da chi le pulci siano sta. 
te importate. Sono stati scoper- 
ti scheletri di pulci vissute ven. 
timila anni fa, pulci preistoriche 
che erano molto più grandi di quel. 
le odierne: misuravano allora venti 
metri di lunghezza per due di altez- 
za, cosicchè non potevano annidarsi 
nelle camicie e nelle lenzuola del 
l'uomo primitivo: ma in compenso, 
gli rovesciavano la capanna con 
delle spallate e lo inseguivano at- 
traverso i boschi per calpestarlo, 
cosicchè in definitiva erano peggio 
di adesso. 

Vi sono tipi che non possono ve. 
dere le bestie, a cui le pulci sonc 
odiose. A chi volesse liberarsi delle 
pulci, noi consigliamo un metodo 
pratico. Siccome le pulci: vivono car 
il sangue dell’uomo, basta avvele 
nare questo sangue per vederle ca 
dere a terra stecchite. Poche carti 
ne di stricnina, di cianuro, bastanc 
per rendere il vostro sangue talmen 
te nocivo alle povere pulci da libe 
rarvene in una settimana. 

Qualcuno dirà che questi sono sl 
stemi barbari ma tant'è: noi li in 
dichiamo. 

Il buco dei cuore, per la sua spe 
ciale posizione molto riparata, nol 
ha nulla da temere da questi vivac 
insetti: il moto, l’aria aperta, le pas 
seggiate fanno molto bene sempre 
e per chi temesse di nuocere alle 
povere bestiole si rassicuri: esse 
non risentiranno nessun male dai 
vostri esercizi violenti, ma anzi con 
il vostro benessere avrete migliorato 
anche il loro. 


n frescologo 


e uscito: 

scenografi 
italiani di ieri 
e di oggi 
di Alberto De Angelis 


(Biditore CREMONESE, ROMA) 


un dizionario interessante e di- 
vertente di architetti teatrali 
scenografi, figurinisti ecc. Se 
una sola volta in vita vostra 
siete stati a teatro, avete il do- 
vere di comprarlo. Intesi ? 
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LEI — No, non mi vuoi bene. sennò non taglieresti il grano proprio adesso che è così alto! 


La “Traviata, in ebraico 


Abbiamo letto nei giornali — ri. 
prodotta da Berlino — questa sen 
sazionale notizia: a Raikowicz (Po. 
lonia) è stata data una esecuzione 
della « Traviata » in ebraico. 

Però (vedete come sono i gior 
nali!) di un avvenimento così im. 
portante mancavano i particolari. 

E noi ce li siamo procurati. spen- 
dendo un occhio della testa, con un 
servizio diretto. del quale i nostri 
lettori non potranno non esserci 
grati. 

(Dice: la «Traviata » è roba vec. 
chia. 

Va bene, ma — « parte ll fatto 
che anche la lingua ebraica è, come 
età, piuttosto anzianotta — tutti 
sanno che gli ebrei sono specialisti 
nell’utilizzare e valorizzare la roba 
vecchia. 

Per questo solo fatto, abbiamo 
capito che la riduzione dell'opera 
doveva essere un capolavoro. 

‘E non abbiamo sbagliato; nono 
stante che, oltre la traduzione, va 
rie modifiche siano state apportate 
tanto alla struttura del libretto, 
quanto alla partitura musicale. 


- ++ 


Nel famoso duetto, anzi du-ghet- 
to, del 1. atto: 
Un dì, felice eterea... 
Alfredo Germont (che in ebraico 
vuol dire Spizzichino) persuade la 
romantica cocotte a divenir sua a- 
mante, idimostrandole che egli può 
pagarla più che tutta 
la piazza di Parigi. 


‘Al 2. atto, quando Il vecchio Ger. 
mont impone a Violetta di rinunzia. 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYL, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervallari di queste 

Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gi ai Sanitari, 

S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani, 3 - Milano. 

Aut. Pref. n. 19599 


d- 


re all'amore di Alfredo, ella rispon- 
de: 

No... giammai 
Non sapete quale affetto 
Vivo, immenso m’arda in petto, 
No... non posso, non accetto: 
Ver'Iddio che ci rimetto, 
Che nè amici, nè parenti, ecc. 

Ma, infine, consente ad entrare 
in trattative col vecchio che le pro. 
pone di 

alienar cavulli, coccni 

e quanto ancor possiede 
e, visto che ci scappa un buon at. 
fare, dopo essersi fatta ripetere più 
volte: 

Violetta, deh, pensatect 
elevando la nota finale (del iprezzu) 
sempre più alta, si decide a rinun- 
ziare ad Alfredo. 

‘Pur persuasa in cuor suo dl aver 
fatto un ottimo affare, insiste però 
con la popolare « aria »: 

Conosca il sacrifizio... 

- + — % 

AI 3. atto, nella famosa scena: 

Questa donna conoscete! 
che culmina con la frase; 

Qui, testimon vi chiamo 

Ch’ora pagata io l’ho 
Alfredo Germont, invece di get- 
tare sdegnosamente al piedi di Vio 
letta Valery (in ebraico Mordivoi) 
la borsa del denaro, pattuisce con 
l'amante, assistito da un legale, il 
prezzo della liquidazione; e si fa 
rilasciare — presenti i testimoni vi 
chiamo — regolare quietanza della 
somma rilasciatale a mezzo di ché- 
que a ‘vuoto. 

E così quest’atto risulta un pu 
più lungo dell'ordinario, perche i 
due non fanno tanto presto a met- 
tersi id’uccordo sul prezzo (c’è per. 
fino la minaccia di ricorrere « un 
collegio di. probiviri per un arbitra. 
to su perizia dei danni). 

Allora, sia per l'economia dello 
spettacolo (con l'economia, ohè, 
non si scherza) sia per la tradizio- 
ne, si è creduto di dare un buon 
taglio al famoso « preludio » del 
4. atto, In modo da renderlo — così 


all'incirca — conciso il plù possi 
bile. 

Si è anche modificata come se 
gue la nota « romanza >: 

A A.A.A. Amami Alfredo... 
+-+ 

Alla prima rappresentazione, dopo 
il finale dell’ultim’atto, molti spet 
tatori, vedendo calare la tela, si so- 
no costituiti seduta stante in socie 
tà in accomandita semplice. 

Per che fare? 

Per acquistare in Mlocco la tela 
mentre calava; e rivenderla il gior 
mo dopo, al principio dello spetta. 
colo: quando avrebbe dovuto rial. 
zarsì sicuramente. 


Storiella truffaldina : 


del cameriere di Oslo che si appro- 
fitta d’uno sbaglio per espiare tre 
volte la sua pena, ma poi si vede 
che i giudici gli fanno un bel servizio 


Dove che quì si narra 
la storia riprovevole 
del camerier colpevole 
di frode dello Stat, 


il quale condannato 
a mesi 6 prigione 
chiese liberazione 
ben dopo un anno e mez; 


perchè lui stando in carcere 
privo del calendario 
trovava refrattario 
saper che giorno è, 


nel mentre il Direttore 
sbagliato il suo registro 
cadeva nel sinistro 
senz’essersene accort. 


Intanto il lestofante 
sbafato quasi un anno 
produsse grave danno 
a spese dell’Erar. 


Per questo, appena messo 
in libertà, succede 
che la sua malafede 
dev'essere punit, 


laonde il tribunale 
del suo proprio paese 
con zelo norvegese 
gli pioppa una condan 


che tosto gli procura 
rientrar nella sua cella 
e attender dentro quella 
lo vengan liberar. 


Così che la giustizia 
con rigida bilancia 
gli dà pure la mancia 
ossia diritto fiss, 


mentre che rivedendolo 
gli dice il carceriere: 
Ma bravo cameriere 
che non sa fare il cont! 

Intanto il tuo governo 
tradisti del paese 
mangiando senza spese 
un anno a «Tabledò». 

MORALE 

Questa storiella insegna 
comunque sia la frode, 
chi si contenta gode 
viva la libertà! 


IL CAN TASTORIE 


Un poker tra cantanti lirici 


io fatto « scala reale »! 


-. Io ho fatto la Scala. il Reale ed anche il San Carlo di Napoli, 


n 
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IL RIS 


— E' l'ultima vcelta che giuo 
gliardo. con .un campione di s 


-— La signora pretende che 
può alzare se prima, non bev 
solita tazza di tè!.. 


— La vita sedentaria non fi 
Avete bisogno di andare a 
cura sul litorale. per ritempra 

(Le.m 


TURISTI.A PARI!‘ 


— Noi l'abbiamo uguale,.s 
tone, ma, più piccola! 
"AEven 
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Ha truffaldina : 


iere di Osloche si appro- 
o sbaglio per espiare tre 
ua pena, ma poi si vede 
ci gli fanno un bel servizio 
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MORALE 


sta storiella insegna 
nque sia la frode, 

| contenta gode 

la libertà! 


IL CAN TASTORIE 


anti lirici 


> il San Carlo di Napoli, 


IL RISO ALTRUI | 


— E' l'ultima velta che giuoco a bi- 
gliardo con .un campione di scacchi! 
(Passing Show) 


— La signora pretende che non si 
può alzare se prima, non beve la sua 
solita tazza di tè! 


— La vita sedentaria non fa per voi. 
Avete bisogno di andare a fare una 
cura sul litorale. per ritemprarvi! 

(Le moustique) 


TURISTI A PARIGI 


— Noi l'abbiamo uguale,.sul casset- | 
tone, ma, più piccola! 


rfEvening News) 


Getto e rin 
SIRO a cità porgo dune 
RO 


IL GENERALE 
GUIBATO DALLA GLORIA 


— Chi è quella donna che cammina 
duvanti a te? 
(Ric et Rac) 


= 


IL CACCIATORE MIOPE 


— E voi? Avete ucciso qualche cosa 


oggi? 
(Le moustique) 


DOPO L’INCID 


— Allora, sarete obbligato a servirvi 
per molto tempo delle stampelle? 

— Non lo so. Il mio medico dice di 
no. ed Il mio avvocato dice di sì! 
(Ric et Rac) 


TEATRO DI VARIETA' 


— Per piacere, dov'è il camerino del- 


l’Ercole? 
(Ric et Rac) 


Radetevi modernamente e 
cioè senz'acqua, senza 
pennello, senza la noiosa 
insaponatura, 


La crema RAZVITE si spalma in un 
istante con un dito, ammollisce su- 
bito i peli della barba, consentendo 
immediatamente una rasatura per- 
fetta, che lascia le pelle dolce e 
vellutata, 


TUBO CAMPIONE N. T. 2 CONTRO RIMESSA DI L f IN FRANCOBOLU 


Nuovo modello ‘IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cron fo, tel letro, tachimetro, contagiri 
palsametro, mi vimento Ancora, Rubini, Cassa dia Re: 


>v\— 
PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


PR -kZ'-ER.E.D 
AIUTIAMO brevettare vendere invenzio- 
ni (opuscolo gratis): « Sitmar », Washing- 
ton 29, Milano, 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis, Carretti, via Giacomo Di- 
martino, Palermo. 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta: 
colo! Mec'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata) 


BALLATE ! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per. corrispondenza 
fox-roit, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Bcuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


CERCASI dappertutto ambosessi voglia- 
no occupare tempo libero. Francobollo 
risposta. terra, Rossì .22. Ravenn: 


COLLEZIONISTI , acquistate . {rancobo] 
differenti. Mille Mondiali (3 13; Quinai- 
ci. Andorra .L. 2.50; Cento Cecoslovac- 
chia L. 3.50; Cento Lussemburgo L,_ 18; 
Venticinaue Malta L. 5; Cinquanta Spa- 
Fahticingue Madagascar L, 3.50; Dieci 
Paraguay L. 1.50; Duecento, 

Tativi Jaterpazionali L., 20; Dieei Zanzi- 
mar L...5; Ag lungere postali L. 1, Ris 
chuaino cat jo 13% agli acquirenti. 
Studio. Pilatélico. sicilianò. Maqueda 32, 
Palermo. 

COLLEZIONISTI. ,, Scamblate francobolli 
Universo. Libretto gratuito, 
stes ». Bry. 230, France. 


FRANCOBOLLI ;ESTERI, 4900, (quattromi: - 


la) meraviglioso assoîttimento . libretti 
confezionati, più. magnifico regalo alto 
ico) L, W ttacoloso 


10.000 ‘assortitissimi Esteri 
oppure Italiani, Lire 35, Acquisto Com- 
memorativi Italiani. Listino Gratis. Gio- 
vanni Sarti, Gorizia. 


FRANCOBOLLI gratis serie Albania ri- 
mettendo 0.80 - Cinquanta commemori: 


Via Passarella, 3-bis - MILANO 


« Echangk. 


issimo quadrante ‘0 0 bi: in- 
frangibi ù 


fi PAGANDA AL 


le a chi segno bani 


Sessanta “STADIO, 


tivi esteri L. 3.50 - Dieci Etiopia L. 3.85 
- Venticinque Domenicana L. 2.85 — No- 
vanta Commemorativi italiani, commialt 
L. 7.50 — Postali L. 1,00 — Coruacchia 
Sanmarino (Repubblica;. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Pontè San Pietro 


NUOVA CURA focolai polmonari costi- 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio. 

ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
| (grat) Boscolo Bragadin - Sanlorenzo - 
+ Padova 


8000 MENSILI vinconsi lotto meraviglio 
so nuovo sistema, inviare due lire: Ca- 
prioli Angelo, Pietro Micca, Legnano 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni Opuscolo gra- 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca 


POLVERI DOTT. DE FRANCO per 10 li- 
tri di acqua litiosa aromatizzata all'a. 
al limone equivalenti a 50 bi. 
te. Sistema. di aromatizzazione brevet- 

n ti. Se Al vostro 
Tomo è TO iomando D Gre 

Il 1001 m and pre- 
riceva tole stan 


20 degfino, Dott. Luana stanco, vi 
Massino: na sai nre della 
ANO DIDONE: _ > 
BBTTIMANALI, infallibili previsioni tec- 
nico.statistiche ottoruote. Lire 3. «Po. 
pulus ». Sanbartolomeo 43, Napoli. 


SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibilmente al lotto, prezzo L. 10, re- 
stituibili non comprovando l'assoluta se- 
rietà, Bianchi - Rorghetto, sull’Adige 
(Trentino), Postarestante. 
| VINCITA INFALLIBILE LOTTO. Vincita 
di un ambo mensile su quattro. Inoltre 
due numeri determinati. Abbonamento 
‘mensile L, 5.50. Scrivere: Pacifico Ettore. 
Casella Postale 387, Milano. 


Comitato. Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE. - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

| Direttore res bile 
‘GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


partenti iodio iii eri en 
si 
una sola bottiglia di Gonoetop: Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Rrmesie LUGLIO 
Via Roma, 145 — NAPOLI. (Ac P: 4098 Mi 1.) 
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IL TRAVAS 


1 


e — n.37 
Sec. ll — N. 1994 — Anno 38 — N. 28 


IMA, 10 Luglio 1938, Anno XVI 


DEE | IL TRAVASO DELLE IDEE 


IN FONDO AL MARE 


IL RUSSO - Chi ci RIE negare ila nostro posto di puoi radiscrmenei se la maggior parte del nostro 
tonnellaggio sta qui? 


Pre n » eg i 


er 


Facciamo FARE Un 
bel GIRETTO ALU 
MAGLIA AZIURRA 


Caro Kltor. 


Va bene che fa caldo! Perfeita- 
mente d’accordo! Ma tienitì anche 
un po’ su... che diavolo!... tutto il 
giorno sbracato a quel modo! Ca- 
micia slacciata, pantaloni slacciati, 
giacca sulle spalle, faccia sudata, ca- 
pelli arruffati! E che diamine! 

Bene! Ad ogni modo consalati per. 
chè in Spagna fa più caldo ancora. 
E queste benedette democrazie! E 
questi americani che non vogliono 
darla vinta al Giappone, ma non 
vogliono movere un dito per paura 
di fare a botte! Questa è la demo- 
crazia: impotente, acida e incon 
gruente ribellione alla fatalità 

E già che ci siamo: tu che 
hai ragazzini, che ne dici di questa 
storia deì giornaletti con pupazzetti 
americani? Perchè... un po’... va be- 
ne: ma che la gioventù italiana non 
abbia gente del suo paese capace di 
esprimere i bisogni della sua fanta. 
sia, e debba farsi guidare dagli ame- 
ricani è un po’ troppo. 

E poi vedi: non è che in Italia 
non ci siano disegnatori e scrittori 
capaci, è che quelli americani, co- 
stano meno agli editori. Già. Tu 
queste cosette non le sai: ma sicco- 
me d'una tavola di disegni americani 
con poche lire se ne ha il diritto di 
riproduzione perchè è già stata ben 
pagata al paese di origine, ecco dove 
sta il «successo». Roba da ebrei 
insomma: mentalità da giudei. 

Ora tutte queste storie di animali, 
racchiudono un quaccherismo che a 
prima vista nessuno scorge; certe 
scene di fantasia indescrivibili con 
fanciulle rapite e discinte, sono il 
frutto di una mentalità reazionaria 
del puritanesimo americano che a 
noi non ci riguarda ma che conten. 
gono i semi di grosse e dannose que- 
stioni psicologiche. Certi banditismi 
e certi gangsterismi sono sentimen- 
talismi di un sentimento che a no: 
non ce ne frega niente. In poche pa- 
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role, anche quando direttamente 
non c'è niente di male, c'è una stor. 
tura dei sentimenti nostri, che @ 
lungo andare il ragazzino italiano, 
fissandocisi dentro come ad uno 
specchio difettoso, finisce per avere 
un certo quai strabismo della fan. 
tasia e della psiche che non va per 
niente bene. 

Ti pare possibile che in 44 miliont 
di italiani non ce ne siano dieci ca- 
paci di disegnare e « cogliere » le ne» 
cessità della fantasia dei nostri ma- 
schietti?: Dovrebbe essere una que- 
stione di amor proprio per l'estro 
italiano dimostrare che non è pos- 
sibile una cosa simile. Noi che ub- 
biamo avuto un «Pinocchio», un 
« Cuore » che sono libri di testo per 
tutti i ragazzi del mondo, dobbiamo 
far.succhiare gli usi, i sentimenti e 
i costumi della nostra futura razza. 
alla Jantasiella americana? 

E l’autarchia? Quella, più impor- 
tante di tutte, del cervello, dove va 
a finire? 

Certo, occorrono editori che cono. 
scano il loro mestiere, che non si 
facciano incantare da avventurieri 
della matita, e sappiano distinguere 
un artista da un impiégato a spasso 
che si è messo in testa di fare il di- 
segnatore: occorre rispetto per chi è 
capace e disprezzo per i dilettanti. 
Ma in Italia, di disegnatori ce ne so- 
no tanti da far non uno ma dieci 
giornali; occorre anche distinguere 
ia «propaganda» dei nostri pro. 
fondi sentimenti, a «vieta retori. 
ca»: occorre sfuggire come la pesle 
quelli che per essere nè in buona 
fede, nè artisti, credono che basti 
qualche nome ortodosso per am- 
mannire ai piccoli quello che non 
sono capaci di fare per i grandi. 

La propocanda deve essere indi 
retta. e la fantasia deve sgorgare 
dalla pura fonte della sensibilità au- 
tentica dell'artista. 

Insomma ai mostri ragazzini, non 
si devono propinare sentimenti ame. 
ricanizzanti: i nostri ragazzini devo- 
no venir su con un'intelligenza tutta 
italiana originale e che non abbia 
niente a che vedere con quella an- 
glo.sassone. 

Sei d'accordo anche tu? E allora 
diamoci la mano e non far compra- 
re ai tuoî ragazzini giornaletti di 
quel genere. 
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C'era stato, in Francia, chi aveva 
troppo affrettatamente calcolato di 
poterci vendere una quindicina di 
milioni di quinali di grano, mancan- 
ti al nostro fabbisogno, per lo scar- 
so raccolto italiano di quest'annata; 
ed eccedenti al fabbisogno francese 
dato che in Francia si prevedeva 
un raccoltone coi focchi. 

Pare che, poi, le cose non siano 
andate più cos!: noi potremo benis- 
simo fare. a meno di quel grano 
francese, che la Francia — del resto 
— non è in grado di poterci dare. 

Ma, guarda un po’: sembra un de- 


Non riescono a far entrare.in.Ita. 
Magnè il grano nè la zizzania! 


La Liberté di Parigi pubblica un 
commento del suo inviato speciale 
a Roma, sul Congresso Internazio 
nale « Lavoro e Gioia ». 

L’inviato della Liberté fa un ma- 
linconico paragone fra le riforme 
sociali realizzate dal Front populair 
e le realizzazioni raggiunte, nello 
stesso campo, dal Regime in Italia! 

Dopo aver esaltate entusiastica. 
mente le istituzioni del Dopolavoro 
italiano, l’articolista protesta per 
la quasi completa assenza della 
Francia dai lavori del Congresso. 

Ma che glie ne può importare, al. 
la Francia del front populair, del 
Congresso « Lavoro e Gioia »? 

Semmai, potrà mandare, come de. 
legati, i ‘signori Blum, Jouhaux, 
Thorez e C. quando — da qualche 
parte — si terrà un  €Congresso 
« Sciopero e Malcontento »! 


+++ 
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Dunque, nella seconda decade dì 
luglio, sarà solennemente inaugu- 
rato a Viareggio un nuovo grande 
stabilimento balneare, modernissi. 
mamente attrezzato, con piscine, 
saloni, rotonde, caffè, ristorante, cl. 
nema-teatro etc. etc. 

Questo magnifico stabilimento « 
chiamerà... indovinate un po"? 

« Select >! 

Scomparso il povero Viani, non 
sappiamo più a chi rivolgerci per 
sapere se questa parola -—— che, cer- 
tamente, non è italiana — non sia, 
per caso, una voce del dialetto via. 
reggino. 

Perchè non possiamo proprio 
credere che oggi, in Italia, si battez. 
zi una realizzazione italiana — an- 
che se a carattere cosmopolita — 
con un nome straniero. 

+++ 

C'è stata un’epoca — e neppure 
troppo remota — nella quale, quan- 
do ad una donna sì diceva « civet- 
ta », questa parola costituiva una 
grave offesa. 

Oggi, per fortuna, siamo tutti su- 
periori a certe sciocchezze; e solo 
a pensare al tempo in cui c’era da 
buscarsi un ceffone, una sciabolata, 
una querela per tanto poco, ci viene 
proprio .da ridere... 


- +-+ 


Questi bravi fratelli De Filippo 
sono degli ottimi attori; ma come 
sei non ci preparano troppe no. 
vità. 

Questo è un po' pericoloso. 

A lungo andare, avverrà cme il 
pubblico, avendo imparato a me- 
moria il « Natale in casca Cupiello » 
e tutto il resto del vecchio reperto: 
rio, dirà: 

— Nun me piace? 

E finirà col concludere: 

— Me ne voglt a ‘nu teat-o. ad 
dò 'se fann’ e scommedie bbelie! 


al BELLAFLE Xp, 


Al Comitato di Non Intervento 
Kagan, il rappresentante dell'U. R. 
S, S., dietro istruzioni ricevute dal 
dirigenti la politica di Mosca, aveva 
tentato tutte le possibili manovrè 
dilatorie e ostruzionistiche, nell'in. 
tento di far fallire ogni accordo fra 
fe potenze interessate. 

Ma; all'ultimo, ha dovuto cedere 
e rassegnarsi, con rabbia impotente, 
di fronte al fermo contegno degli 
altri rappresentanti delle potenze 
occidentali, risoluti a raggiungere 
una saluzione positiva. 

Semmai, potrà mandare, come de. 


E così, rimasta inutile 

ogni lor manovra ostile, 
abbiam visto che i bolscèvicht 
Kagan verde dalla bile. 


+-+ 


{1 filobolscevichi di Francia e d! 
Inghilterra rinnovano gli attacchi 
contro Chamberlain perchè — se. 
condo loro — non tutela a sufficien- 
za l'onore della bandiera britannica 
permettendo a Franco di bombarda- 
re ed affondare, nei porti repubbli 
cani spagnoli, tanti piroscati che rì- 
forniscano di materiale bellico l'e- 
sercito rosso. 7 t 

Ma il governo inglese non rinun- 
zia al suo giustissimo punto di vi. 
sta: il prestigio della bandiera bri- 
tannica è fuori questione. Franco 
non è contro la bandiera britanni- 
ca Anzi, è proprio quel tale illecito 
traffico marittimo che, sotto qua- 
lunque bandiera sì svolga è (come 
dice esattamente la parola) «contr ‘a 
bandiere »! © 


Abbiamo la 
Skoda di paglia 


D'ora innanzi, quando si program 
ma un nuovo film, vogliamo legger 
chiaro.sullo schermo — oltre ai no- 
mi del produttore, dell'autore, del 
regista, degli attori, del riduttore, 
del dialoghista, dello scenografo, del 
vestiarista, dell'operatore, del tecni. 
co delle luci, del tecnico dei suoni. 
del-revisore etc.ete. — anche il no- 
me di quel signore che ha spruzza. 
to il flit durante le riprese delle 
scene. 

Non è un capriccio, il nostro 

E' questione di giustizia! 
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Politi 


-—- Voi uomini fat 
piani, 
— E voi donne, in 


Porca miseria, è am 
Avevamo fatto un piano 
reggiato, bellissimo, mag 
aeroplano rosso truccat 
bmbardato un piroscafi 
truccato, un altro aerop 
avrebbe bombardato Bar 
cui si sarebbe scatenata 
ma reazione del Governo 
Ossia: dieci aeroplani 
bombardato Genova; die 
dieci Torino. In un seco; 
si sarebbe potuto bombar 
e Napoli, senza dimenti( 
mo, Livorno, La Spezia, F 
logna, Bari etc. Forse a, 
spettato Venezia, perchi 
belle arti piacciono mc 
wero che in Spagna dì c 
mento, chiesa e simili ch 
sgombrare, ne portlamo 
pezzetti minuti minuti, ] 
Dunque, avremmo bomba 
l'Italia. Allora, l'Italia c) 
fatto? Avrebbe protestat 
ro. Avrebbe inviato a L 
mota di protesta. Dite c) 
Be', mettiamo una e vib: 
di protesta. Ma ci vuol $ 

Invece, tutto è andato 
Per colpa di Chamberlai. 
Chamberlain teme che 
voglia occupare Aden, 
Suez e Singapore. L'altra 
ha detto a Lord Perth cl 
ancora dubbia. Ma ml 
sono pronti i corpi di 
Ora dietro l’Italia c'è la 
Chamberlain potrebbe, 
prendere l'iniziativa, sba 
Spezia, Invece, ha sbarc 
buona notte, Così, la Fr 
stretta a segnare il pass 
porca guerra non si decid 
re. A meno che Hitler..., { 


(D) (6) 1 i t i Cc a fe m m i n i 1 e ta BC pn piagnio > gprcenppanizie 
i g_* s- - ss a 
: L’aluti pericolosi 
i 
a ve, Li La Tigre rossa e rivoluzzionaria, 
cl. ) ll chegià da un paro d'anni 
Ven fi in nomedela guera proletaria 
$ )) * stava facenno un sacco de malanni, 
9 % s'accorse finarmente ch’er leone 
prg | avanzava 'gni giorno più sicuro 


deciso de stroncà la ribbejone 

e de mettella co' le spalle ar muro. 
La Tigre allora, a quela prospettiva 
d'esse acchiappata viva © ef 

e de finì in un modo brutto assai, 
pensanno de sarvasse da li guai, 

disse a l’amichi sui: -- Quest'è er momento 
d'imbrojà la faccenna e d’attaccamme 
a la coda ’na bella torcia a vento 

che manni foco e fiamme. 

Pò dasse che tra tutta ‘na buriana 

de fumo e de faville m'ariesca 

de tornà a casa co' la faccia fresca 


\ di Non Intervento 
presentante dell'U. R. 
struzioni ricevute dal 
litica di Mosca, aveva 
le possibili manovre 
truzionistiche, nell'in- 
llire ogni accordo fra 
eressate. 

no, ha dovuto cedere 
con rabbia impotente, 
ermo contegno degli 
ntanti delle potenze 
isoluti a raggiungere 
è positiva. 

trà mandare, come de- 


nasta inutile -— Voi uomini fate ancora la politica nascondendo i vostri 


Manon Osti cavichi piani. É È e co' la pelle sana. — 
rde dalla bile. —- E voi donne, invece, scoprendo le vostre batterie. A ‘sta penzata tutti l’animali 


++ 
svichi di Francia e d! 
innovano gli attacchi 
iberlain perchè — se 
non tutela a sufficien- 
la bandiera britannica, 
a Franco di bombarda- 
are, nei porti repubbli 
, tanti piroscati che n 
i materiale bellico l'e- 


fecero: -- Ahò! Ma che te sarta in testa? 
Pe' sarvà l’interessi personali 

tu voresti dà foco a la foresta?! 

Ma nemmanco pe' sogno! Si viè fori 
l’incennio che véi tu, nun ce so' santi, 
tra le fiamme, l’orrori e li dolori 
rimanemo fregati tutti quanti. — 

Presa ’sta decisione raggionevole 

le bestie in massa urlarono: « Benone! ». 
Sortanto l'orso, ch'era favorevole 

a daje sotto co' la distruzzione, 

fece: — lo so invece der parere opposto, 
propongo de dà subito 'na mano 


che la Cecoslovacchia può dirsi uno 
dei pochi paesi che sono sicuri del lo- 
ro domani. Passerà un guaio, va be. 
ne; ma almeno lo sa di sicuro. E 
questo rientra nella classica politica 
francese, basata, com'è noto, sul sl. 
stema della « sicurezza ». Benes ha 
promesso di fare tutto il necessario 
perchè la Germania perda la pa- 
zienza. E' dura, ma ci riescirà. Benes 
sa il fatto suo. Peccato che Stojadi- 
novich...! Ma che traditore! E quel 
Beck?! Possibile che non ci sia più 
un cane disposto a farsi ammazzare 
per la Francia? Per fortuna, vedete, 
c'è molta gente disposta a farsi am. 
mazzare per la Russia. Oh, gi... 
Guardate un po’ in Cina, in Spa- 
gna... Non in Francia, però. I fran. 
cesi esitano... Colpa di Daladier. Vo- 
Eliamo Blum. Vogliamo i comunisti 
al potere. Quest’affare dell'oro spa- 


rno inglese non rinun- 
justissimo punto di vi. 
gio della bandiera bri- 
pori questione. Franco 
> la bandiera britanni- 
roprio quel tale illecito 
ittimo che, sotto qua. 
iera si svolga è (come 
onte la parola) «contr ‘a 


== 


Porca miseria, è andata male. 
Avevamo fatto un piano particola- 
reggiato, bellissimo, magnifico. Un 
aeroplano rosso truccato avrebbe 
bmbardato un piroscafo inglese 
truccato, un altro aeroplano rosso 
avrebbe bombardato Barcellona, per 
cui si sarebbe scatenata la legitti. 


= REM 


x= 
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anzi, quando si program. 
vo film, vogliamo legger 
i schermo — oltre ai no- 
duttore, dell'autore, del 
;li attori, del riduttore, 
sta, dello scenograto, del 
dell'operatore, del tecni. 


ma reazione del Governo di Negrin. 
Ossia: dieci ‘aeroplani avrebbero 
bombardato Genova; dieci Milano; 
dieci Torino. In un secondo tempo 
si sarebbe potuto bombardare Roma 
e Napoli, senza dimenticare Paler- 
mo, Livorno, La Spezia, Firenze, Bo- 
logna, Bari etc. Forse avremmo r1- 
spettato Venezia, perchè a noi’ le 
belle arti piacciono molto, tant'è 
vero che in Spagna dì ogni monu- 
mento, chiesa e simili che dobbiamo 
sgombrare, ne portiamo via tanti 
pezzetti minuti minuti, per ricordo. 
Dunque, avremmo bombardato tutta 
l'Italia. Allora, l'Italia che avrebbe 
fatto? Avrebbe protestato — è chia. 
ro. Avrebbe inviato a Londra una 
mota di protesta. Dite che è poco? 
Be', mettiamo una e vibrata » nota 
di protesta. Ma ci vuol altro! , 
Invece, tutto è andato a monte. 
Per colpa di Chamberlain, al solito. 


.gnolo depositato alla Banca di 


Francia è uno scandalo. Ma che si 
aspetta? I rossi lo reclamano; Fran- 
co ci manda una diffida... Allora, è 
chiaro: mancando l'accordo tra le 
parti, la Francia deve annettersi 
quest’oro. O meglio: mandarlo in 
Russia. La Russia, a sua volta, che 
fa? Lo spende in Francia. Materie 


. prime e giornali e anche. giornalisti. 


La Russia è un paese che aiuta la 


‘ stampa. Aiutate la Russia! 


Certi giornali stranieri hanno dif- 
fuso la notizia che a Parigi Imper- 
versa un'epidemia intestinale. E' 
falso. Per qualche migliaio di per- 
sone che hanno avuto un attacco 
di vomito...! Roba da ridere. Non 
sanno all'estero che questi « casi» 
riguardano esclusivamente gli abi- 
tuali lettori» dell’editoriale del 
«Temps»? Col caldo, si sa. Ma in 
compenso, quant'è refrigerante la 
lettura dei miei articali sull’Oeuvre! 


Ma che cosa 
credevano ?! 


a la tigre e aiutalla pure a costo 

de mette a fero e foco er monno sano. — 
Ma l’antri j'arisposero a faciolo 

dicennoje: — Si proprio cerchi rogna 
aiutala da solo 

e va a morì ammazzato... in.Catalogna. — 


Fedrone 
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pratica che tutti potevano conoscere 


Russia?. Credevano davvero che sì 
combattesse in nome della Wbertà? 
E pensavano sul serio'che i Lenin 
. e gli Stalin, questi fannulloni omi. 
cidi, delle selvagge lande asiatiche 


1, del tecnico dei suoni, 
» etc.ete. — anche il no- 
signore che ha spruzza. 
iurante le riprese delle 


avessero qualche cosa da ènsegnare 
agli uomini? O che si immaginava. 
no? Che chi distruggeva chiese, sup- 
pliziava sacerdoti, massacrava don. 
ne e bambini, ripudiava Dio, fomen- 
tava la rivoluzione mondiale, avesse 
in tasca le cioccolatine e fosse per- 
vaso da nobili sentimenti? 


Quando si dice ‘la propaganda! 
Quei comunisti belgi ingaggiati per 
combattere con i rossi che appena 
sono potuti ritornare a casa 
hanno avuto un solo pensiero: fon 
dare un gruppo anticomunista delle 
brigate internazionali di Spagna! 

Brava gente, si dirà, d'animo sin. 


Chamberlain teme che Mussolini 
voglia occupare Aden, Gibilterra, 
Suez e Singapore. L'altra sera Ciano 
ha detto a Lord Perth che la cosa è 
ancora dubbia. Ma ml risulta che 
sono pronti i corpi di spedizione. 
Ora dietro l’Italia c'è la Germania. 
Chamberlain potrebbe, dovrebbe 


Signori, leggete l’Oeuvre! Sovvenzio- 
nate l’Oeuvre..Se vi costa troppo, ri. 
volgetevi direttamente a me. Ricevo 
a tutte le ore. Avanti, signori! Non 
mi vendo per centomila franchi, nè 
per cinquantamila, nè per ventimi. 
la e neppure per diecimila... Signore 


| capriccio, il nostro 
me di giustizia! 


FLEX so prendere l'iniziativa, sbarcando alla è Dior, GenoTetia OI La cero e veramente in buona fede: il Che animo candido Dio li benedi. 
a pellicola PSI È Spezia, Invece, ha sbarcato Eden e misero prezzo di... (telefonarmi a giorno che si sone accorti che cosa è cu, che misteri della psiche che ci 
buona notte, Così, la Francia è co- ie il comunismo non hanno esitato a rivelano questi ottimi uomini delgi. 


casa, avviso ai clienti). 


stretta a segnare il passo e questa : ripudiarlo, a sconfessarlo e a.combat- 


i 765 
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Ma che fresconi DO ao che fre. 


id porca guerra non si decide a scoppia- GENOVEFFA TABOUIS. terlo!' Si, certo: animi nobili. Ma ’esconi è 
offietto v E) re. A meno che Hitler.... Una speran. 
O TLANOER A zella ce l'abbiamo. E si deve aver 


) fiducia in Benes, che dirige la poli. : { NH Sa data “riservati sd 
Spedi- | lucia le e per l' 
Me ere tica cecoslovacca in modo così ‘abile,... «Travaso». 


frasi 
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Contronovella 
— Desidera qualche cosa? — do- 

imandò il commesso Gel negozio al 

signore che entrava asciugandosi il 

sudore. 

— Sì — disse il signore che Sì 
iugava il sudore — vorrei senti. 


us 
re un po’ di fresco. 

— Subito! — disse il commesso 
inchinandosi — vuole prima p'o- 
varlo? 

— Sì, magari... — disse ll signo. 
re che si asciugava. 

— Un po’ di fresco!! -- gridò 


commesso ad un altro commesso 
Ecco... sente questo fresco Qui... — 
seggiunse porgendo un pe di fre- 
sco — .. € il miglior tresco che ab. 


Ottimo! — disse il signore che 
si îugata — ... me ne gia un nl 
tro po”... crede che mì furà maie? 

— Per carita! — disse sorridendo 
il commesso — questo è fresco @u- 
runtito, inulterabile... prenda, pren. 
du pure... 

- Masa che è buono davvero? — 
disse tutto felice il signore che si 


usciugava — le dispiace @ maendur- 
mene « casa 

— Voientieri...! — fece il com- 
messo inchinandosi —-*quanto? 

—. Quanto crede che basti per una 
fumiglia? 

— Ci penso io... --- disse il com- 


messo facendo un pacco di fresco 
—. questo le basta per un paio di 
mesi... quanti sono în famiglia? 

— Siumo quattro con la donna! 

— E dunque! — fece il commesso 
— le basta e avanza... 

— Non sarà che poi resta qualcu- 
no sénza fresco? 

— Ma stia tranquillo! 

-- Lo si prende così... c bisogna 
uggiungerci qualche COSA? ... 

2 No, no... così... — disse il com. 
messo — del resto se lei vuoie pos 
siamo venire noi stessi a farle fre- 
sco a domicilio... 


— No grazie! —- fece il signore 
che si asciugava — me ne dia un al 
tro po’... —- aggiunse poi pigliando 
dell'altro fresco — ...e fanno affari? 


Caserme russe 


-- Stasera non c'è libera uscita. Il nuovo colennello non ha 


rmato l'ordine del giorno. 
—- Perchè ? si 
— - Non sa scrivere. 


iui 


LA MARCHESA DECADUTA 


mantenere la linea !... 


— Non c'è maie... solamente, che 
vuole, si lavora solo di estate... 

— ‘Allora quant'è? — domandò il 
signore che si asciugava pigliando 2 


tilatori 50 lire! — fece 
inchinandosi ii commesse. 
A. Gi 


- Questi massaggi quotidiani sono veramente indicati per 


Note di agricoltura 


L'agricoltore, anche di questa 
stagione, vivendo in campagna, 
non è come noi poveri cittadini, 
che d'estate abbiamo bisogno di 
«cambiare aria» e di andare — 
chi di qua, chi di là — nei cosid. 
detti }uoghi di villeggiatura 

l'agricoltore, no: l'agricoltore se 
ne infischia altamente della vil. 
teggiatura © può farne perfetta- 
mente a meno. 

Per lui, vivere in campagna è la 
cosa più naturale di questo mon- 
do: egli soggiorna a trecento, a 
seicento metri di altitudine, anche 
senza l’allettamento della pubblici. 
tà turistica. Egli respira l’aria di 
collina o di montagna, fa molto 
moto ed esercizio all'aperto, sì al. 
za presto la mattina e si corica 
presto la sera, mangia regolare, sì 
nutre di cibi sani, proprio come se 
facesse sserupolosamente una cura 
ordinatagli da un celebre speciali. 
sta, di quelli che sì fanno pagare 
duecento lire la visita. 

E, difatti, ha un colorito sano. 
un aspetto robusto, non soffre di 
emicranie o di stitichezza, mangia 
di buon appetito, digerisce anche 1 
chiodi e non accusa dolori lombari 
o alle articolazioni. 

Non ha neppure paura d’ingras- 
sare: non ha affatto bisogno di fa- 
re la ginnastica svedese la matti. 
na e un paio d'ore al giorno di ten. 
nîs o di bicicletta. 

Se va in bicicletta, ci va per por- 
co comodo suo e non suda e non 
stronfia e non s'affanna, perchè 
forza e fiato ne ha da vendere. 

«Ma non li vende: se li tiene per 
sè, perchè gli sono ‘utili pel suo la- 
voro che è, poi, quello sul quale tut. 


ti quanti noi, raffinati cittadini 
mostri di civiltà, viviamo allegra. 
mente e spensieratamente, senza 
neppure accorgerci che tutto ct 
viene da lul. . 

Noi mangiamo ll pane col grano 
che ha preparato lui, il bestiame 
che ha allevato lui, gli ortaggi € 
le frutta che ha coltivato lui. 

Noi beviamo il vino che ci ha 
apprestato lul, con l’uva vendem- 
miata dalle sue mani e pestata 
dai suoì grossi piedi callosi. 

Noi ci vestiamo con la lana del. 
le sue pecore, con la canapa delle 
sue marcite, con ia seta del suo! 
bozzoli. 

Noi tutti abbiamo bisogno di 
lui; e lui, l'agricoltore, se ne può 
infischiare di nol. 

Che glie ne frega, a lui, delle 
nostre commedie, dei nostri roman 
zi, delle nostre riviste, delle nostre 
poesie, de! nostri dischi di gram 
mofono? 

Lui legge — se sa leggere — an 
cora I Reali di Francia o Bertoldo 
(ma quello vero), se gli piace la 
musica, suona la zampogna 0 la 
fisarmonica o l’ocarina; se ha vo 
glia di poesie, se le fa da sè, In ot- 
tava rima. meglio di quelle di Un. 
garetti e di Quasimodo. 

'E poi. se un giorno viene in cit- 
tà per i suoi affari e noi ce lo tro. 
viamo vicino In autobus o in un 
caffè, con î suol abiti goffì. col 
suoi scarponi polverosi, con quel 
suo indefinibile odore di «conta. 
dino » siamo anche capaci di schi- 
farlo e di allontanarlo 

Ma luì se ne infischia tranquil. 


lamente e non mostra neppure da 


accorgersene. 


Stamai 


N 

Stamattina sono 
come mi succede ri 
paio di volte la sett 

AI solito, ero senz 

Io non lo porto n 
non avrei dove m 
portarlo in mano m 

Però, appena ust 
indovinate un po’ — 
le che camminava ; 
avanti a me. 

Voi direte: — Ma 

E invece sì. E' sti 

Era un uomo di m 
decentemente di sci 
catezza, ma abbasta 

Aveva un’andatur: 
rito naturale, bocca 
segni particolari ne: 

Questo fatto mi c 

Non so perchè, n 
che, quell'uomo, era 
in vita mia che lo | 

Forse perchè mi e 
te sconosciuto. 

Sì, sì — ora che € 
essere proprio per ( 
mo mi era perfettan 
to, perchè era la pr! 
vedevo. 

Può darsi che lo a 
chissà quante volti 
lora; ma io non me 
fatto; e quindi, que 
me se lo vedessi ade 
volta. 

Dico bene? 

Naturalmente, avi 
ne-di vederlo adese 
volta, per me quell 
se non l'avessi mai 

Insomma, poche 
conoscevo affatto 
basta! 

Se ci credete, ber 
come vi pare. 


++ 


Non conoscendol 
neppure come sì ch 

Tant'è vero che 
caso: È 

— Francesco! 

Quello non si vol 

Dissi fra me: — 
Francesco? Volevo 
che fosse Francesco 

‘Lo raggiunsi e g 
potente calcione nel 

-— Scusi, lei nor 
cesco? 

— No. Io mi chi: 
— rispose gentilm 
giureconsulto, lasc 
un paio di tremenc 
Francesco è il figl: 
qui all'angolo, che è 
al consiglio di leva 
che ha il vizio di 1 
ghie alla cacciatora 

E aggiunse, con 
singulti: 

— Il droghiere si 


eramente indicati per 


coltura 


nol, raffinati cittadini 
civiltà, viviamo allegra- 
spensieratamente, senza 
accorgerci che tutto ct 
lul. . 

ngiamo ll pane col grano 
reparato lui, Il bestiame 
levato lui, gli ortaggi € 
che ha coltivato lul. 
viamo il vino che ci ha 
o lui, con l'uva vendem- 
lle sue mani e pestata 
grossi piedi callosi. 
vestiamo con la lana del. 
.core, con la canapa delle 
ite, con la seta del suo! 


tti abbiamo bisogno di 
i, l'agricoltore, se ne può 
re di nol. 

le ne frega, a lui, delle 
,mmedie, dei nostri roman 
nostre riviste, delle nostre 
let nostri dischi di gram 


yge — se sa leggere — an 
reali di Francia o Bertoldc 
ilo vero), se gli piace la 
suona la zampogna 0 la 
ica o l’ocarina; se ha vo. 
noesie, se le fa da sè, In ot- 
na. meglio di quelle di Un. 
> di Quasimodo. 

se un giorno viene in cit- 
suoi affari e noi ce lo tro- 
ricino In autobus o in un 
on î suol abiti goffà. co 
arponi polverosi, con @ 
enmibile odore di «conta- 
amo anche capaci di schi. 
di allontanarlo 

11 se ne infischia tranquil. 


ie non mostra neppure di 


reene. 


(Nuovi orizzonti deli’ umorismo) 


Stamattina... 


IS 

Stamattina sono uscito di casa, 
come mi succede regolarmente un 
paio di volte la settimana. 

AI solito, ero senza cappello. 

Io non lo porto mai, il cappello: 
non avrei dove mettermelo; e & 
portarlo in mano mi dà fastidio. 

Però, appena uscito di casa — 
indovinate un po’ — ho visto un ta- 
le che camminava sul marciapiede 
avanti a me. 

Voi direte: — Ma no! 

E invece sì. E' strano, ma è così. 

Era un uomo di mezza età, vestito 
decentemente di scuro, senza ricer- 
catezza, ma abbastanza pulito. 

Aveva un’andatura normale, colo. 
rito naturale, bocca e naso regolari, 
segni particolari nessuno. 

Questo fatto mi colpì. 

Non so perchè, ma avrei giurato 
che, quell'uomo, era la prima volta 
in vita mia che lo vedevo. 

Forse perchè mi era perfettamen. 
te sconosciuto. 

Sì, sì —- ora che ci penso — deve 
essere proprio per questo: quell’uu- 
mo mi era perfettamente sconosciu- 
to, perchè era la prima volta che: lo 
vedevo. 

Può darsi che lo avessi incontrata 
chissà quante volte, prima di al. 
lora; ma io non me ne ricordavo af. 
fatto; e quindi, quell'uomo, era co- 
me se lo vedessi adesso per la prima 
volta. 

Dico bene? 

Naturalmente, avendo l’impressio- 
ne -di vederlo adesso per la prima 
volta, per me quell'uomo era ceme 
se non l’avessi mai conosciuto. 

Insomma, poche chiacchiere: non 
conoscevo affatto quell'uomo, # 
basta! 

Se ci credete, bene; e se no, fate 
come vi pare. 

+++ 

Non conoscendolo, non sapevo 
neppure come si chiamava. 

Tant'è vero che lo chiamai a 
caso: 


— Francesco!" 
Quello non si voltò nemmeno. 
Dissi fra me: — Vedi che non è 


Francesco? Volevo ben dire, 10 
che fosse Francesco. 

Lo raggiunsi e gli appioppai un 
potente calcione nel sedere: 

-— Scusi, lei non è mica Fran- 
cesco? 

— No. Io mi chiamo Maria-Luisa 
— rispose gentilmente quel dotto 
giureconsulto, lasciandomi andare 
un paio di tremendi sganassoni. — 
Francesco è il figlio del droghiere 
qui all'angolo, che è stato riformato 
al consiglio di leva per oligoemia e 
che ha il vizio di mangiarsi le nn. 
ghie alla cacciatora. 

E aggiunse, con voce rotta dai 
singulti: 

— Il droghiere sta all'angolo, co- 


me la somma dei cateti sta al qua- 
drato dell'ipotenusa. 

Commosso, mio malgrado, da tan- 
ta abnegazione, gli sussurrai: 

— Potrebbe ripetermi la frase in 
dialetto tarantino? 

Maria-Luisa impallidi: ” 

— Mi dispiace... Ma, se vuole, le 
posso cantare «Sul bel Danubio 
blù » accompagnandomi con un vec- 
chio amico. 


ANCO: 


— Mi fa meraviglia! — risposi in- 
dignato. — Questo, mia zia Giudit- 
ta non lo permetterebbe mai. 

— Peccato! — replicò mestamen.- 
te quel martire dell'idea. — Pro. 
prio ci avrei contato, perchè,domani 
mi scade una cambialet... - 

Ma non potè finire la frase. 


++ 
* Quattro robusti infermieri sbu- 
cati da un furgone, ci afferrarono 


PERLA SUA DONNA 


ambedue con le loro manacce, ur- 
lando: 

— Buoni, buoni! 

Ci caricarono di peso sull'auto. 
ambulanza; e via di carriera... 

Entrando, dal cancello, feci in 
tempo a vedere, attraverso il fine 
strino dell'auto, una targa su cui 
era scritto: « Casa di cura per Ano- 
mali Psichici ». =t 

A. M. 


n eten citt di 


SPORTRAVASATURE 


Preoccupazioni . na * 
Il sig. Federico Tesio, nell’inca- 


NI 
4 v 
ZAN 
Wi 


— A te chi fa più paura in questo « Tour »: Magne, Ver- 


vaecke o Speicher? 


— Nessuno; a me fa paura Giurìa! 


Calci di rigore 


Signori, si parte! 

+-+ 

Finalmente, il « Tour», croce? 
delizia, eccetera eccetera. 

+++ 

Ora o mai più. Bartali sta bene. 
Vicini crepa di ealute. Speriamo che 
qualcun altro debba crepare di 
rabbia. 

+++ 

Ci sono tre squadre francesi. Ma 

non si debbono aiutare fra di loro. 
+ + - 

Il corridore che è sorpreso @ dare 
aiuto a un uomo dell'altra squadra 
sarà punito severamente: feroce- 
mente. Infatti sarà escluso dal 
« Tour >... 

+-+ 
. dell’anno venturo! 
+++ 

Fra un anno, cupirete...! Ma que. 
sto Desgrange mica ci pensa che è 
vecchio, che il Paradiso o l'Inferno 
l’attendono, che dovrà rendere con- 
to a Dio... Niente. 

PO 

Vecchio vizioso. Perde il pelo, gnu 

non il vizio. 


+++ 
I belgi hanno detto che hanno 
paura soltanto di Magne. 


+++ 
Be’, meglio così. Noi abbiamo pau- 
ra di molte cose. 
+++ 
Siamo paurosi, per esperienza. 
+-+ 
Abbiamo paura del « pavè »? Sì. 
E delle tappe piane? Anche. 
++ 
Ma c’è dell'altro: abbiamo paura 
della Giuria! 
+++ 
Be’, che ci volete fare? Per not, 
l’uomo più pericoloso del « Tour» è 
Giuria. 


- ++ 
Che .classe, Giuria al Giro di 
Francia!! 
+-+ 
Capace di guadagnarti 1 minuti 
come niente. 


+ + 


Un corridore straniero va forte, 


CINODROMO DELLA RONDINELLA 


Telefono 890-558 


IN BIBLIOTECA 


Fiducia in Girardengo? Tanta. 
Evviva il Commissario. 


+++ 
Ma a volte ci vorrebbe il delegato. 


- ++ 
Ursone s'è beccate le ultime cen- 
tomila lire disponibili, a San Siro. 


merarle, ha l'onore di ringraziare il 
colto e l’inclita. 


+ + * 

Ringrazia anche gli altrì proprie- 
tari, per avere allenato i suoi ca- 
valli. 


+-+ 
I fratelli Crespi hanno comprato 
El Greco. Bel gesto. Ma se li produ. 
cessero t grandi cavalli, invece di 
comprarli? 
so 
I quattrini ce l'hanno. E allora? 
+-+ 
Ma che bellezza! Aulo e Ciclopico, 
Aulo o Ciclopico, né Aulo né Ciclo- 
pico. Bensì Farnesina. 


++ 
Ci siamo fatti la convinzione che 
Aulo Gellio porta jella. Menagramo. 
+++ 
Fateci caso: quando è in ballo lui, 
succede quasi sempre quache cosa. 
+++ 
Domenica, poi, è stato « in ballo > 
nel vero senso della parola. Ha bal. 
lato due volte! E come. 
; +++ 
pianta tutti, si distacca, acquista Lui ballava e in quel momento gli 
vantaggio, sembra quasi al sicuro, scommettitori saltavano in aria. 
quand’ecco Giurìa in azione! a 
E chi gli Taste a Giuria, quando Anche gli allibratori facevan sal. 
s'impegna sul serio, acconto le diret- ti: di gioia. toa 
tive degli organizzatori? 
4 pi - A quelli, si sa, gli va sempre bene. 


per favore, i « Segre- 

ti di Bellezza» ‘dell'Istituto Hermes? 
— Mi spiace, signorina, è in lettu- 
ra: e poi ci ‘sono altre dieci prene- 
tazioni. 


Allude al famoso libro «Segreti di 


richiedono anche con semplice cartoli- 
na all'Istituto Hermes - Passaggio 
Duomo - Milano. 


Duo rt 
RARA OCCASIONE!!! 


Liquidasi un blocco di macchine 
f ‘fiche 6x9 pieghevoli, 0) 

luminoso periscopico a 

ini per pose e istantanee, 

130 al prezzo 


Lin 65 


Astuccio di cuoio elegantissimo 
L. 185. — Pellicola L. 4,50 


. 
n Il fenomeno è che Giuria va forte - ++ SÌ spedisce gratis în Italia - Impe- 
in piano, în discesa, in salita, dap- Ma moriranno! Debbono morire. ro e Spagna Nazionale a chi invierà vai dla 
pertutto. ce Ditta “STADIO, - Via Passareli 3 TR., MILANO 
+++ o A richiesta Catal le gratis 
«Ha da finì ’sta storia che tu esta Catalogo generale gre 


E poi abbiamo paura delle botti- 
glie volanti, dei sassi, dei chiodi... 
Sempre, per amara esperienza. 

+++ 


Speriamo bene. 


È i — 

devi campare sempre! ». (Peppino Î = 

De Filippo: « Natale in casa Cup: I IMONINA 

piello ») 

Puro estratto di limone. Sostituisce 
I limoni freschi In tutti gli usi. 
TTIMA per preparare limonate. 

| UTILE per sterilizzare frutta e verdura 

EGCELLENTE per condire cibi e insalate 

MERAVIGLIOSA per la bellezza della pelle e 
| delle chiome. 

Se il vostro Fornitore è sprovvisto i 

L. ® anche in francobolli alla Ditta 


Dot, LUCIANO DE FRANCO - Cata 


Menzionando questo giornale, riceverete franco 
di porto N. 6 lattine di 


+++ 
- ++ Noi non vediamo l’ora di poter 
Certo, Nearco e gli « azzurri » del pregare per l’anima loro. 


calcio fanno tifo per Bartali e Vi- + + + 
cini. © almeno almeno per l’anima... 


+-+ 
Be’, lasciamo andare. 


-— + + 


Dicono: non c’è due, senza tre. 


Se ‘voi avete forfora, 
prurito, se i vostri ca- 
pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi O0C- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 
Laber ammorbidisc® 
i capelli, li pre 
rende lucidi e NA 
e mantiene 


___—— 
‘a pettinatura 
_ ——_ 


— Vorrei scontare questa cambiale di 50.000 lire... 
— Ma lei ha fido ? ù 


-— Sì, Fido eccolo qui. A_.NIGGIZC-IMPERIA 


LA GUIDA — Ec 
da un 305 nemico dur 
za esplodere! 


Q ® 7 f 

Carissimo signor «Tra 

Se n'è accorto che d: 
lasso di tempo a questa 
sta perseguitando l’aglie 
che una che sia una non 
per dritto? Prima la bus 
dell’ogliografia che m'app 
per quadro celebre, poi 
tura di Giggetto, e adessi 
tra che gli voglio racco 
sca fresca che ancora m 
come! 

Ma veniamo al busill 
questione, dove deve sape 
l’altro alla commare Gi 
venne in testa di porta; 
colla tessera di libbera 
ne d’un giornale al cine 
varietà vicino a casa su 
che c’era un filme nu 
diede l'appuntamento la 
le 9. 

Io veramente non ci ai 
voglia ma dissi di si e 
che perchè in galleria : 
commodi e per solito c' 
più educata. Non gli r 
fatto della cinematograf 
manco gli dirò le canzo! 
sciantose e i fini dicitu 
rietà, ma solo gli basti 


.che lo spettacolo finì qu 


doppo mezzanotte, laondi 
che di prescia ci avvias: 
l'uscita. 

E qui successe il fat 
gliamo dire che non me l 
immagginato fra gente c 
verso ma che avendo 
lire di più per le polti 
galleria a testa credevo 
ro tutte perzone per b 
tre invece, che è che n 
ca di qua cerca di là, n 
scata, vediamo un po’, 
qui sotto, macchè, non c 
dio la mia borza chi se 
gliata? è 


per favore, i « Segre: 

Istituto Hermes? 
den , è in lettu- 
10 altre dieci prene- 


oso libro «Segreti di 
jimo GSO che vie- 
s a tutti coloro che lo 
» con semplice cartoli- 

Hermes - Passaggio 


CCASIONE!!! 


uidasi un blocco di macchine 
grafiche 6x9 pieghevoli, ob- 
tivo luminoso periscopico a 

i ver pose e istantanee, 
re di L. 1B8© al prezzo 
ezionale di 


Line 65 


uccio di cuoio eleganti 
18. — Pellicola L. 
spedisce gratis in Itali: 
onale a chi invierà vagli 
+ Via Passareli 3 TR., MILANO 
talogo generale gratis 


e. Sostituisce 
tuiti gli usi. 


arare limonate. 

rzare frutta e verdura. 
condire cibi e insalate. 

ser la bellezza della pelle e 


| 


| 


vrnitore è sprovvisto inviare 
"in francobolli alla Ditta 


O DE FRANCO - Cata 


esto giornale riceverete franco 
sro N. 6 lattine 


ONINA 


oi avete forfora, 
o, se i vostri ca- 
cadono, se voi 
te di calvizie pro- 
da microrganismi, 
zione LABER è 
redio Che vi 0C- 
| e che vi darà 
ltati positivi. 
r ammorbidisc® 
pelli, li 
> lucidi 
antiene 


I 
ettinatura 
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GGITC - IMPERIA 


geni 79% 
bi ° 


Pen) 
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LA GUIDA — Ecco, vedono... questo è un proiettile sparato 
da un 305 nemico durante la guerra e che si è fermato lassù sen- 


za esplodere! 


Li sfoghi de la sora luta 


Carissimo signor «Travaso >, 

Se n'è accorto che da qualche 
lasso di tempo a questa parte mi 
sta perseguitando l’agliettatura e 
che una che sia una non me ne va 
per dritto? Prima la buscheratura 
dell’ogliografia che m’appiccicarono 
per quadro celebre, poi la boccia. 
tura di Giggetto, e adesso quest’al 
tra che gli voglio raccontare fre. 
sca fresca che ancora mi scotta e 
come! 

Ma veniamo al busillibus delia 
questione, dove deve sapere che ieri 
l’altro alla commare Giuditta gli 
venne in testa di portarmi gratis 
colla tessera di libbera circolazio- 
ne d’un giornale al cinematografo 
varietà vicino a casa sua dicendv 
che c’era un filme nuovo e mi 
diede l'appuntamento la sera al- 
le 9. 

Io veramente non ci avevo tanto 
voglia ma dissi di si e andai an. 
che perchè in galleria si sta più 
commodi e per solito c'è la gente 
più educata. Non gli racconto ìl 
fatto della cinematografia e nem. 
manco gli dirò le canzonette delle 
sciantose e i fini dicitori del va. 
rietà, ma solo gii basti di sapere 


.che lo spettacolo finì quasi all'una 


doppo mezzanotte, laonde tutti più 
che di prescia ci avviassimo verso 
l'uscita. 

E qui successe il fattaccio, vo. 
gliamo dire che non me lo sarei ma! 
immagginato fra gente di sesso di. 
verso ma che avendo speso due 
lire di più per le poltroncine di 
galleria a testa credevo che tosse. 
ro tutte perzone per bene, men- 
tre invece, che è che non è, cer. 
ca di qua cerca di là, mi sarà ca. 
scata, vediamo un po’, guardiamo 
qui sotto, macchè, non c’è più, od. 
dio la mia borza chi se la sarà pi. 
gliata? 


Sicuro, caro signor Travaso, gi 
tratta proprio della borza mia che 
in un momento di soprappenziero 
o che so io avrò messo lì accanto a 
me nel posto dove ero e che 
quando andai per pigliarla non ce 
la trovai più! S'immaggini come 
restai, e corsi subbito dalla masche- 
ra e poi sotto al botteghino dicen- 
do se qualcuno aveva lasciato in de- 
posito una borza di pelle così e così 
con dentro quasi 50 lire, l’occhiali 
di tartaruga, il brelocche ricordo di 
nonna, un corno di mio marito di 
corallo, diverse carte e, più chè a! 
tro le chiave di casa e del portone, 
ma tutto inutile e sì vede che qual. 
che impunito o impunita l'aveva 
smicciata credendo chi sa che cosa 
c'era dentro e con animo libberato 
se l'era pigliata squagliandosi alla 
cotichella prima della fine del spet- 
tacolo! 

Capisce che cattiveria? Eppoi 
quelio che successe arrivata a casa, 
che mi toccò svegliare il portiere 
pel portone e Nino mio marito per 
aprirmi l'appartamento dove ci vol. 
le del bello e del bono avendolo 
preso sul primo sonno che ce l’ha 
tanto duro e non sentiva ll cam- 
panello! Gli dico, una scena da ci 
nematografo, accidenti a quando la 
commare gli è venuto in testa di 
portarmici, che va bene ho rispar- 
miato le 4 lire del biglietto ma ci 
ho rimesso quel po’ po' di robba 
oltre il valsente che più ci ripenzo 
e più non lo posso mandar giù! 

Creda che sono due giorni e 
due notti che cl ho sempre la bor- 
za davanti all’occhi, e Nino non pa- 
re ma scommetto che ce l'ha pure 
lui, tanto che m'ha conzigliata di 
tentare un tentativo, ossia di ri. 
volgermi a lel della stampa se fos. 
se tanto gentile di mettermi un 
avviso sul giornale facendo finta 


Disguido 
telegrafico 


Non si capisce dove sia andato a 
finire questo telegramma. Abbiamo 
fatto ricerche, abbiamo reclamato: 
niente. Eppure, il telegramma dev'es 
sere stato fatto. Come lo sappiamo? 
Ma per forza, scusate. Volete che la 
Scalera Film non abbia telegrafa. 
to anche a noi? 

Perchè a noi? E perchè rion an- 
che a noi? La Scalera Film telegra- 
fa a tanta gente! A chi non tele- 
grafa la Scalera Fîlm? Ha telegra- 
fato a Greta Garbo, ta telegrafato 
a Frank Capra, ha telegrafato a Isa 
Miranda... Forse anche Gary Cooper 
ha ricevuto un telegramma della 
Scalera Film. Anche Chaplin. E an- 
che a ndr. Forse la Scalera Film ci 
ha offerto due, tre, cinque milioni 
per un film e noi perdiamo l'affare 
per que! maledetto dîsguido. Ci mor 
diamo le muni. 

La Scalera Film telegrafa contt. 
nuamente: non fa che telegrafare 
e scritturare. Tra poco, saremo tutti 
scritturalti dalla .Scaleru Film. Una 
mattina ci sveglieremo scritturati. 
A che titolo? Ma a qualunque titolo» 
Gome attori. Oppure come registi. O 
come operatori. O come soggettisti. 
Niente da fare: il nostro destinu è 
segnato. Questione di mesi, forse di 
settimane. Forse chiederemo dieci 
milioni, ma ce li durà l'uno su l'al. 
tro: anticipati. Forse non potremo 
più andare a teatro, perchè tutti gli 
attori di teatro saranno presto scrit 
turati dalla Scalera Film. Anche il 
varietà è destinato a morire, perchè 
{ miglivrì se li unnetterà lei: la Sca. 
lera Film. E anche l'orchestra del. 
l’Adriano. Nessun autore scriverà 
più commedie, perchè saranno tutti 
impegnati a scrivere soggetti. Per 
chi? Per la Scalera Film. La Roma 
e la Lazio saranno scritturate dalla 
Scalera Film, per cui chiuderemo 
anche lo Stadio. E poi anche il Tea- 
tro Reale, perchè Gigli, Lauri Volpi, 
Serafin e compagni saranno scrit- 
turati dalla ‘Scalera Film. Poi, un 
bel giorno, dopo avere assistito © 
tanto guasto, andremo a vedere i 
film della Scalera Film... Dimenti- 
cavamo di aggiungere che anche 
Nearco è stato scritturato dalla Sca- 
lera Film. E Bartali, se vince it 
« Tour » ‘chi lo salva? 

Ultimissime: il signor Eden ha 
ricevuto un telegramma dalla Sca. 
lera Film. 


che s! tratta d’un smarrimento sca. 
suale e no d’una grattata come 
dev'essere stato, e dicendo che lu 
perzona che’ l’ha trovata la borza 
sl tenga pure l quattrini (che se Il 
possa godere in tante medicine!) 
e mì mandi il resto che sono carl 
ricordi di famiglia eccetera come 
sanno fare loro In questi casi, che 
chi sa (ma ci spero poco) non si 
trattt d'un ladro galantomo e mi 
facci trovare almeno la robba in un 
pacchetto che me lo potrebbe tm- 
bucare in qualche buca postale 
altrove. 

Basta, lo io ringrazzio del favore, 
assicurandolo che quest’affare del. 
la borza che adesso mi tocca di 
ricomprare insieme al resto, mi è 
restato qui, e arrivo a dirgli che 
quasi quasi se invece d'un semplice 
stupido borzeggio sì fosse trattato 
d’un scasso in tutta regola l’avrei 
gradito di più perchè in certe cir- 
costanze mi saprei difendermì a ra- 
glon veduta, per cui la saluto e mi 
creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(con casa fondata nel ’69) 


GIOCONDA 
alle Terme 
di Caracalla 


Beniamino Gigli — Ebe Stignani — 
Gina Cigna — Armando Borgioli e il 
maestro Bellezza. 


TIR IT ERA 
Caracalleide 


Genti dell’Urbe: innumeri 
accorrete in gran folla 
a gremire le celebri 
Terme di Caracolla! 
Ivi si dàn spettacoli 
lirici, senza cessa 
d'estate, per il popolo; 
è il « Teatro di messa » 
cioè di massa, e il pubblico 
(non già quello di scarto) 
v'accorre per godersela 
al fresco ed all’aparto. 
Fra le illustri vestigie 
si pigiano le folle, 
sontuose automobili 
giungono a mille a molle. 
Mentre l’orchestra, flebile 
mèlode intona arcana, 
invade il palcoscenico 
il raggio della lana 
e giuoca mite l’aura 
fra i ruderi severi 
coll’« arie » dei haritoni 
e quelle dei tenèri. 
Orvia dunque, solleciti 
(anche senz’esser dotti 
e consumati musici) 
acquistate i bigliotti. 
Ognuno, graditissimo 
ospite si consideri 
e riposi a suo agio 
presso i famosi rìderi. 
Ivi, pure Accio d’Empoli, 
ntonando il suo carme, 
di Caracalla aspettavi 
fra le vetuste Tarme! 
ACCIO D'EMPOLI 
—_ 1 
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er telef 


Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì dalle 16 


Uno meglio dell'altro 


In un caffè un ebreo consi 
va un cappuccino con paste accan- 
to a uno scozzese. 

« Un'idea — pensò l'ebreo — se 
i senza pagare? ». 

Chiama il cameriere. 

— Allora amico mio gli affari 
come vanno? Ottimamente da quel 
che vedo? Contento non è vero? 
Il padrone vi tratta bene? Siete 
sposato? E quanti figli avete? Ah, 
vostra moglie è di Varese! Guarda, 
guarda, come la mi; Che bella 
combinazione! Fa proprio piacere 
di ritrovarsi tra paesani. 
l'ebreo si alza noncurante, 

la mano al cameriere e si 
dirige verso l'uscita. 

— Scusate, signore — dice il 
cameriere. — Vi siete dimenticato 
di pagare la consumazione... 

— Ma sì, amico mio — prote- 
sta con dolcezza il cliente. — Non 
vi ricordate? Due minuti fa: 

« E° un tipo di sbafatore, ma n 
fondo un gran brav'uomo, simpa. 
tico modesto e alla mano. Bah, of- 
friamogli la consumazione! » pensa 
il cameriere e lascia che il cliente 
se ne vada senza porre mano al 
borsellino. 

« Bene! Bene! » disse fra sè lo 
scozzese che aveva seguito attenta- 
mente il maneggio. « Perchè do- 
vrei pagare il mio whisky io? 

Fa cenno al cameriere di avvi- 
cinarsi. 

—. Allora — gli dice — è molto 
tempo che siete qui? Vi trattano 
bene? Il padrone.... 

-—. Ahà! — risponde il came- 
riere allontanandosi. — Ci risiamo. 
Ma se me l’hanno fatta una volta 
la seconda non me la fanno più. 

Un po’ sconcertato, lo scozzese 
riflette, poi si dirige decisamente 
verso l'uscita. ]l cameriere d’un 
balzo lo raggiunge ma l’altro non 
gli lascia il tempo d’aprir bocca. 


.— Ah, è vero, amico mio — gri- 
da lo scozzese — dimenticavo di 
prendere il resto delle dieci lire 


che v'ho dato! 


Giustificazione 


Massimo Bontempelli aveva un 
appuntamento per le nove di mat- 
tina con il suo amico maestro Oh 
viero De Fabritiis. TE: 

Puntuale, Bontempelli 
fitrovo; ma aspetta, aspetta. 
maestro non si vede; finchè seccato 
d’aspettare, Sua Eccellenza. se 
né-ta, ;: fe 


zogiorno, Bontempelli te- 


al 
Ehi, come mi 
to all'appuntamento ? 
— Ti spiego subito!... — rispon- 
de De Fabritiis. — Mi è accaduto 
un caso stranissimo: quando mì so- 
no alzato dal letto erano le otto. 
Sono entrato in stanza da bagno e 
ini sono messo davanti allo spec 
chio per farmi la barba. Ma nell 
specchio, lo crederesti? non 
sono visto, Allora ho creduto che 
ero già uscito per venire da te; € 
me ne sono riandato a letto. E° 
stato soltanto due ore dopo, quan- 
do mi sono rialzato che andando 
nuovamente in bagno per ri 
darmi, mi sono accorto che lo spec- 
chio era caduto dalla cornice!... 


nou sei vent- 


Nonno si strozza 


Nonno è molto vecchio. Cammi- 
na con difficoltà e ci vede poco, ma 
la vita gli sembra ugualmente assai 
bella poichè si può ancora permet- 
tere di bere dei buoni bicchieri di 
vinetto dei castelli romani. 

Quella mattina il vecchietto era 
coricato sopra una sedia a sdraio, 
dinanzi alla sua casa, uel giardino 
profumato dalle rose. Ad un trat- 
to, il volto di nonno « congestiona, 
il suo corpo scarno è agitato da 
scosse convulsive e dalla sua gola 
contratta sfuggono suo! distinti: 

— Uu... Uu... Un... 

Il nipote accorre inquieto e som- 
ministra al pover'uomo dei colpet- 
ti sulla spalla. 

— Uu... Uu... Uu... — continua 
a gemere il vegliardu. 

Scuza perdere un istante, il ni- 
pote si precipita a chiamare il dot- 
tore di fa lia. Il dottore arriva, 
ausculta il nonno, ‘lo fa bere, gli 
inserisce ‘una ‘chiave tra la pelle 
del collo e la camicia. 

Invano. 

-- Un... Uu... Un... --- continua 
il paziente in un tono sempre più 
febbrile. . 

1] medico consiglia alla famigha 
di ricorrere alla scienza dell’illu- 
sire prof. Frugoni. 

E l’eminente medico viene sen- 
z’altro mandato a chiamare. 

“gli fa tossire il vecchio, gli po- 
sa una salvietta bagnata sulla fron- 
te, gli pratica fa respirazione ar- 
tificiale. Senza risultato 

1] nonno continua sempre a ge- 
merc: 

-— Un... Uu../Uu..: 

I} prof. Frugoni, alla fine, con- 
fessa la sca cità a diagnosti- 
care un .aso così strano 

— Uu... Uu... Uu... 
Valiro. | 

Ma, nonnino;caro, che co 
avete? È - domandatil nipote ango- 
seraio. 

Il vecchio sorride e “e6n voce 
dolce cselama: si. 

.- Niente... Cà jfdole;.. Io sono 
contento... E alléfd@canto! 

RPPRNEREEA LI 


continua 


L'ubbriaco 
Questa la raccontava il po- 
vero e grande Petrolini. 
Alle tre di notte — di- 
ceva — passando per ponte 
Cavour incontro un signore 
di mezza età che mi pare di 
. conoscer Ma è così sbron- 
zo che appena si regge in pie- 
di. A me l'ubbriachi m'han- 
no fatto sem pmpassione. 
M'avvicino e gli domando: 
— Volete che v'accompa- 
gni a casa? 
Mi risponde: 
—- M 


— Se non sbaglio voi dove- 
‘5 


— In una piazza? 
No. 

In una via? 
No. 


In un viale? 


Ss 

AI viale delle Milizie? 
No. 

AI viale Angelico? 

No. 

AI viale Mazzini? — — 
Sio 

A che numero? 

Non so. 


CRE Ton 


Lo possimo  acciaccallo! 
Quel frescone abitava al 134. 


Consulto gratuito 


Ad una signorina della nostra 
amministrazione è accaduto un ca- 
«etto che merita di essere racco 
rato. Bisogna, innanzi tutto, dire 
che questa nostra signorina ha la 
mania di credersi sempre affetta da 
qualche misteriosa malattia, men- 
tre invece è un fiore di salite 
ella non pu Fontrare u 
di sua conoscenza senza assalirlo di 
domande sul tal disturbo ed il ta- 
laltro dolorett de 
Giorni or $ 


ardenti dodo 9 en 


ono dai nostri Lettori 


alle 17 le storielle che' vorrebbero veder pubblicate. Telefonu: 43-141 - 43-142 - 43-143. 


soffro d° insonnia.... E° 


..-- osserva con fin- 
ta meraviglia il clinico che cono- 
«ce bene le manie della signorim 
— Aspettate un po vediamo subi 
to. Tirate fuori Ja lingua. 

Al!... Ed ora, chiudete gli 


occhi 
quella chiude gli occhi. 

E il dottore se la squaglia a ru- 
pidi passi. La signorina è restata 
per un buon minuto fer / 
marciapiede di via Nazionale 
quella posizione, sola. E quali 
commenti abbia destato nei pas- 
santi ve li potete immaginare. 


Storia scozzese 


Ecco una storia scozzese raccon- 
tata da un giornale inglese: 

In Inghilterra, ad un passaggio 
a livello. I tre figli, del guardiano 
giuocano sulla strada ferrata. Une 
dei ragazzi ha messo sulla rotaia 
un pezzo di carta. Passa un treno e 
ì maschietti tutti contenti vedono 
che il pezzo di carta è restato at- 
taccato alla rotaia. Secondo tre. 
no: il pezzo di carta non si è mos 
so. Altri tre treni passano succes- 
sivamente e la carta è sempre lì 
Infine passa un altro treno che si 
porta via il pezzo di carta. 

Era il « rapido » scozzese. 


Avventura in. tre 


Uno svizzero di Lugano aveva 
deciso di venire a comprare un 
abito elegante in Italia, a Como, 
perchè col cambio avrebbe ‘fatto 
un affare conveniente. Ma ‘la ‘do- 
gana esercita un controllo severo 
ed il Juganese, indossato, alla par- 
tenza, il suo vestito più vecchio, ha 
già il piano pronto per non pagar 
tassa * 

Arrivato a Como compra il vesti 
to, se lo fa mettere in una scatola 
e quindi riprende il treno. 

rima di arrivare alla frontiera 
approfitta di un istante in cui è so. 
lo per spogliarsi. Toglie il vecchio 
vestito e aperto il finestrino lan- 
cia tutto fuori. Apre la scatola, ti- 
ra fuori gl 

Mancavano i pantaloni. 
restati sul bancone del neg: 
Como. DI 


PER VENEI 


VARIOOSE 
ELEBITI 


‘uao min 
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es 
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P er serena strada on 
ta di folti platani, deserta 
ce meriggio estivo, una 
fanciulla camminava alleg 

La seguiva un giovanotti 
ragazzo, alto forte, ma cl 
nello sguardo una malinci 
ducibile. 

Ogni tanto, la signorina : 
e per nulla turbata del su 
tore, sorrideva, continuan( 
strada. Dopo la terza volta 
sto fatto si era verificato, 
notto prese coraggio; allu 
passo, ridusse la distanza | 
parava dalla ragazza, la 1 
ed a lei s'affiancò. 

I due percorsero altri c 
metri, guardandosi di so 
sorridendosi reciprocame) 

Infine, lui disse: bi 

I ' 

La signorina, abbassando 
«do, dopo breve esitazione, 1 

w 


Ì Un lampo di gioia passò 
chi già melanconici del g 
che ormai rassicurato si s 
po’ più alla sua vicina e . 

_ ti] 

La ragazza arrossi 

Si conoscevano già da 
tutti i pomeriggi s'incontr 


zolarmente e la consuetudi; 


ttori 


 43-142 - 43-143. 


ffro  d’' insonnia.... E 


osserva con fin- 
nico che cono- 
i manie della signorina. 
Le un po vediamo suhi- 
fuori la lingua. 

. Ed ora, chiudete gli 


iude gli occhi. 

tore se Va squaglia a ra- 
. La signorina è restata 
on minuto ferma suf 
le di via Nazionale 
sizione, sola. E quali 
abbia destato nei pas- 
potete immaginare. 


scozzese 


na storia scozzese raccon- 
giornale inglese: 
hilterra, ad un passaggio 
I tre figli, del guardiano 
sulla strada ferrata. Uno 
ha messo sulla rotaia 
di carta. Passa un treno e 
etti tutti contenti vedono 
zzo di carta è restato at- 
alla rotaia. Secondo tre- 
zzo di carta non si è mos 
tre treni passano succes- 
e e la carta è sempre lì. 
assa un altro treno che si 
il pezzo di carta. 

« rapido » scozzese. 


ntura in treno 


svizzero di Lugano aveva 
di venire a comprare un 
legante in Italia, a Como. 
col cambio avrebbe : fatto 
re conveniente. Ma ‘la ‘do- 
ercita un controllo severo 
ganese, indossato, alla par- 
I suo vestito più vecchio, ha 
iano pronto per non pagar 


‘ato a Como compra il vesti- 
io fa mettere in una scatola 
li riprende il treno. 
1a di arrivare alla frontiera 
itta di un istante in cu » 
spogliarsi. Toglie il vecchio 
e aperto il finestrino lan- 
to fuori. Apre la scatola, ti- 
ri gl’indumenti, e 
cavano i pantaloni. Er: 
sul bancone del negozio 
n 


di 


PER VENE! 
13 fs VARICOSE 
1 

NOR DANNO raga i 


I RISERVATO 
ISSANTE, OPUSCOLI 
ER PRENDERE, QALSE 


he CF. 


CROCIERA SOTTOMARINA 


AI VOSTRI Posti! 
PRONTI PER L'EMERSIONE 


A . di 


3 pai 
P.; UnA serena strada ombreggia. 
ta di folti platani, deserta nel dol. 
ce meriggio estivo, una deliziosa 
fanciulla camminava allegramente. 

La seguiva un giovanottc: un bel 
ragazzo, alto forte, ma che aveva 
nello sguardo una malinconia irri- 
ducibile. 

Ogni tanto, la signorina si voltava 
e per nulla turbata del suo insegui- 
tore, sorrideva, continuando la sua 
strada. Dopo la terza volta che que- 
sto fatto si era verificato, il giova- 
notto prese coraggio; allungando il 
passo, ridusse la distanza che lo se- 
parava dalla ragazza, la raggiunse 
ed a lei s'affiancò. 

I due percorsero altri cinquanta 
metri, gwardandosi di sottecchi e 
sorridendosi reciprocamente. 

Infine, lui disse: L 

5 ' 

La signorina, abbassando lo sguar- 
«do, dopo breve esitazione, rispose: 

” 


| Un lampo di gioia passò negli oc- 
chi già melanconici del giovanotto 
che ormai rassicurato si strinse un 
po’ più alla sua srt e replicò: 

! 


La ragazza arrossi 

Si conoscevano già da un anno: 
tutti 4 pomeriggi s’incontravano re- 
golarmente e la consuetudine, a poco 


a poco, aveva inspirato nei due una 
Reciproca simpatia. 


? — domandò ti. 


midamente il govane. 

Ella abbassò il capo ea egii, rag. 
giante, infilò il braccio di lei sotto 
N suo. Quel semplice contatto dette 
un brivido ad entrambi ed i loro 
occhi s’incontrarono in uno sguardo 
appassionato. Era tempo ormai di 
presentarsi regolarmente. Ea egli lo 
fece. 

— . — Qisse la fancìuDa. 

Egli le narrò con minuziosa cura 
tutti i tormenti del suo cuore, fol. 
lemente innamorato, durante l'anno 
trascorso, dal giorno in cui l'aveva 
vista per la prima volta ed ella non 
gli nascose il segreto desiderio tan- 
to accarezzato, di poter un giorno 
essergli a fianco, desiderio final. 
mente realizzatosi. 

Ralentarono il passo. Era prossi. 
mo il momento di separarsi e vole- 
vano che esso giungesse il più tardi 
possibile. La gran domanda, la de- 
finitiva da cui sembrava dovesse 
dipendere tutta la sua vita, egli non 
aveva il coraggio di farla; ma dopo 
aver letto negli occhi di lei tutta 
la tenerezza felice che il suo cuore 
provava, egli alfine osò. E domandò 


di sposarla. . sca 
_ — rispose lei e nei Suo) 


” 
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Idillio senza parole 


occhi apparve un velo di lacrime: 
erano lacrime di gioia. 

Egli la strinse a sè; frattanto era. 
no giunti presso il portone di lei. 


Infine, lui disse.. 


Quella sera stessa egli sarebbe an- 
dato a casa per domandare la sua 
mano ai genitori. 

Radiosi di felicità, le mani nelle 
mani, gli occhi negli occhi, i due in- 
namorati tacevano. Infine, ella con 
un gesto pieno di grazia, lo trasse 
nella discreta ombra del portone e 
Eli stampò un caldo bacio sulle lab- 
bra. Poi, fuggì per le scale. leggéra 
come una gazzella. 

_ !.. — fece lui. 

E s'incamminò gioioso lungo la 
serena strada ombreggiata di folti 
platani. 

++ 

Tre mesi dopo i due sordomuti si 
sposarono. Ed ora sono felici perchè 

‘amore non è fatto di parole, ma di 

ilenzi. E come ) sentimenti non 
hanno voce, così il cuore non ha bi. 
sogno di parole per esprimere la 
propria felicità. 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYLI, sperimentato in 
Ospedah e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casì di 
intolleranza alle cure parenterali e 
intervallari di 


iI 


|} 


LA VITA 
A PORTATA DI MANO 


Il timido 


Un illustre scienziato si sforza 
a spiegare, in articoli saturi di psi- 
coanalisi, le ragioni per cui si ma- 
nifestano nell'uomo alcuni fenome. 
ni patologici, e ai modi più acconci 
per eliminarli. 

Fatica sprecata! Ora è la volta 
della «timidezza » che il sullodato 
professore definisce « malattia con. 
tagiosa da assegnarsi al reparto del. 
le ipocinesie » e chiama i timidi 
« eunuchi della volontà ». 

Noi siamo più Semplici, più alla 
mano, e perciò parliamo in base 
ad esperienze meno profonde; co- 
sì: Ammettiamo pure che, con que- 
sto po’ po’ di dinamismo suben 
trato alla «gnoccolaggine > di un 
tempo, esista ancora negli uomini 
la «timidezza», e ragioniamoci 
sopra: 

Che cosa è, o meglio era, la ti. 
midezza? Niente altro che l’anemia 
dello spirito, la mancanza della mic- 
cia cerebrale per accendere i fuo- 
chi artificiali del sentimento. 

Sissignori:. il timido magari sa 


.come si prepara la girandola di un 


discorso, il razzomatto d'una bur- 
letta, lo scoppiettlo d'una bella di. 
chiarazione d'amore, ma che gli fa 
difetto quella tale miccia che fac- 
cia scoppiare, brillare, saltare per 
aria le diverse combinazioni chimi- 
che componenti una data macchi. 
na pirotecnica. 

Il timido sa benissimo infatti 
come si fa a dare uno schiaffo, ma 
gli manca lo scatto e la molla che 
gli faccia alzar la mano; egli ca- 
pisce a perfezione che cosa siano 
il coraggio e l’eroismo, ma non pos- 
siede la forza, lo slancio per essere 
coraggioso ed eroe, od anche sem- 
plicemente logico. 

Tl timido, per fare un solo esem- 


pio... pedestre, va da un calzolaio 
a comperare un paio di scarpe bel. 
le e fatte, e se ne prova uno nel 
quale il piede sta dentro due volte 
esattamente come il 4 nell'8. Egli 
azzarda: ——— 

— Mi sembrano un pochino van- 
taggiose... 

— Proviamo quest'altro, allora. 

E il calzolaio glie ne calza un 
palo che gli sta strettissimo. 

— Mi sembra un tantinello stret- 
tuccetta... 

— @cusi, non sa che la pelle ce- 
de? Lei poi ha delle calze 
grosse! Quando le ha tenute un 
poco si adattano subito; sembra- 
no fatte su misura. 

— Allora va bene; prenderò que- 
ste, ma adesso me le voglio levare. 

— Levare? Bisogna invece che 
le tenga per farle adattare al pie- 
de. E' l'affare d’un momento; cam- 
mini pure, vedrà. 

— Ma veramente mi fanno male. 

— Sfido! Al confronto di queste 
due barche! Dove le ha _compera- 
te? scommetto alla F.R.C.E. (Fab- 
briche Riunite Calzature Economi. 
che). Suole di cartone! Ora glie le 


gonfi, ma appena fatti cento passi 
fuori del negozio lei andrà a ruota 
Ubera! . 

— Allora scusi se l'ho fatta im- 
pazzire e' arrivederla. 

E il timido, dopo pagato, esce 
traballando e appoggiandosi al mu- 
.ro delle case arriva ad afferrare il 
mancorrente di un autobus, vi sa- 
lisce, alla meglio (di dietro), e 


scende, alla peggio (davanti), re. . 


candosi a casa coi sudori freddi per 
cavarsi le due morse che gli strin- 
gono | piedi e rimettersi le vecchie 
scarpe, dopo aver fatto fra le pa- 
reti della.-sua camera, da solo a 
solo, una scenata al calzolaio, di 
cendogli cioè tutto quello che ave. 
va pensato durante la seduta di 
prova e che non aveva detto a cau- 
sa della solita miccia per accen- 
dere la propria indignazione. 

Per concludere: le idee del timi- 
do sono ‘paralizzate nelle gambe; 
nascono, crescono, ma non escono 
di casa, oppure sono talmente mi. 
santrope da uscir solo quando nes- 
suno le vede E zoppicano sempre. 
anche se si mettono le pantofole 
del nonno! 


Lo Stato ebraico avrà un semaforo? 


—- Guardate quanto, avete speso di luoe ‘in questo. mese !... 


D'ora in poi, 
quendo c’è una nave}ti ‘vista! 


ordine del ministero, accenderete il.faro soltanto 


Pi 


— Cerco un’occupazione... Ha nulla da offrirmi? 
— Volentieri... ma ho sposato da pochi giorni! 
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La nervesa cd anche virile trova pron 
ed efficace rimedio nelle rinomate Pillole ‘Motal, 
che ridonano forza ed energia in poco tempo am- 
che all'organismo più indebolito — Chiedere ba 
scolo gratis Due scatole per n 
itta MELAI — BOL 
Autorizzazione 41217 - 17-12-35. 
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SENZA PENNELLO 
DOVETE USARE 
LA CREMA 


LIVAZIIA 


IN-DIS-CU-TI-BIL-MEN-TE 
superiore e più economica 
di qualsiasi altra. 


Elimiria il bruciore. causatò 


dal rasoio e tutte le irrità 
zioni cutenèe, dando elle 
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U-TI-BIL-MEN-TE 
e più :economic® 
si altra. 

bruciore. causato 
) e tutte le irrit@ 
anèe, dando elle 
orbidezza e la fre« 
delle gioventò. 
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fame, n'estonginii 


La và! la và proprio! Quando la 
natura è generosa si può star tran. 
quilli che tutto va bene. E' il segno 
chiaro, palese, che Dio è d'accordo: 
è come poter toccare con mano 
la bontà di Dio. Ti sei fatto una 
giratina per la campagna? Hai vi 
sto? I campi sgravati dai mille 
mille covoni gialli come l’oro di 
cui sono non solo il simbolo, sem 
brano felici di aver potuto tanto 
donare, proprio come una madre: 
le piante curve sotto il peso inu- 
sitato dei frutti sembrano perso. 
ne vive che gridino la loro ginia. 

Quando la natura è buona, an- 
che gli uomini sono più buont: da 
anni, da lustri, la campagna non 
era così generosa: in uno di quei 
misteriosi periodici scatti di gene 
rosità essa ha voluto come non mai 
benedire la genté laboriosa di que- 
sta magnifica Italia. 


‘Allegro vecchio mio! Quando 1° 


campi. sono ricchi, tatti sono rie. 
chi! Un segno così chiaro di fortu 
na, di un avvenire lieto non canita 
a caso! Un incitamento a produrre, 
a creare, a procreare, come quello 
che viene dalla terra, è destinato 
ad essere ascoltato: è il grande co 
mandamento ad essere generosi: 
generosi nel lavorare, generosi nel 
procreare, generosi nel costruire, 
generosi nello sforza, nell'amore, 
nel resistere. Santa terra d’Italia! 
Hai voluto dare la prova che tu 
sei viva e sensibile come tutte le 
cose nostre! Come il nostro spirito. 
come la nostra storia, come il nn 
stro futuro! 

E saltando di palo in frasca: hat 
letto di quel tale che sul « Lavoro » 
di Genova si è messo a fare il de- 
magogo con la storia della classe 
unîca? La vogliono piantare o no 
con questa mania del livellamento 
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di fregnona memoria marzista, <0- 
cialistoide proletariesca? 

- Possibile che non abbiano anco. , 
ra tutti capito in Italia, dopo venti 
anni di Fascismo, che queste storie 
doi livellamenti e di demagogie 
sono niente altro che cafonate co. 
me tutto il socialismo in genere la 
cui essenza non è che cafoneria, 
cafoneria è ignoranza, ignoranza è 
bifoleume non progredito. 

E in Italia, vecchia razza di st 
gnori se Dio vuole, vecchia gente 
di spirito fine, signora fin nel mi. 
dollo delle ossa, dei consigli dei ca- 
foni non ce ne è bisogno: e non si 
azzardino più a parlare di classe 
unica. 

Noi andremo in terza, mu riser. 
bandoci la speranza ed il piacere 
di poter viaggiare in prima se ci 
vanno bene gli affari: e senza in. 
vidia socialistoide per quelli che ci 
vanno. 

E così per tutta la vita: lasciare 
aperto il meglio. E ora, ciao, 


La «Republique », dopo il «DL 
scorso dalla Trebbiatrice », cerca 
di cavillare, spiegando che « l’opi. 
nione internazionale, dopo tutto, SI 
occupava a fin di bene del raccol. 
to del grano in Italia ». 

E tenta di concludere che «un 
dittatore .può fare la pioggia e il 
bel tempo nel suo paese, ma non 
può lottare col cielo contro l’ecces. 
so di pioggia o l'assenza di bel 
tempo ». 

Si, ma il ragionamento della 
« Republique » — come dicono a Fi 
renze — fa piovere. 

Ma ormai è tutto inutile: può pio- 
vere quanto vuole; tanto, il nostro 
grano è già mietuto e trebbiato. 

Anche se questo dispiace alla 
e Republique >! 


posto è infatti vacante, per- 
nessuno ha voglia di seguire 

Il destino di tutti 1 commissari per 
Ul che sono stati fucilati. 
Certo! Diventa difficile trovare 
vin. commissario per l'Economia, in 
tn paese che fa così poca economia 
di commissari! 


tanto preoceepilo) _ 
LÌ so((AE 


+-+ - 

Il «Matin» si preoccupa dalle 
difficoltà del ritiro dei volontari 

Per quelli di Franco, va bene. 

Ma che cosa avverrà di quelli di 
Barcellona? 

Chi li raccoglierà? 

Chi permetterà — si domanda il 
«Matin» — che si rifugino entro i 
propri.confini tutti gli avventurie. 
ri, i delinquenti, gli avanzi di gale. 
ra, i rifiuti di tutto il mondo che 
sono più pericolosi degli appestati? 

Ha ragione, il « Matin»: se fos. 
sero appestati, si potrebbero inter. 
nare in un lazzaretto. 

Ma quale mai lazzaretto sarebbe 
vapace di contenere tanti /azza. 
roni? 

+. 


sto boicottaggio) (basta fa 
tifascsta ) mossa. 3, 


fera Cino ETA 
\ Fee 


+++ 


Dopo l'occupazione delle isole 


Paracel da parte della Francia, 
tanto il governo di Tokio che quel. 
lo cinese hanno presentato, a mez- 
zo dei loro ambasciatori, formali 
protesta al Ministro degli Esteri 
francese, ritenendo ambedue gli 
Stati «illegale ed arbitraria» l’oc- 
oupazione di dette isole. 

E’ confortante vedere che — al. 
meno in questo — Giappone e Cina 
sono pienamente d’accordo. 

Se la Francia sapesse abilmente 
sfruttare .la circostanza, chi sa se 
non potrebbe, finalmente, ascrive- 
re al suo ‘attivo un successo diplo- 
matico coi ‘fiocchi? 

++ + 

Il giorno 7 scorso, a mezzogiorno 
preciso Per celebrare il primo an- 
nive! lo dello scoppio del con- 
flitto cinese, è stato osservato un 
minuto di silenzio in tutto il Giap- 


pone. 

In quel profondo silenzio, i giap- 
ponesi, dall'orecchio fino, hanno 
potuto percepire. distintamente il 
sinistro scricchiollo della resisten- 
za cinese che è destinata a cedere, 
ORERIN gli aiuti occulti e pa. 
esi. 

(Dimenticavamo di dire che, in 
quel silenzio, si è sentita volare 
una Mosca). 

+0 

Dopo. l'accordo di Londra, gli 
estremisti francesi sono furibondi. 

Mentre 11 comunista senatore Ca. 


| chin è scappato a Londra per pren- 


Come ci pare e contro chi ci pare 


dere contatto con quelle opposi- 
zioni, il pancione Jouhaux, con la 
sua C. G. T., ha deciso di nomina. 
te una Commissione che studi un 
«piano» di sanzioni per boicotta» 
re i «Paesi aggressori >. 

Eppure, una lezione 

dovrebb'esser bastata! 

Non capisce, il Pancione, 

che l'arma... è già spuntata? 

+++ 

Vitaliano Brancati pubblica, in un 
noto settimanale, un interessante 
studio « verticale » nel quale consta. 
ta assai giustamente che « f figli dei 
poveri prendono dallo studio un - 
maggior frutto che i figli dei be- 
nestanti ». 

Scendendo dai terzi al secondi al 
primi piani della scala sociale, la- 
scia i ragazzi guastati « dai mobili, 
dai proverbi dei padri, dalle faccie 
e dagli abiti delle madri, dai libri 
e dalle riviste » per arrivare ai pia- 
ni terreni, dove i rai razzi poveri 
hanno l'animo e l'intelletto vergi- 
ni ed atti — a differenza degli al. 
tri — a « prendere sul serio la cul. 
tura ». 

E distingue, ancora, fra il popolu 
«sano » dei « pianterreni» e quello 
del « mezzanini », già guasto e cur- 
rotto dal fatto di accettare il gusto 
della borghesia in luogo d’imporre 
{l- proprio. 

Giusto, il predicatore; € giusta la 
predica: soltanto — ahimè — da 
quello stesso pulpito editoriale, in 
rotocalco. escono proprio quelle ta- 
li riviste che Brancati ha veduto 
invadere tutti i piani, del mezza- 
nino in su... 

+-+ 

Inutilità della letteratura: 

Uno degli argomenti «estivi», 
preferiti oggi dai più illustri lette. 
tati che scrivono — beati loro -- 
sui giornali, è quello sull'arte di 
mangiare un cono gelato. 

Non c’è autore o scrittore che s! 
rispetti che non ci abbia fatto 50. 
pra il suo bravo articolo: potrem- 
mo citarvi del nomoni grossi così 

Però, nessuno — pare impossibi. 
le — nessuno di questi famosi ar. 
ticoli è riuscito a darci una nor 
ma sicura sul come mangiare un 
cono senza sgocciolarsi la crema 
addosso; e sul modo di mangiarlo 
senza vedere le stelle, quando si ha 
la disgrazia di avere un dente 
diacciòlo. b 

E, allora, a che serve tanta let. 
teratura? 


- ++ 


LUE E SUA CURA 


col. SIGMARGYL, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle re parenterali @ 
nei periodi intervallari di queste. 
‘Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gi ai Sanitari. 
. A. Specialità Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani, 3 - Milano. 
È Aut. Pref. n. 19000 


L'OGHE 


Che strilli, mamma m 
drento la fattoria! 
Loca maschio s'infoca 
biastima: — Porca V 
dove se so’ ficcate 

ste fije snaturate? — 
La moje singhiozzanne 
je fa: — Le sto cercan 
anch'io de su de giù 
e nun le trovo più. 
L'ho chiesto a ‘n ucell 
che stava in cima ar te 
nemmanco lui l'ha vis 
Però dovemo insiste, 
cercalle da pertutto 
che si nu j'è successo 
quarchecosa de brutto, 
appena l'ho trovate, 
senza chiede permesso 
je dò tante beccate 

da falle mette a letto 
armeno pe’ un mesett 
L'oca maschio e la mo 
vanno de qua e de là. 
guardeno tra le foje, 
strilleno « era-cra-era 
domanneno ar somaro 
« L'hai viste sur pajat 
Dicheno alla cornaech 
« Uhai viste pe” la ni 
Nessuno ne sa gnevte 
ereno bone e belle 
quarcuno certamente 
javrà fatto la pelle! 
Ma verso mezzogiorni 
quanno l’aria de lujo 
scotta che pare un for 
dal verde d’un cespuj 
*bucheno quattr'ochet 
pettorute e ciovette. 
Padre e madre (già { 
a regolà li conti) 
rimangheno de sasso. 
Corpo «e satanasso, 
come se so” conciate 
ste fije snaturate! 

De tante e tante pium 
{ arimane sortanto 

“na spece de costume 
che scopre tutto quan 
Cianno appena un gii 
de penne attorno ar p 
e un po più giù der | 
un sottopanza bianco 
Er resto è nudo e cri 
che si nun fosse er col 
solamente a guardallo 
farebbe, a occhio nud 
tanta la robba è poc 
venì la pelle d'oca, 
— Ve piji “na saetta 
strilla er padre arabb 
Che avete combinato 
rannaggia a la palett 
Cosi Papà nun di man 
venimo da la spiaggi: 


) con quelle opposi- 
lone Jouhaux, con la 
ha deciso di nomina- 
issione che studi un 
anzioni per boicotta. 
ggressori ». 

ina lezione 

sser bastata! 

sce, il Pancione, 

ga... è già spuntata? 
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to che 1 figli dei be- 


dai terzi ai secondi al 
jella scala sociale, la- 
| guastati « dui mobili, 
dei padri, dalle faccie 
delle madri, dai libri 
2» per arrivare al pia 
love i ragazzi poveri 
no € l'intelletto vergi- 
a differenza degli al. 
’ndere sul serio la cul. 


>, ancora, fra il popolu 
« pianterreni » e quello 
ini », già guasto e cur- 
to di accettare il gusto 
sia in luogo d’imporre 


predicatore; € giusta la 
tanto — ahimè — da 
) pulpito editoriale, in 
cono proprio quelle ta- 
e Brancati ha veduto 
ti i piani, del mezza- 
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, è quello sull'arte di 
n cono gelato. 
utore o scrittore che sf 
non ci abbia fatto s0- 
bravo articolo: potrem- 
dei nomoni grossi così 
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scito a darci una nor. 
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Che strilli. mamma n 
drento la fattoria! 
Loca maschio s‘infoca 
biastima: — Porca Toca, 
dove se so’ ficcate 

ste fije snaturate? — 

La moje singhiozzanno 

je fa: — Le sto cercanno 
anch'io de su de 
e nun le trovo più. 

L'ho chiesto a “n ucelletto 
che stava in cima ar tetto, 
nemmanco lui l'ha viste! 
Però dovemo insiste, 
cercalle da pertutto. 

che si nu j'è successo 
quarchecosa de brutto, 
appena l'ho trovate, 

senza chiede permesso, 

je dò tante beccate 

da falle mette a letto 


armeno pe un mesetto. - 
L'oca maschio e la moje 
vanno de qua e de là. 
guardeno tra le foje, 
strilleno « era-cra-era », 
domanneno ar s 
« L'hai viste sur 
Dicheno alla corni 
« L'hai viste pe’ la macchia? ». 
Nessuno ne sa gnevte. 

ereno bone e belle 

quarcuno certamente 

javrà fatto la pelle! 

Ma verso mezzogiorno. 
quanno l'aria de lujo 

scotta che pare un forno, 

dal verde d'un cespujo 
*bucheno quattr'ochette 
pettorute e ciovette. 

Padre e madre (già pronti 

a regolà li conti) 

rimangheno de sasso. 

Corpo «e satanasso, 

come se so” conciate 

ste fije snaturate! 

De tante e tante piume 
i'arimane sortanto 

"na spece de costume 

che scopre tutto qui 
Cianno appena un giretto 
de penne attorno ar petto 

e un po” più giù der fianco 
un sottopanza bianco. 

Fr resto è nudo e crudo 
che si nun fosse er colle 
solamente a guardallo 
farebbe, a occhio nudo, 
tanta la robba è poca, 

venì la pelle d'oca, 

— Ve piji ’na saetta — 
strilla er padre arabbiato — 
Che avete combinato 
mannaggia a la paletta? — 
— Papà nun di mannaggia, 
venimo da la spiaggia. 


naro: 


L'OCHETTE: MODERNE 


Laggiù le signorine 

più sciocche e più carine 
metteno in mostra tutto. 
. ce pareva brutto 

de nun esse a la moda 
e se semo svestite. 

So” subbito partite 

le penne de la coda, 

der collo e d’artri posti 
visibbili o anniscosti. 
Uno che se n°intenne 
cià detto: —- Senza penne 
sete un vero portento. 
sete proprio un modello, 
parete ar portamento 
ragazze novecento 

anche come cervello!... — 


FEDRONE 


Così un’altra volta imparerai a dare manate sulle spalle 
degli amici che tornano dal primo bagno! 


Una terribile disgrazia 


Aiuto!... Cuoio... Cuoio... 
Ma perchè dici cuoio e non muoio?! 
- Perchè mi si sono rotte le scarpe! 


DONNE E UOMINI 


Ci sono giornate, di questi tempi, 
in cui si incontrano tutte donne 
belle. Ce ne fosse una, così per cam. 
biare, che non sia bella! Tutte drit 
te, tutte svelte, tutte rotonde dove 
devono esser rotonde. 

I marciapiedi ne sono pieni, i ne. 
gozi ne rigurgitano, i locali ne stra. 
ripano. Veramente che non si sa- 
prebbe scegliere. 

E vengono in testa le idee più 
strane: che per esempio un incontro 
con un altro pianeta, o un catacli. 
sma qualunque distruggesse tutta 
l'umanità lasciando in vita te e 
quelle trenta ragazze che passano 
in quel momento! 

Oppure che per una singolare lot. 
teria aveste il diritto di prendere 
una qualunque di quelle che passa. 
no dinanzi al caffè dove vi succhia. 
te Il gelato e portarvela via. 

Od anche... ma lasciamo andare! 
E i loro uomini, dove sono? In fede 
nostrà noti la vedtamo questa legio. 


ne di uomini degni di loro, Noi non 


“riusciamo che a fatica a scoprire 


qualche raro giovanotto che ci pos 
sa sembrare degno di esser presc 
in considerazione da tante bellezze 
femminili. La bellezza di queste don. 
ne ce le fa sentire di gusto difticile: 
pensiamo che solo dei Rodolfo Valen- 
tino possino aspirare a loro: non ci 
passa neanche per l’anticamera del 
cervello che questi pezzi di ragazze 
abbiano invece fidanzati qualunque, 
giovanottelli insignificanti, impie- 
gati occhialuti, funzionari coscien- 
ziosi e sgraziati. 

Che siano gli occhi nostri a farcelìi 
vedere così? In fondo che ne sap. 
piamo noi uomini della bellezza ma- 
schile? Non piacevano alle donne 
della generazione prima di noi. quei 
pezzi d'uomini con tanto di baffi e 
barba,che a venti anni sembravano 
dei tipt fortaidabili e che a noi.ra- 
gazzini ci facevano impressione? E 


. essì sembravano modelli di elegan 


za, con i colletti duri alti d'estate, la 
giacca nera lucida, la paglietta e gli 
stivaletti allacciati con trenta bot- 
toni? 

Una stirpe di uomini giganteschi, 
baffuti. nerboruti e severi se ne è 
andata, seminando il mondo di im- 
berbj che vanno benissimo anche 
loro: ma le donne rimangono in tut. 
ti i tempi uguali. Sempre belle, sem- 
pre eleganti. sempre senza baffi e 
senza barba 


Arte legale 


Si è solennemente inaugurata a 
Parigi, in questi giorni, una sin- 
golare Mostra d'Arte, che richia- 
ma nelle sue sale una grandissima 
folla di curiosi e d’interessati. 

Si tratta d'un'esposizione di qua. 
dri. dipinti da notissimi avvocati 
dei Foro parigino che, a tempo 
avanzato, si dilettano di pittura. 

La Legge, che ha avuto le suc 
Tavole. ora ha anche le sue tavo 
lozze. 

C'è da immaginarsi, però, ch» 
roba sarà esposta in quella Mostra, 
oggi che, specialmente a Parigi. 
nemmeno i pittori di professione 
sanno più dipingere. 

Ma tant'è: ai cubisti, ai dadaisti 
ai surrealisti, si sono aggiunti an 
che 1 civilisti. i penalisti e | com. 
merelalisti. 

Che Dio ce la mandi buona. 

- + + 

Nelle sale delia Mostra: 

Davanti a un «ritratto »: 

> Mamma mia. che brutta tac- 
cia! 

— Eh!... Si vede che l’ha dipinto 
l'avvocato di Parte Civile... 

+ + 

Davanti a un «paesaggio >: 

-- Dio de’ dèi!.. Ma questa ro. 
ba dui, fa pena! 

— Infatti. E° un quadre dipinto 
fa un celebre penalista. 


- + + 

Alla Segreteria della Mostra ‘Se- 
rione Acquisti): 

— Quanto gli vorrebbe dare, al 
l'avvocato Tale, per questo suo 
quadro? 

— Sentiamo quello che chiederà 
l! Pubblico Ministero. 


[TIME] 


PROFILATTIBO DI FIDUCIA 
Evita 


20 
bi INSUPERAGILE PRODOTTO TTALIANO I 


Simi ire GI" Pie 


La 
LA MARCHESA DECADUTA 


Caro Conte. roi non potete 


roborante ogni mattina un'ora di canottaggio da palestra!... 


SSVEFFÀ 


La situazione internazionale 


Fanno ridere quelli che parlano 
di accor2o per il ritiro dei volontari 
dalla Spagna. Ma ritirino quelli di 
Franco, ritirino. che sarebbe ora! 

Dice: il ritiro dev'essere bilatera- 
le. Per l'appunto. Allora, tocca a lo. 
ro. Finalmente. tocca a loro. Perchè 
quegli altri, da quel dì che si riti. 
rano. Ma se non hanno fatto altro. 
i volontari rossi! E' dal principio 
della guerra, da due anni, che si 
ritirano. Quante volte non li abbia- 
mo ritirati? Dalle Asturie. dalla Ca- 
stiglia, dal Nord. dal Sud, dail'Est. 
dall’Ovest. Perciò, bando agli scher- 
zi. Se l'applicazione del piano per il 
non intervento non dev'essere nn'al- 
tra truffa, bisogna che si ritirino i 
volontari dell'esercito di Franco. 
Frattanto, noi, qui a Parigi, prov. 
vediamo a ritirare la solita busta- 
relia presso l'ambasciata sovietica 
Ognuno ritira quello che puo. E sia 
mo in attesa di ordini del compa- 
gno Dimitrof. A proposito: Stalin 
l’ha fatto arrestare. Pazienza. Si ve. 
de che era un traditore anche lu!. 
Però, pagava bene. Peccato. 

Intanto, giungono notizie gravis- 
_T—————————————— 
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sime sulla situazione italiana. Il uc 
colto del grano è ottimo. ma a Ro- 
ma il popolo fa la fila. Per andare 
al Teatro delle Terme di Caracalla, 
fa una fila che non finisce più. E 
c'è la fila molte volte anche alla 
stazione di Ostia. E perfino davanti 
a quelli che vendono i gelatini sj 
fa la fila. Anche a Milano, file, 
le, file... Per il Lido, alla Stazione, 
per il Teatro dei Ventimila. Ura 
tragedia. 

Non migliore è la situazione in 
Germania, ma Hitler pensa a oc- 
cupare l'Islanda e premedita uno 
sbarco in forze a Hong-Kong. © 
pens! l'Inghilterra. Ci pensi Cham- 
berlain, questo fesso che non si de 
cide a fare la guerra all'Italia per 
conto della Francia. Vero è che, tre 
anni fa, la Francia non fu procli. 
ve a fare la guerra all'Italia per 
conto dell'Inghilterra; ma insom 
ma, questa storia deve finire, se no 
la gente comincia a credere che si 
ha paura di fare la guerra all'Tia 
lia, che ci si pensa su, che in fon 
do in fondo questi italiani è pre 
feribile tenerseli buoni. Vedete che 
succede, a essere troppo generosi 
e amanti della pace. Ah, se ci fos. 
se Eden! Quello sì che era un uo- 
mo. Ma. La posizione del compu- 
gno Litwinoff è più salda che mai 
Stalin gli vuole così bene, che ha 
mandato Ja signora Litwinoff in 
Siberia. Proprio su Jstanza del ma 
rito, parola d'onore. Insomma, è 
stato un segno di benevalenza. 

La questione dell'invio dell'am 
basciatore francese a Roma è qua 
si risolta. Manderemo Herriot op- 
pure Cachin o magari Blum. Ma 
senza riconoscere l'Impero. Questo 
non sarà mai. Per noi, l'Etiopia è 
sempre di Tafari. Anzi, ora che ci 
penso, il Lombardo-Veneto è sem. 
pre dell'Austria, a Napoli c'è il 
Borbone e in Toscana 1l Lorena 
Perchè quest’unità italiana s'è fat- 
ta a dispetto nostro, come la guer- 
ra d'Etiopia, dunque non c'è ra- 
gione di. riconoscerla. Meno che 
«mai riconosciamo Ruma capitale. 
E a Tripoli chi c'è? Il turco. Se eli 
va bene, è così. Se,non gli va beve, 


Eiar-Radio-Ancona 


Evviva Ancona Dorica 
dove sì ben si casca 
allorquando s'inaugura 
la « Fiera della Pasca »! 


La IN s'apre il 15. 
e per maggior tripudio 
ha luogo anche l’inizio 
della Stazione-Rudio. 


sita fra la « Baraccola » 
ed il Campo di Marte. 
d'onde potrà riceversi 
persin coll'onde carte. 


S'udrà la radio-cronaca. 
con voce molto chiara 
pronunciata al microfono, 
dell’importante Fiara; 

concerti, inni, commedie. 
in tutto il territorio 
s'udran, notizie varie 
ed il segnale ororio. 

Tutto: pur le... vittorie 
dell'esercito rosso. 
per Ancona patriottica 
sarà radio-trasmosso: 


immaginare quanto sia cor- 


daranno gli apparecchi 
nuovi trasmettitori 
notizie dello scibile 
dai continenti ai mori; 


è così. Questa è Ja politica che bi. 
sogna fare con TItalia: maniera 
forte. Altro che accordarsi. come fa 
Chamberlain. Ma lo capiranno gli 
inglesi? Speriamo. La parola è al 
cannone. Bummm! Ha sparato: si. 
gnori, è mezzogiorno. Io vado a co- 


lazione. 
GENOVEFFA TABOUIS 
« Copyright » dell’« Oeuvre >. Tutti 
i diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


e godrà tutto il popolo. 
piombato in piena Arcadia. 
con quell'onda sensibile 
ch'è pur sempre la « madia »! 
ACCIO D'EMPOLI 


Politica femminile 


“A\cynSenti, caro: io non m'intendo di politica finanziaria. ma) 
eredo che la difesa del risparmio non rada praticata come l'an 


plichi tu! 
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Po reo | 
Porco 


Controno- 


— Benvenuti! — ( 
capo del governo ros 
la commissione fran 
no venuti per vedere | 

— Si — dissero qu 
missione francese — 
spiace . siamo propri 
vedere le bellezze dell 
vantes.. scusi il dist 

— Ma che le pare 
quioso il capo del go 
Ora gliela faccio v 
ecco... 

— Allora quando 1 


re.. — fece il capo di 
ne guardando l’orol 
— Si... subito... — 


nando il capo del go 
. con tutto... non le 
aspettare un po' che 

— Se ne vadano < 
capo della commissio 

— Le dirò — fece 
razzato il capo del gc 
». per vedere propri. 
gna, tutta, sarebbe m 
che se ne vadano Qu 

— Non fa niente 
po della commissione 
to a visitare la Spagn 
e noi non ci importa 
che lei che è capo 
faccia un lasciapassa 

— Ecco vedono — | 
è: la testa il capo € 
per essere il capo de 
gnolo, sono il capo di 
gnolo... su questo nc 
solamente capirà.. m 
ce ad un tratto cam 
non si fanno una g 
cellona.e Madrid? Nc 

— Insomma — rip 
capo della commissio 
non capisco perché n 
visitare la Spayna: 
ît capo del governo s 

— Come no! — sca; 
te il capo del govern 
to è vero che l'oro cl 
to alla Banca di Fra: 
è vero? -— aggiunse c 
vento. 

— Certo che è suo 
po della commissior 
Se il denaro è del g 
gna, è lei il capo.. — 
un gesto — ... ma all 
ci vuole, accompagni 
compagnare a visita 
ecco questo non lo c 

— Con questo cali 
cando di sorridere e 
$0 — cosa ci vanno 
st bevino una buona 
uggiunge pigliando 


dei bicchieri — ...e 
1 visitare la Spagni 
un'altra volta... 
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ACCIO D'EMPOLI 


i politica finanziaria. ma) 
‘ada praticata come l'an 


Contronovella 


— Benvenuti! — disse il celebre 
capo del governo rosso spagnolo ab 
la commissione francese — loro so 
no venuti per vedere la Spagna eh?! 

— Si — dissero quelli della com. 
missione francese — se non le di- 
spiace . siamo proprio desiderosi di 
vedere le bellezze della terra di C'er- 
vantes.. scusi il disturbo eh! 

— Ma che le pare! — fece osse 
quioso il capo del governo rosso — 
Ora gliela faccio vedere subito .. 
ecco... 

— Allora quando vogliumo anaa- 
re. — fece il capo della commissio. 
ne guardando l'orologio. 

— Si... subito... — disse tenien. 
nando il capo del governo rosso — 
.. con tutto... non le dispiacerebbe 
aspettare un po’ che se ne vadano .. 

— Se ne vadano chi? -- fece il 
capo della commissione. 

— Le dirò — fece un po' imba- 
razzato il capo del governo rosso - 
». per vedere prop! bene la Spa. 
gna, tutta, sarebbe meglio aspettare 
che se ne vadano quelli di Franco.. 

— Non fa niente... — disse il ca. 
commissione che era venu. 
tare la Spagna -- sa... tanto 
a noi non ci importa niente... busta 
che lei che è capo del governo ci 
faccia un lasciapassare. 

— Ecco vedono — fece grattando. 
è: la testa il capo del governo -- 
per essere il capo del governo spa- 
gnolo, sono il capo del governo spa- 
gnolo... su questo non c’è dubbio 
solamente capirà.. ma perchè -- fe. 
ce ad un tratto cambiando tono --- 
nen si fanno una girata per Bar. 
cellona.e Madrid? Non le basta? 

— Insomma — riprese sorpreso il 
capo della commissione francese — 
n capisco perché non ci vuole far 
itare la Spagna: è. o non è lel, 
ît capo del governo spagnolo? 

— Come no! — scattò prontamen 
te il capo del governo rosso — tan- 
to è vero che l'oro che ho deposita. 
to-alla-Banca di Francia è mio non 
è vero? -— aggiunse con tonno di spa- 
vento. 

— Certo che è suo! -— fece il ca- 
po della commissione francese -- 
Se il denaro è del governo di Spa- 
gna, è lei il capo... — aggiunse con 
un gesto — ... ma allora perchè non 
ci vuole, accompagnare o fare ac- 
compagnare a visitare la Spagna... 
ecco questo non lo capisco! 

— Con questo caldo! -- fece cer. 
cando di sorridere e tutto maniero. 
50 — cosa ci vanno-a fare!... ecco 
st bevino una buona limonata... — 
uggiunge pigliando rapidamente 
dei bicchieri — ...e molto meglio... 
1 visitare la Spagna ci andranno 
un'altra rolta... 


A. G. ROSSI 


LA PURITANA — Un momento!... Prima di girare la scena 
in cui gli sposi si ritirano nella camera nuziale, debbo dire due pa- 
roline in disparte alla sposa e fare alcune raccomandazioni allo 
sposo!... 


Dopo il naufragio del vascello fantasma 


lazioni dovrei togliermi il lenzuolo, e se mi tolgo il lenzuolo nes- 
suno mi vede più! 


CRITICHE CIN MATOGRAFICHE 


ME LO COM. 
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Venditori 
ambulanti 


I venditori ambulanti sono la poe- 
sia del commercio. È 

Noi amiamo ? venditori ambulan. , 
ti. Si cominciano ad amare fin dal 
la più tenera fanciullezza, quando, 
come fornitori di caramelle, di 2uc- 
chero d'orzo, di liquirizia, di lupini. 
e di mille altre ghiottonerie, rap- 
presentano i primi rapporti com- 
merciali della nostra vita 

Sono pittoreschi e chiassost, e 
quel qualche cosa di perseguitato 
e di clandestino che appare nelle 
loro mosse, quel qualche cosa 
stregonesco che emana dalla varte. 
tà, dalla stravaganza, dat colori, 
della loro merce, piace e seduce 

I ponti, i quartieri più popolati e 
i nodi e gli incroci, prendono du- 
rante certe ore del giorno, l'aspetto 
del mercato, nel senso vitalissimo, 
semplice e classico della parola. il 
mercato così come è nato nella so- 
cietà umana, come bisogno di vita 
uguale a millenni fa, uguale in tutti 
i popoli. 

I loro negozi che si rivelano at- 
l'improvviso e miracolosamente. 
carrettini, cavalletti, valigie scatole, 
offrono a tutti la possibilità di sod. 
disfare uno dei più cart istinti uma- 
ni: quello dell'acquisto, del baratto, 
ricordano all'improvviso una neces- 
sità, ne fanno nascere mille altre. 

Ecco che un giorno nei grandi ne 
gozi appare un oggetto nuovo: è 
caro e solo i ricchi possono acqui 
starlo, tanto che questo oggetto, ne- 
gli strati più modesti, viene deside- 
rato come una conquista, come un 
simbolo di una fortuna maggiore. 

Attendete miet cari; ancora qual. 
che mese, e l'amico venditore am- 
bulante soddisferà il vostro deside- 
rio. Stmile in tutto e pet tutto, il 
portafoglio di quella foggia, la cra- 
vatta di quel colore, il gioiello di 
quel preciso disegno, l'apparecchio 
di quella precisa fattura, lo scialle 
di quelle dimensioni, vi sarà offerto, 
decantato, magnificato, e con due 
tre, cinque lire, voi avrete la gioia 
di poterlo acquistare e di sentirvi in 
possesso di un oggetto che è asso- 
ciato alla vostra mente con la ric. 
chezza, il superfluo, îl1 buon gusto. 

I venditori hanno ormai volti no. 
tt, e le loro voci ci colpiscono come 
voci di vecchi amici: e fa anche pia- 
cere, dopo anni, ritrovare ad un can- 
tone quel certo venditore dal quale 
comprammo una cravatta, ancora 
scalmanato a gridare la stessa fra- 
se per la milionesima volta, con la 
freschezza e la vivacità di chi co- 
minci da quel giorno una missione 
che lo entusiasma; e ci riempie di 
gioia il vedere scegliere e contratta 
re con disinvoltura e naturalezza, 
una cravatta, dallo stesso « signore » 
anziano che vi trovaste al vostro 
fianco due, tre cinque anni prima. 
leggermente invecchiato ma sempre 
rente nello sguardo e nelle pa 
role. 
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- E sbrìgati, chè sei in ritardo!... 
- Maledizione! Ho perduto due minuti per un guasto 


Incidente al“peso,, £ 


Il recinto era gremito di folla. 
Belle donne passeggiavano, ostaco- 
lando la marcia veloce degli scom- 
mettitori, da un picchetto all’al- 
tro. Gli scommettitori erano in cer- 
ca della «quota», facevano ressa 
si alzavano sulle punte dei piedi, 
lavoravano di gomito, sudavano, 
tribolavano per essere più solleciti 
a dare il loro denaro agli allibra- 
tori; i quali, calmi e sorridenti, 
ghermivano infaticabilmente le 
banconote, facendole scomparire 
nella capace borsa, rilasciando, per 
pura formalità, un cartoncino .co- 
lorato su cui avevano segnato uno 
sgorbio indecifrabile. 

Alcuni scommettitori che, per esl. 
guità di fisico o per altro, non riu. 
scivano a farsi largo, alzavano im. 
ploranti una mano sopra quel ma. 
re di teste e in quella mano c'era 
un biglietto da cinquanta, da cen. 
to lire o anche due o tre biglietti 
e, chiamando per nome l’allibra- 
tore, sorridendogli umilmente, ri. 
cordandogli la vecchia amicizia @ 
rievocando episodi della lontana 
giovinezza, speravano di attirare la 
sua attenzione. Qualcuno gridava 
una cifra seguita dal nome di un 
cavallo; ma l’allibratore, troppu 
occupato a riempire la sua borsa di 
Hanconote, non sì occupava che 
degli oblatori più vicini. Di tafito 
in tanto, cancellava col dito un nu. 
mero scritto sulla piccola lavagna 
e. ne scriveva un altro: minore. 
Piccoli gridi di rabbia, urli di di. 
sperazione partizano dalla folla: 
ma la ressa continuava. 

Ad un tratto, la luce si spense. 
Solo la pista rimase illuminata e 
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nella pista avvenne la partenza. 
L'allibratore cancellò tutti i nume- 
ri, strappò il foglio con l'elenco del 
partenti e, accesa una sigaretta, 
si mise a seguire la corsa. Un vagu 
sorriso gli schiudeva i labbroni. ll 
suo collega, intanto, contava il de- 
naro e scambiava con lui allegre 
impressioni sulla corsa. Rideva l’al- 
libratore, mentre i cavalli entrava- 
no nella dirittura d'arrivo; rideva 
mentre i primi tagliavano il tra. 


guardo: ancora nel momento in cui- 


si riaccendeva la luce, rideva e 
scherzava affabilmente con i soci. 

All'improvviso, si vide l’allibrato- 
re impallidire, portarsi la mano al 
cuore, stralunare gli occhi e venir 
giù. Per quanto i soci fossero solle- 
citi a sorgeggerlo, egli andò a batte. 
re la testa contro la ringhiera di 
legno. Successe un po’ di panico. 
Fu chiamato un dottore. Rapido 
esame e immediato trasporto del 
disgraziato al pronto soccorso. L'al. 
libratore esanime passò tra due ali 
di popolo riverente e costernato, 
per essere caricato sopra un tassì. 

Fu accennata l'ipotesi che avesse 
mangiato troppo; oppure qualcosa 
di indigesto. O un malore dovuto al 
caldo e alla fatica: alla fatica di 
riempire la borsa con le banconote 
degli scommettitori. 

Solo il giorno dopo, i bene infor- 
mati appresero che l’allibratore era 
venuto meno in seguito ad una co- 
municazione verbale del socio ad- 
detto al registro, il quale, visto 
l’esito della corsa, gli aveva sussur- 
rato: 

— Sai, questa corsa perdiamo 
cinque lire. 


SATURE 


y lu 
Mensa 


alla catena! .... 


Calci di rigore 


La tappa del Tour, la seconda 
tappa del Tour, la terza tappa del 
Tour... 

+++ 

Attenti, ora, alla teppa del 
«Tour». La famosa setta dei lan- 
ciatori di bottiglie. 

+++ 

Perchè quando noi, in salita, 
scateneremo la battaglia, loro sca- 
teneranno le loro bottiglie. 

+++ 

Munirsi di cascu e corazza. 

+++ 

Finora, i nostri stanno a vedere. 
Ma: presto faranno vedere agli al. 
tri: i sorci verdi. 

- ++ 

Sui Pirenei, rideremo. 

+++ 

Hanno voglia di aprirli i Pirenet! 
Non possono mica livellarli, per 
farci dispetto? 

+++ . 

Però, se nell’ attesa vincessimo 
una ‘tappetta, micu ci offen- 
deremmo. 

+ 

L’avremmo già vinta, se non fos- 
se stata l'ottima organizzazione del 
« Tour ». 

+++ 

E’ accertato che l’anno venturo 
Desgrange riformerà il regolamen- 
to del Tour. Invece di tre sole squa- 
dre francesi, ce ne saranno sei. 

— ++ 

Mica male le nostre squadre in 

Coppa Europa. Ma ora possiamo 


anche perdere: non diranno più 
che non ci sappiamo fare. Almeno 
ver un paio di mesi... 
- + 
Comunicato: si chiarisce che la 
vote della cessione di Michelini da 
parte della Roma è dovuta a u 
equivoco. La Roma, avendo lett 
sui giornali che Mîchelini ha biso- 
gno di essere «lanciato», aveva 
pensato di lanciarlo a seicento e 
rotti chilometri di distanza... 
+++ 
Ma pare che Michelini non debba 
più spiccare il volo. E come fareb- 
be, poi? Gli mancano le ali. 
+++ 
Anzi, le mezze ali. 
+++ 
La Roma riavrà il suo campo. 
Ma a quandv il suo campionato? 
+++ 
Il barometro dice che «non è 
aria ». 
0 +-+ 
Due guidatori appiedati, a Villa 
Glori. Bene bene. Ma perchè due 
soli? 
+-+ 
Vogliamo vedere non solo î gui- 
datori a piedi, ma gli allibratori a 
terra. 
+++ 
A morte gli allibratori! 
- ++ 
Basterebbe abolirli, del resto. E 
tutto diventerebbe più pulito. Ma 
figurati! 
++ 
Ma che fa Jago Clyde? 
Vogliamo un incontro con Aulo 
Gellio. 


E Ciclopico. 
- + 


Muscletone « fuit >. 
+-+ + 


Requiescat. 


CINODROMO DELLA RONDINELLA 


Telefono 890-588 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO 


alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 


(a bener. Q. I. L.. 


s6 BELLAFLEX yy 
FOTOAPPAREGCHIO a pellicola 6x9 
doppio obbiettivo 


MPERO pellicola 6 X 9 L. 
PRESTO 6x0 id. e soffietto > BD 
1588 AGFA - VOIGTLANDER 
KODAK. Catal. T gratis. Spedi- 
zioni celeri A. O. e Spagna. 


Vaglia Foto CIR - v. Pisani 24 ,Milano 


anzi OLIO CARUSO 


IMITATO, MA NON SUPERATO 
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Se il vostro fornitore è sprovvisto inviate L_10 || 
(anche in francobolli) menzionando il presente | 
giornale: riceverete 2 scatole franco destino. 


Dott. LUOIANQ DE FRANOO 
| vi ina, 148 - CATANIA 


[cc rioni Ra ONINA 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 


VI DIVERTIRETE 


« MEFISTOF 
alle Terme di Ca 


Quel diavolo del maestro 
DE FABRITIIS!... Quel 
NAZZARENO DE ANGELI 
l'angelo che è PIA TA 
Ma quanto sono stati br: 


Ingiuste for 


Con l’estrazione del L 
settimana scorsa un forti 
tale ha vinto un terno & 
di Venezia, di L. 90.250. 

La giocata è stata eff 
un botteghino di Genov: 
tore si è presentato a ri 
bel gruzzoletto, ma ha 
di voler mantenere l’inci 

Bei tipi, questi giocator 
fortunati! 

Invece di ringraziare 
denza e far buon uso d 
guadagnato con così pc 
ancora non lo hanno in 
già si propongono di 
lo in malo modo. 

Invece di pensare alla 
invece di soddisfare i cr 
vece di industriarsi il c: 
modo da farlo fruttare o 
te, che cosa ti vanno a p 

Di mantenere l’incogni 

E chi ci dice che quest 
to non sia, piuttosto, un’ 

Ci pare impossibile che 
quanto sui gusti della ge: 
sia mai da giurare — si 
sciuparsi quasi centomila 
tenendo di tutto punto u 
to, con le pretese che ogg 
ter fuori un essere senz: 
di cui non si conosce 1 
nome. 

E' una parola ma: 
gmito! % DIO 

Con quello che costa |: 
gi giorno, provvedere al 
vestiario, all’alloggio, a q 
galuccio — si sa — e mag 
che vizietto inconfessabi 

Con quello che ci vuol 
mantenere un incognito, 
modeste pretese, ci si m 
benissimo due figli. 

E la Fortuna — in ques 
veramente ingiusta: ci*: 
bravi padri di famiglia, r 
voratori o impiegati, o pi 
mercianti; a cui quel d 

drebbe come il cacio su 
roni. 

E, invece, niente! 

Si deve vedere che la 
ad aiutare proprio quelli 
se lo meritano. 

E, all'ultimo, si sa con 
1 denari, un bel giorno, | 
mancare; e allora l’inc 
riconoscente ed egoista, 
sere stato mantenuto co 
gmore, visto che non c'è 
da spolverare, pianta in : 
benefattore; è fugge con 
fortunato vincitore che 
mantenere l’incognito. 
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non diranno più 
niamo fare. Almeno 
mesi... 

- + 

si chiarisce che la 
pne di Michelini da 
ma è dovuta a tn 
roma, avendo lett 
> Michelini ha biso. 
«lanciato », aveva 
ciarlo a seicento e 
i di distanza... 
-* 
Michelini non debba 
volo. E come fareb- 
incano le ali. 


avrà il suo campo. 
il suo campionato? 


+ 
i dice che «non è 


} + + 
ri appîedati, a Villa 
me. Ma perchè due 


++ ; 
dere non solo i gui- 
ma gli allibratori @ 
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allîbratori! 

> + + 

ibolirli, del resto. E 
ebbe più pulito. Ma 
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Quel diavolo del maestro OLIVIERO 


Ma quanto sono stati bravi... 


Ingiuste fortune 


Con l’estrazione del Lotto della 
settimana scorsa un fortunato mor. 
tale ha vinto un terno sulla ruota 
di Venezia, di L. 90.250. 

La giocata è stata effettuata in 
un botteghino di Genova. Il vinci. 
tore si è presentato a riscuotere il 
bel gruzzoletto, ma ha dichiarato 
di voler mantenere l'incognito. 

Bei tipi, questi giocatori del Lotto 
fortunati! 

Invece di ringraziare la Provvi. 
denza e far buon uso del denaro, 
guadagnato con così poca fatira, 
ancora non lo hanno in tasca, c* » 
già si propongono di sperperar- 
lo in malo modo. 

Invece di pensare alla famiglia, 
invece di soddisfare i creditori, in- 
vece di industriarsi il capitale, in 
modo da farlo fruttare onestamen. 
te, che cosa ti vanno a pensare? 

Di mantenere l’incognito! 

E chi ci dice che questo incogni- 
to non sia, piuttosto, un’incognita? 

Ci pare impossibile che uno — per 
quanto sui gusti della gente non ci 
sia mai da giurare — si diverta a 
sciuparsi quasi centomila lire, man. 
tenendo di tutto punto un incogni. 
to, con le pretese che oggi può met- 
ter fuori un essere senza scrupoli; 
di cui non si conosce neppure il 
nome. 

E’ una parola mantenere l’inco- 
gmito! 

Con quello che costa la vita, og: 
gi giorno, provvedere al vitto, al 
Vestiario, all’alloggio, a qualche re. 
galuccio — si sa — e magari a qual. 
che vizietto inconfessabile! 

Con quello che ci vuole oggi per 
mantenere un incognito, anche di 
modeste pretese, ci si mantengono 
benissimo due figli. 

E la Fortuna — in questi casi — è 
veramente ingiusta: ci*sono tanti 
bravi padri di famiglia, modesti la. 
voratori o impiegati, o piccoli com 
mercianti; a cui quel denaro ca. 
drebbe come il cacio sui marche. 
roni. 

E, invece, niente! 

Si deve vedere che la sorte va 
ad aiutare proprio quelli che meno 
se lo meritano. 

E, all'ultimo, si sa come finisce: 
| denari, un bel giorno, vengono a 
mancare; e allora l’incognito, ir- 
riconoscente ed egoista, dopo es. 
sere stato mantenuto come un si. 
gnore, visto che non c'è più nulla 
da spolverare, pianta in asso il suo 
benefattore; e fugge con un altro 
fortunato vincitore che desidera 
mantenere l’incognito. 


Mani a posto! 


Le manîì della signora Imelde 
Tommasini sono diventate di colpo 
celebri! I maggiori scienziati non 
sono riusciti ancora a capacitarsi 
come con il semplice tocco di un 
paio di mani, parecchi mali imbel. 
li vengano immediatamente scac- 
ciati. E’ davvero una cosa sopran- 
naturale e nemmeno la brava si- 
gnora sa spiegarsi come le sue ma- 
nî riescano a risanare tanti mali. 

Senonchéè, sapete come succede in 
simili casi: letta la notizia con tutti 
i particolari nei varii giornali, ecco 
che parecchie persone vogliono pro- 
vare se le proprie mani possiedono 
le stesse facoltà magiche riscontra. 
te in quelle della benemerita signo. 
ra bolognese. 

In casa, il fidanzato comicia a 


mettere le mani addosso alla sua ra- 
gazza ed alle proteste det genitori, 
egli risponde: « Niente di male! Sto 
provandn se riesco a guarire la mia 
futura sposa dalla malattia delle 
calze di seta da cinquanta lire! ». 

In autobus, affollatissimo, è capa- 
ce di sentirsi rispondere una signo. 
ra che ha dovuto subire un « passag. 
gio» da parte di un intraprendente 
e maleducato dongiovanni, che le 
sue mani hanno un potere magneti. 
co per cui la malcapitata sarà sen- 
z'altro guarita dell’inconveniente di 
squagliarsi in sudore in quelle cas- 
seruole ambulanti che sono gli au- 
tobus in pieno meriggio estivo. 

Un borsaiuolo, preso sul fatto, 
tenta di scolparsi adducendo il mo. 
tivo benefico di aver messo le mani 
in tasca altrui soltanto per guarire 
il cuore di un affunno che egli ave. 
va riscontrato. 

Ed al proposito, vorremmo tanto 
pregare la simmatica signora Tom. 
masini di voler mettere le sue me- 
ravigliose mani nelle nostre tasche. 
Chissà che non riesca a guarirle 
della fobia che esse nutrono per i 
bigliettoni da mille!... 


Nel vortice della danza 


- Signorina, un fox?... 


— Non mi pare il caso: siete 


I DRAMMI DELLA VITA 


Rapporto 


(Al Quai d’Orsay, ieri). 


DALADIER. — Dunque? Notizie dai 
Pirenei? 

BONNET. — Non ci siamo ancora. 
Ma Bàrtali sembra in forma. 

DALADIER. — Parlo della guerra 
spagnola, bestia! Come sono, an- 
zitutto, questi Pirenei? 

BONNET. — Legalmente chiusi, 
praticamente aperti, però... infi- 
ne direi socchiusi o semiaperti. 
o meglio semisbarrati o anche 
mispalancati... insomma... lei ha 
capito! 

DALADIER. — Bene. Chiarezza. 
Questa è la nostra parola d'ordi- 
ne. Politica di chiarezza. Netta. 
Lineare. Ha telegrafato il suo 


troppo bassotto. 


plauso a Chamberiain per il di- 
scorso di ieri in tema di politica 
estera? 

BONNET. — Come no! E anche in 
termini entusiastici. 

DALADIER. — Bene. Ora chiami 
Blum e gli dica di scrivere un at- 
tacco violentissimo, sul Popu- 
laire... 

BONNET. — Contro chi? 

DALADIER. — Contro Chamberlain, 
bestione! Ma non capisce niente 
lei?! E che fanno i giapponesi? 

BONNET. — Sono arrabbiati per lu 
sbarco dei nostri marinai in quelle 
isolette... 

DALADIER. — Bisogna dare ampie 
spiegazioni. chiarire... Chiarezza! 
Poi, sotto sotto, provocarli. 

BONNET. — Eseguirò, presid. 

DALADIER. — Poi bisogna 
Temps critichi l'ostruzionismo 
sovietico. 

BONNET. — Sta bene. 

DALADIER. -- Lei, però, chiami qui 
l’Ambasciatore sovietico e gli 


lente. 
che il 


— Pensate, cari lettori, che da tre 
giorni sto seduto davanti a questo 
tavolino perchè non ho i soldi per 
pagare la consumazione. Chi mi presta 
cinque lire? 


esprima la piena solidarietà del 
governo francese. E' chiaro? Sì 
Chiarezza. 

BONNET. — E per l’Italia? 

DALADIER. — Dica alla stampa uf. 
ficiosa di auspicare eccetera ecce- 
tera e poi di rammaricarsi che 
l'accordo italo-inglese non possa 
ancora entrare in vigore eccetera 
eccetera. Nel contempo, mandi 
qualcuno a Londra ad incitare la 
opposizione e faccia stampare dai 
giornali di sinistra che gli aero 
plani di Franco vanno a caccia 
di navi inglesi, è chiaro? 

BONNET. -- Chiaro. 

DALADIER. — Questo è l’essenzia. 
le: la chiarezza. Quando uno sa 
quel che vuole... E noi oggi sap 
piamo quello che vogliamo 

BONNET. — Scusi, che vogliamo? 

DALADIER. — Non lo sa? Una le. 
zione. Questione di tempo: l’avre 
mo. Abbia fede. Fratello Bonnet 
a maggior gloria del Grande Ar 
chitetto dell'Universo! 

BONNET. — A lui! 

DALADIER. — Sarà contento di noi, 
no? Perchè stiamo facendo dav. 
vero il possibile per far succedere 
una catastrofe mondiale. E allora 
sai quanti appalti, quanto lavorc 
per il Grande Architetto, per rico. 
struire...! Evviva Stalin! 

BONNET. — Evviva! 


Lo sciatore 
s'è dato all'alpinism 


ng? —ensigno 


enna 
3 oenpretiizo 


Sensibilità 


Due stupendi cani danesi passeg- 
iano maestosamente lungo una 
elle più eleganti strade di Lon- 
dra. Lo spettacolo della loro forza 
e della loro imponenza, mentre 
solleva ammirazione nei passanti 
di genere umano, solleva un com- 
prensibile timore negli individui 
di specie canina i quali girano al 
largo. 

Ma ecco che un piccolo fox ter- 
rier, a biricchina macchia 
nera sull’occhio, icina ai due 
campioni, impertinente € sfidante. 
A quella vista, il primo dei dane- 
si si slancia a precipitosa fuga. 
Ventre a terra, il canone scappa 
scappa, inseguito dal suo simile 
compagno che non sa sp garsi il 
motivo di quell'affrettati a riti. 
rata Quand » finalmente, dopo una 

sa estenuanie il primo danese si 
ferma. l’altro rmesce a raggiungerlo 
e gli domanda 
— Inomma. può sapere che 
uccesso? hai forse avuto paura 
di quel cagnolino? 

— Paura?!... Ma tu non conosci 
quel piccolo fox? Ha il naso più 
gelato di tutta Londra! 


Il rimedio 

Qninde Dino Falconi, faceva il 
soldato, una volta, dovette marca- 
re visita perchè tossiva maledet- 
tamente. 

Il capitano medico, dopo aver 
visto di che si trattava, gli ordina 
come al solito, un paio d'oncie 
d'olio di ricino. 

L'indomani Falconi torna a farsi 
vedere. 

Il sanitario gli chiede: 

Avete preso l'olio? 

L'altro con un filo di ve 

- Si, signor capitano. 
— Tossite ancora? 
-- Signor capitano. non os 


I furbone 


Due amici s'incontrano TungoVia 
Veneto. 

— leri sera — dice uno — ho 
incontrato la tua fidanzata che sta- 
va assieme a suo fratello il capi- 
tano. 

— Scusa, caro — dice l’altr 

ito — ma io non ho ne 
futuro cognato capitano. 

— No?! E° straordinario. Fp- 
pure è proprio la tua fidanzata 
che me l'ha detto. 


Tutti i lettori 


telefonarci ‘ogni mercoli dì dalle 


— Ma se ti dico che lei non ha 
fratelli!... 

— E invece, m'ha detto: vi pre- 
sento mio fratello! 

— Ma vattene, va'!... Te l'ha 
fatto credere a te che sei un inge- 
nuo e credî a tutto. Che lo venga 
a dire a me che ha un fratello!... 


Una cosa tira l'altra 


Un giorno il Ministro degli 
armamenti di una grande po- 
tenza straniera, ricevette la 
visita d'un inventore scor 
sciuto che rifiutava di dire il 
proprio nome ma che portava 
i piani d'un aeroplano formi- 
dabile. 

Il ministroentusiasta chiese: 

— Quanto per la vostra in 
venzione ? 

— Un miliardo. 

ristro fece subito ver- 
liardo all’inventore 


da sottoporv 

cannone antiaereo. 
dinar Spara pr 
tanta potenza ed effic 
l'aeroplano che vi ho v 
testè non potrebbe re: 
Il prezzo? Un mi iardo. 

Il ministro accetta. Non può 
lasciarsi sfuggire una ile 
invenzione che in mano al ne. 
mico renderebbe pressochè 
inutile l'acquisto precedente. 

L'inventore sta per ritirarsi 

uando si ricorda e dice: —- 
Frcellenza, credo mio dovere 
avvertirvi che ho immaginato 
un congegno speciale che ap- 
plicato all'aeroplano che ave. 
te comperato lo rende invul- 
nerabile al cannone che avete 

istato or ora. 
‘o paga un terzo 
dice: 

Spero adesso che sia finito. 

No - risponde l’inven- 
tore — ho anche inventato un 
proiettile nuovo, il solo capa- 
ce di forare il congegr i 

le che voi avete... 
stro si arrabbia, stre- 
e finisce per 


se voi fo- 
ste più avreste 
già no» 
Conseguenza delle Cose che 
non si può evitare sia nel be. 
ne, che nel male... 
E lo sconosciuto scompare 
con un cipiglio mezzo severo 
e mezzo sfottente. 


16 alle 17 le 
Tolof.43-141 4344243148 | 


è versatiasimo nel 
metiche. A occhi ch 
quanti giri fa una boe 
giorno incontra Vattore 
gli comuni 
serie di calcoli sono riuscito a sa- 
pere che nella nostra citi 
stanno: 1938 ci sono 3876 fresconi. 
Vediamo se anche tu sei compre- 
so nel numero. Quando sei nato? 
— Sono nato nel . . . - 1890 
— Hai dunque anni . . 4 
— In che anno ti 
sposato? 
— Nell'anno 
— Quindi anni di ma- 
trimonio 


Facciamo il totale 
Ser rimasto male?! Hai rag 
erchè tutto sommato sei pre 


Raccomandazione 


Un tale si era rivolto al grande 
ufficiale Giuseppe Ceccarelli (Cee 
carius) perchè gli trovasse un oc 

azione. Ed il simpatico collega 
promise d teressarsi e di tenerlo 
presente qualora l'occasione si fos- 
se presentata. 

Il postulante non mancava mai 
ogni giorno di telefonare per in- 
formarsi se vera nulla di nuovo 
ed a volte perfino due volte al 
giorno Ceccarius era costrett 
Spondere al telefono per ra 
rarlo che la faccenda l'aveva se 
pre molto a cuore. 

Un bel giorno, finalmente, Ce 
carelli, parlando con un suo amico 
industriale. gl ose il caso e que- 

. un po’ perchè aveva realmente 

ogno di un to, ed un po” 
per far piacere all amico, «i impe» 
gnò senz'altro ad assumere nella 
sua azienda il raccomandato. 

Ceccarelli. contento (perche è 
sempre feli lo riesce a fare 
del bene agli altri) chiama il suo 
vegretario e gli dice: 

2. Telefonate subito al tale dei 
tali e ditegli cl i ho finalmente 
trovate o posto. 

E dopo aver dato quest'ordin 
vimmerge nel lavoro. Îl segretario 
prova a telefonare e non ci riesce 
perchè la 
ualche minuto, Ceccarelli, veden- 

o rientrare il ‘segretario. do» 
manda: 


Lettori 


-. Beh, avete telefonato a quel 
tale? 

— Sì, ma è occupato 

- Vegupato* Occupato ?!.. 

allora. vada al diavolo! Mi ha af- 
flitto per dieci giorni e poi non 
mi fa sapere che si è già occupato! 

(N. d r.). — Gli amici di Ceccarel. 
li vanamente cercherebbero di rico. 
nocere nelle sembianze del grasso 
signore che siede al tavolo le simpa- 
tiche fattezze del loro Peppino. In 
fatti non lo è. Il nostro Onorato hu 
creduto si trattasse di un tal Mec 
carelli, banchiere, ed ha disegnato 
il vol:o dell'incognito signore cha 
lì appare. 


La sterlina madre 


Senti questa: «Un gi 
uno scozzese si reca da suo fratel- 
ore e gli di 
n sto quasi in casa 
e i ladri ven 


risparmi, 
te perchè n 

— Non ten 
tello -— qui starà più sicura 
trove. -- E depone la sterlina in 
un cofanetto imbottito. 

Qualche settimana dopo, il fra- 
tello ininore, per accertarsi che la 
sterlina non sia volata. 
nuovamente dal suo maggiore. 

Fammi vedere la sterlina! 
E° sempre la! Guarda. — UTI 
aperto il cofanetto, mostra la he- 
» moneta d'oro, accanto a 
un'altra moneta da une 
T La sterlina ha 
ol. 


-- Certo che è tuo! 

K lo scozzese minore, tutto « 
tento, prende lo scellino e lascia 
la sterlina in custodia. 

Dopo un’altra settimana, ritor- 
na. Viene riaperto il cofanetto e 
accanto alla sterlina vede giacere 
un altro scellino. Prende anche 
quello e se ne va. Così una terza 
ed una quarta volta. 

La quinta volta, finalmente, il 
cufano viene aperto e... c'è uno 
scellino, ma la moneta d'oro è 
spari! 

—. Dov'è andate a finire la mia 
sterlina? — piccolo 


‘oraggio!.. 
suo fratello. — La poveretta e m 
ta di parto, uel mettere al mondo 
il suo quinto scellino. 


uscito: d 
cenogra fi 
italiani di ieri 
e di oggi 
di Alberto De Angelis 


(Editore  CREMONE ROMA) 


un dizionario interessante e di- 
vertente di architetti teatrali. 
scenografi, figurinisti ecc. Se 
una sola volta in vita vostra 
siete stati a teatro, avete il do- 
vere di comprarlo. Intesi ? 


| Lo Stato 


IL DIRETTO 


pure qualche mone 


A PORTA] 


La gel 


Che cos'è la gelosia 

Uno stupido risponc 
quella parte della pe 
iinestra, che serve... 

No, no; la gelosia d 
piamo è un’altra cosa, 
che specialmente in. 

MILLI ezoismo bello e bu 

Si ha un bel dire « 
tiducia nella fedeltà 
che si ama », quando y 
teatro si ascolta il ter 
che gorgheggia, appo; 
damente con una man 
va della seggiola: « La 
bile qual piuma al ver 
che segue, applaudit 
dall’inchta. 

C'è invece lo spetta 
rato che in luogo di b 
ni si batte con una di 
te e pensa subito se eg] 
bastanza attrattive fi: 
e finanziarie specialm 
mare a tempo opportu) 
al vento ». 

Quì sta i busillis! 
tornato a casa, si guar 
chio e si accorge di ess 
lo di un altro, per ese 
qualche tempo frequi 
della sua fidanzata, vi 
ma moda, con qualch 
banca in tasca: e intu 
ragazza li colloca entr: 
tello della bilancia del 
ca, a lui gli tocca dir 
dietro dei pantaloni 
mentre l’altro colla su 
è acquistato le simpat 
mamma che spera assi 
fè e latte con burro « 
della vecchiaia, vuoi — 
— della figlia che s 
l'automobile. 

Ecco così il cozzo de 
di lui povero diavolo . 
una cotta sul serio, € 
che vorrebbe congedar 
ma senza fedeltà, e del 

stringendo i freni del 
cienza e non sonnecchi 
le lunghe serate invern 
E prolezione di un fl 
‘ar stanc: 
a ‘are il micrag 

Invece accade 1° 
come quel tale rh 
scarpe all'incontrario « 
do di andare giù. in « 
trovato su in soffitta. 
che il nuovo moscone 
torno alla signorina e 
Ja passione del fidanz: 


ttori 


vete telefonato a quel 


| è occupati ì: 
ato? Occupato?!... 

i al diavolo! M ha af- 
lieci giorni e poì non 
e che si è già occupato! 
— Gli amici di Ceccarel- 
te cercherebbero di rico. 
e sembianze del grasso 
siede al tavolo le simpa- 


e del loro Peppino. In 
è. Il nostro Onorato hu 


trattasse di un tal Mec 
chiere, ed ha disegnato 
ell'incognito signore cha 


rliina madre 


« Un giorno 


i questa: 
Sai » fratel- 


ese si reca da 
re e gli dice De 
n sto quasi mai in casa 
10 pau i ladri ven 
rubart ome ho una 
na d’oro, frutto dei n 
ho pensato di affidarla a 
me la metta in serbo. 
temere — gli dice il fra 
ui starà più sicura che al 
E depone la sterlit 
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e settimana dopo, il fra- 
ore, per accertarsi che la 
non_ sia volata. si reca 
nte dal suo maggiore. 
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sempre la! Guarda. — ba 
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> un figlietto!.. 
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rto che è tuo! 


in custodia. - 

un'altra settimana, ritor- 
ne riaperto il cofanetto © 
alla sterlina vede giacere 
o scellino. Prende anche 
» se ne va. Così una terza 
quarta volta. s 
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ma la moneta d'oro è 


ov'è andata a finire la mia 
— urla il I 
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\lberto De Angelis 


tore CREMONESE, ROMA» 


zionario interessante e di- 
tento di architetti teatrali, 
senografi, figurinisti ecc. Se 
na sola volta in vita vostra 
ete stati a teatro, avete il do- 
ere di comprarlo. Intesi ? 


\ Lo Stato ebraico avrà una zecca ?. 


IL DIRETTORE - 


pure qualche moneta buona... 


. LA VITA 
A PORTATA DI MANO 


La gelosia 


Che cos'è la gelosia? 

Uno stupido risponderebbe che è 
quella parte della persiana d'una 
iinestra, che serve... 

No, no; la gelosia di cui ci occo- 
piamo è un’altra cosa, e affermiamo 
che specialmente in amor? essa è 
un ezoismo bello e buono. 

Si ha un bel dire « Bisogna aver 
fiducia nella fedeltà della donna 
che si ama », quando poi andando a 
teatro si ascolta il tenore di grazia 
che gorgheggia, appoggiato beffar- 
damente con una mano alla spaliie- 
ra della seggiola: « La donna e mo. 
bile qual piuma al vento » con quel 
che segue, applaudito dal colto e 
dall'inchta. 

C'è invece lo spettatore innamo. 
rato che in luogo di battere le ma- 
ni si batte con una di esse la fron- 


* te e pensa subito se egli possiede ab- 


bastanza attrattive fisiche, morali, 
e finanziarie specialmente, per fer. 
mare a tempo opportuno la « piuma 
al vento ». 

Quì sta i busillis! Egli allora, 
tornato a casa, si guarda nello spec- 
chio e si accorge di essere meno bel- 
lo di un altro, per esempio che da 
qualche tempo frequenta la casu 
della sua fidanzata, vestito all’ulti- 
ma moda, con qualche biglietto di 
banca in tasca: e intuisce che se ]a 
ragazza li colloca entrambi sul piat- 
tello della bilancia della vita prati. 
ca, a lui gli tocca di mostrare il di 
dietro dei pantaloni rappezzato. 
mentre l’altro colla sua eleganza sj 
è acquistato le simpatie, vuoi della 
mamma che spera assicurato 1] caf. 
fè e latte con burro e marmellata 
della vecchiaia, vuoi — o non vuo 
— della figlia che sogna sempre 
l'automobile. 

Ecco così il cozzo della passione: 
di lui povero diavolo che ha pres» 
una cotta sul serio, della vagazza 
che vorrebbe congedarlo con onore. 
ma senza fèdeltà, e della madre che 
stringendo i freni della condiscen- 
cienza e non sonnecchiando più nel. 
le lunghe serate invernali o duranie 
la proiezione di un film, spera di 
far stancare il micragnoso preten- 
dente. 

Invece accade l’effetto opposto, 
come quel tale che s'era messo ]e 
scarpe all'incontrario e che creden- 
do di andare giù in cantina s'era 
trovato su in soffitta. Accade cioè 
che il nuovo moscone ronzante at- 
torno alla signorina eccita vieppiù 
Ja passione del fidanzato N. 1, che 


Mi raccomando. ogni tanto fabbricate 


si sente punto nell'amor proprio » 
nel proprio amore, laonde più sta 
e piu si ritrova appiccicato alla pà. 
nia. 

Questa — si dirà -— non è gelcsia 
ma fondato timore di una fregatura 
da parte di un rivale pericoloso. 

Se non è zuppa, è pan bagnato! 

Quella di Otello, l’uomo dalla fac- 
cia di cacao che sgozzò la misera 
consorte al pari di un agnello, come 
s1 vede nelle raccapriccianti oleo- 
grafie da salotto della « Sora Tuta >, 
quella si che è gelosia di gran clas- 
se, di pura marca « Jago », ‘e causa- 
ta dal fatto che Desdemona aveva 
perduto un fazzoletto ‘come se tut. 
te le lavandai: distratte' alle quali 
accade ciò dovessero essere sgozza- 
te dai rispettivi mariti! ‘Staremmo 
freschi!). 

La gelosia di cioccolata d'Otelio 
‘ci serviamo sempre dei tenori per 
dar forza alla nostra filosofia) non 
è quella stessa di Nemorino nella 
«Sonnambula », che lo spinge a 
cantare: « Son geloso deli'aura che 
spira, che ti scherza nel crine e nel 
velo ». Questo è semplicemente desi- 
derio di non veder molestata una 
persona cara, sia pure dallo spirare 
dell'innocente zefiretto primaverile, 
e possiamo paragonarlo alla esage. 
tata cura che spinge certe persone & 
proteggere i lorn stivali colle uose 
e colle galosce. 

Sicchè, la gelosia assoluta nou 
c'è; si tratta sempre di un composto 
o un derivato da altre debolezze 
umane: di invidia quando si è gelo. 
si del bene altrui; d'egoismo perchè 
non si vuole neanche che il prossi- 
mo posi lo sguardo sull'oggetto ama. 
to; di ambizione di poter dire: « io 
solo qui regno »; di scetticismo per. 
chè non si crede alla saldezza degli 
affetti e all’onestà della donna. 

La gelosia insomma è una cosa 
di lusso che possono permettersi co. 
loro che hanno del tempo da per. 
dere e che fanna della psicologia. 

Quando si è lavorato come cani 
(da caccia) tutto il giorno e si tor. 
na a casa stanchi s'ha in mente ben 
altro che vestirsi da moro di Vene 
ela e guardare sotto il letto o cer 
care dei fazzoletti in terra! Eppure 
accade talora che qualche coinqui. 
lina maligna metta una pulce nel. 
l'orecchio; e ‘allora si divenia bruta- 
li di colpo e st ricorre al sistema 
froebeliano del mattarello da cuci. 
na che assume la parte del protago. 
pata come nel teatrino dei bura. 

ni. 

Ma non vi pare che questo si 
chiami chiudere la stalla quando i 
buoi sono fuggiti? 

Sento qualcuno che risponde: « Sì, 
| buoi saranno fuggiti, mà vi resta.’ 
no sempre le loro signore... ». 


Carissimo signor « Travaso », 


Dice: ma lei signora Tuta que. 
st'anno ai bagni o in villeggiaura 


Oddio. siamo alle solite che la 
gente quando sente un po’ di caldo 
non puole stare, specialmente il ses- 
so femminino, senza penzare a an- 
darsene da dove sta tutto l’anno per 
andare in cerca di un luogo comedo 
più lontano, vicino al mare o alla 
montagna secondo le prescrizzioni 
del meaico di famiglia! 

Oh, io dico la verit; 
sime anche quand'ero ragazza in 
testa non ce l'ho mai avute sep 
pure un posto di villeggiatura _sti. 
vale mi si.è presentato, l'ho accetta. 
to così come m'è capitato, tanto pe 
cambiare la monotonia, ma s: 
entusiasmarmi troppo, perchè 
me un po’ di commodo mio a casa 
mia è preferibbile all'incommodo di 
stare in quella d'altri che la paghi 
cara e ti ci trovi a disaggio, mentre 
dove stai tutto l'anno ci hai iutio 
sotto le mano e puci metterti in lib- 
bertà come ti pare che nessuno ti 
critica perchè non ti vede. 

Non parliamo poi dell'esiggenze 
del giorno d'oggi d'adesso che ogni 
tanto cambiano e viene luori una 
novità nova di st: 2. dove che 
un tempo le donne sulle agge del 
mare andavano a capo scoperto, pui 
venne la moda dei baschi e infine 
l’ultimo strillo dell'eleganza lo 
no i fazzoletti colorati in testa ]eg 
ti sotto il barbozzo come lo porteno 
le contadine o le donzellette che 
vengono dalla campagna. 

Così. unito all'occhiali blu. verdi, 
gialli, neri o affumicati come l'arin. 
ghe che si portano adesso, succede 
che i connotati dina signorina se 
ne vanno a spasso e ci restano solo. 
per riconoscerle una dall'altra, jl cu- 
lore dei costumi che appena si yedo 
no e i segni particolari, come: voglie 


che certe 11 


‘di porchetta, nei. cicatrice di tagli. 


pedicelli maligni eccetera. 

Dice: ma a lei signora Tuta chi gli 
dice di fare come che fanno l'altre 
per lo snobbe di essere guardata dai 
giovanotti? Forse che lei si vorrebbe 
mettere a competere colle ragazzet- 
te di primo pelo che cercano ma 
rito? 


Ristoranti 


LisfoghidelasoraTuta 


Dioneguardi, caro signor Travaso, 
che leì lo sa se io mi sono mai mes- 
so certi grilli per la testa nemmeno 
quando ero più giovane e non faccio 
per dire piacente, ma io gli assìcuro 
che domenica scorza che ci andai 
con Nino a Ostia lido viddi con que. 
st'occhi che ci sono anche donne at. 
tempate d'una certa età molto più 
della mia come la moglie del profes 
sore sopra di noi, che a casa vanno 
magari in ciavatte, zinale e spetti. 
nate, ma quando stanno sulla spiag 
gia fanno le scimmie alla gioventù 
con tanto di fazzoletto a palline co- 
lorate, mettono l'occhiali e portano 
i sandali coi piedj nudi e l’unghie 
uipinte. 

E perchè lo fanno? Forse per atti. 
rare i sguardi di qualche bellimbu. 
sto che ci ha si e no un po’ di pe. 
nuria sul labbro? Non mi pare; e 
dunque è tutta una posa come quel. 
la delle suole di sughero alle scarpe 
e tante altre sciocchezze che i gior 
nali umoristichi ci tirano fuori i pu- 
pazzetti spiritosi. 

Dice: ma lei signora Tuta, come 
tnai quest'anno se la piglia così cal. 
da colle mode d'estate che usano, 
e non ci fa la sua bella tirata con- 
tro la nudezza delle donne ai bagni 
che più sta e più diventa sfacciata 
mentre la faccia diventa più co. 
perta? 

Che cosa vuole? Io per me non mi 
scandolizzo più oramai, e poi capi. 
sco che sarebbe come se portassi le 
nottole a Samo e i vasi a Atene, 
tanto più dopo che ho letto un arti. 
colo corsivo del sig. Ibas intitolato 
* Carne in mostra » dove lui vuole 
che i consumatori ce l’abbino sem. 
pre sotto l’occhi, e non gli posso da- 
re torto perche infatti come dice luj 
se la carne non sta in mostra 1l 
«taglio » non si vede. 

Quello che non ho capito è dove 
sostiene che l'estate la carne invece 
che al sole è meglio tenerla nelle 
ghiacciaie del fregorifero del fred 
do. Ma allora la tintarella dove va 
a finire? 4 

Ah. adesso ho capito! Il sig. Ibas 
parla della carne da mangiare nelle 
macellerie. Che bestia che sono! E 
inî creda sua dev.mà 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


automatici 


khi!... Rimettete il piatto dentro il buco, perchè sta- 
rolta, invece degli spaghetti, sono usciti i soldi! 


—s 


nere 


iii fieri GI" Sion 


TI 
Li 


La voce 
delle cose 


— Se queste mura potessero par- 
lare!... 

— Se questa sedia potesse rac. 
contare!... 

Spesso si sentono dire simili fra- 
si, ma sono invocazioni che fortuna- 
tamente non vengono esaudite, al. 
trimenti chissà quanti guai verreb- 
bero a complicare questo già tanto 
complicato mondo! 

Ma lo immaginate se un bel gior- 
no i mobili di casa sì mettessero a 
chiacchierare? Se ogni oggetto po 
tesse pettegolare? Se le piante e gli 
animali sì facessero intendere a pa- 
role? Si vivrebbe in un tale bac- 
cano... 

Proviamo a fare una sommaria 
inchiesta; interroghiamo gli ogget- 
ti e ci sentiremo rispondere: 

— Oh, me infelice! MI trovo sem- 
pre in una situazione avvilente: tut- 
ti mi calpestano. tutti mi tengono 
sotto i piedi! 

Un tappeto 

— Io che ho servito d'appoggio 
per tutta la mia vita agli altri, pur- 
troppo nen potrò mai avere il ba- 
stone della mia vecchiaia! 

Un bastone 

— Ingratitudine degli uommi (e 
delle donne): quand@ son nuovo € 
giovane, mi leccano. Appena appic- 
cicato, poi. mi danno certe bolla. 
ture!... 

Un francobollo 

—. Anch'io sono una vittima; mi 
toguro la testa, consumo tutto il mio 
fystoro e dopo vengo gettato! 

Un fiammifero 
Mi tocca espormi per certi sor- 
risi stupidi, mi tocca sentire spesso 
delle scemenze che escono tra me © 
ie e poi il padrone si lamenta che 
i mastico male e non sono sincera. 
Una dentiera finiu 


Mestieri a sproposito 


ae 7 = 
Chi ha ombrelli e conco- 
line rotte da accomodareeee! ... 


_. Su. da bravo... vi debbo fare la sutura del cuore. l’aspor- 
tazione dell’appendice e la trapanazione del cranio. 
Va bene! F allora fatemi anche shampoing e frizione. 


-- Quotidianamente mi trascina- 
no nella polvere e nel fango. Che 
infamia! Mi verrebbe proprio vo- 
ylia di prendere a calci colui che è 
causa della mia bassezza! 

Un paio di scarpe 

— Ogni giorno tiro di più le 
cuola! 

La cinta di un mugiko russo 

- Tengono tanto a noialtri, ep 
pure quando siamo in parecchi fi- 
niamo sempre col rompere le ta. 
sche! 

Due soldi 
Che mestiere mi tocca a fare! 
Sono costretto a reggere sempre il 
moccolo! 
Un candeliere 

— Dicono che io sia maligno: può 
essere, ma mi diverto tanto a giuo- 
care nasgondendomi sotto 4 mobili! 

Un gemello da camicia 

-- A furia d’attaccarmi, m'ha 
rotto « l’anima »! 

Un bottone di Cardarelli 

.— 1 casi sono due: 0 prende la 
« toppa » lui o la prendo io! 

La chiave di un bevitore 

—. Quanti fratelli abbiamo per- 
duto! Ora siamo restati in pochi. 
Perciò il padrone ci tinge a lutto. 

I capelli di Mascagni 

— A me non vuol bene nessuno! 
Tutti mi picchiano! 

Un battente 

— A me accade peggio: tutti mi 
prendono a calci: 

Un pallone 

— Povero me, il mio destino è 
quello di finire sempre appiccato! 

Un quadro 

— Io non temo di cadere in con- 
travvenzione! Tengo sempre la mia 
mano. 

Un guanto 

— Se non ci fossimo noi a tener 
su la morale!... 

Un paio di bretelle 

— Guardate come m'hanno ri. 
dotto!... 

Un costume da bagno 
femminile 


on n nn 
STACCHINI ' 4 maggiori 


ITINERARIO GALANTE (Vi ed.) 
STORIE IMMORALI (VII! ed.) 
VERA STORIA DI DON GIOVANNI (20° migl.) 


wii" Guttarama ” 


IH ed.) 


successi 
umoristici 


S. E., Tripoli - Non basta essere 
un assiduo lettore per inserire i 
propri versi nel Travaso. Bisogna 
risultare fotogenici, avere il dente 
del giudizio, saper arrampicarsi 
sugli specchi e bisogna soprattut- 
to essere redattori del nostro gior- 
nale. 


SIGNORINA E. T., Fucecchio - 
Le vostre quartine camminano ma- 
luccio. Sembra che calzino quei mo- 
derni sandali di sughero che han- 
no l’aria di strumenti ortopedici e 
che ad ogni passo danno un calcio 
nell'occhio al buon gusto. 

F. A. P., Imperia - Anche voi poe 
ta?! Ma bravo! Chi se lo sarebbe 
immaginato? Purtroppo non siamo 
in grado di accontentarvi nè in 
versi nè in prosa perchè se il cal. 
do da una parte dilata | corpi e 


allunga le giornate, dall'altra re- 
stringe lo spazio del giornale e im. 
pedisce l'ingresso ai collaboratori 
ambulanti. 

LUIGI S., Torino. — I severoni 
(perchè non intitolarlo I pepero- 
ni?) ci hanno fatto girare le Sca- 
tole craniche. E purtroppo non 
slamo riusciti a capire se il dise- 
gno ce lo avete mandato per in- 
coscienza o per eccessiva furberia. 

TRANVIERE-COL FISCHIO, Ro. 
ma - Vi ringraziamo sentitamente 
per l'invio deì vostro ritratto al 
naturale. La testa specialmente è 
somigliantissima. 

ETTORE F. P., Torino - Leggete 
attentamente Ta risposta che ab- 
biamo dato al lettore tripolino e 
capirete subito perchè il Travaso 
non è l'oasi del poeti avventizi. 


CELSI, Roma — La vostra storiel- 
la è troppo diabetica e poco puli. 
ta. Non può andare. 

ANNITA, Cremona — Lei deve e&- 
sere una brava massaia. I suoi di- 
segni fatti in casa han tutta Varia 
di essere eseguiti con la scopa. 

Prof. G. A., Torino — Abbiamo rl. 
cevuto il suo libro e la sua preghie- 
ra di lanciarlo in qualche modo. Lo 
abbiamo subito lanciato dalla fi. 
nestra. 

LEANDRO, Ba. Fidenza — Lei © 
molto giovane e inesperto. Per con. 
quistare una ragazza simile non ser- 
vono attatto le lettere occorrono le 
cifre. 

GIOCONDO P., Venezia. — Vi sie 
te innamorato di un’inglesina che 
noa sa una parola d’italiano?! Come 
intendervi fra voi?! Se i grandi do- 
lori sono uniti i grandi amori sonv 
invece gesticolanti. Gesticolate, g@- 
sticolate e arrangiatevi. 

L. N. S., Stradella. — Non esisto- 
‘no metodi per imparare a diventare 
umoristi. Ci si nasce. Perciò noa vi 
sforzate a far dello spirito a meno 
che non vogliate far ridere il pros- 
simo... alle vostre spalle. 

PIETRO B.. Parigi. — Grazie del 
la cartolina e vogliateci sempre 
bene. 

TERESINA, Senigagiia. — Abbia- 
mo ammirato la vostra fotografia 
balneare. Chi è quel giovanotto che 
ha trasformato la sua schiena in un 
sedile per farvi riposare? E' il vostro 
fidanzato? Di già così sottomesso? 
Oppure è il centro-sostegno della 
squadra di spasimanti che vi cir- 
conda? < 

ERMINIA S., Vicenza. — L'unica 
maniera per conservare la propria 
bellezza fino a sessant'anni la cono- 
sce soltanto il diavolo. Quindi non 
ve l’abbiate a male se vi mandiamo 
al diavolo per consigli. 


ristorante 


-- Presto. presto... Datemi da nidagione sennò perdo il reno A 


— Gigetto non s1 separa 
cane! (Ev 


IL POSTINO PR/ 


(Der Lustig 


«— Pietà, amico! La mia 
fatta fare stamane la pert 
m'è costata cento franchi! 
(Holite 
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IL RISO ALTRUI 


i) IL VINCITORE 


è caratterizzata non solo da unaumen- 
rino. — I severoni tag "» bi, 
atitolarlo I pepero- 
fatto girare le sca- 
E purtroppo non 
a capire se ll dise 
e mandato per in- 
* eccessiva furberia. 
‘COL FISCHIO, Ro. 
ziamo sentitamente 

vostro ritratto al 
esta specialmente è 
a. 
P., Torino - Leggete 
Ta risposta che ab- 
| lettore tripolino €@ 
) perchè il Travaso 
i poeti avventizi. 
i — La vostra storiel- 
abetica e poco puli- 
ndare. 
mona — Lei deve es- 
a massaia. I suoi di- 
casa han tutta l'aria 
iti con la scopa. 
Torino — Abbiamo rl. 
ibro e la sua preghie- 
i in qualche modo. Lo 
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i, perchè 
contengono non solo i migliori tonici del cuore, 
ed i più attivi depurativi ed ipotensivi, ma 
anche gli ormoni di i 


rimedio completo ed armonic: 

per combattere i multiformi disturbi dell’arte- 
riosclerosi. Un astuccio L. 15,40 nelle Farmacie 
(se per posta L. 1 in più). Esigete il prodotto 
jnalle. (R. Prof. Milano 46401, 4-8-37).. 


Neuro-Artritism 


(Smith's Weekly). 


PRUDENZA 


Renolar, che è un vero regolatore del ricambio orga- 
nico, perchè non solo stimola Je combustioni e le ossidazioni intracellulari, ma ‘6°. 
accelera pure l'eliminazione delle scorie attraverso il rene e l'intestino, che “ 

sono gli emuntori naturali. Il Renolaz si vende in tutte le Farmacie a L. 18 
(se per posta L. 1 in più). Rifiutate le sostituzioni. (R.P. Genova 38086, 17-9-37). 


Se non volete più soffrire tî.::.i% 
Tismo articolare cronico, dalle vostre manifestazioni 


vostro reuma- 


— Gigetto non s1 separa mai dal suo 
cane! (Everybody's). 


IL POSTINO PRATICO 


Ba. Fidenza — Lei e 
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o le re terne, le ragadi, le fistole, il pru- i 
le lettere occorron Le emorroidi sm 1n00< 16 mera. te sitio, 1 pra: : 
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«— Pietà, amico! La mia signora s'è | — Se la signora mi mandasse a cer- 


fatta fare stamane la permanente che | care il signore, dov'è che non devo 
m'è costata cento franchi) | andare? 
(Holite Humour). (Esquire). 


UNA RAPINA 


pure in supposte). Effetti rapidi e sicuri anche nei casi più inveterati. Prezzi: 
L. 12 nelle Farmacie (se per posta L. 1 in più) .Rifiutate tutte le sostituzioni. 


tiglio 
Deposito generale presso : 


Nei cambia» 
menti di 


Laboratori Scionza del Popolo - Via Vospueci, 65 - Torino (110) 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oltre tasse governativa 1,80 %. 
Inviare vaglia all'UMcio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


A _CAPITALISTI, soci capitalisti oifro 
meraviglioso ritrovato vincere lotto. In- 
viare due lire. Caprioli Angelo, via Pietro 
Micca 23, Legnano. 


AIUTIAMO brevettare vendere zio- 
g- 


ni (opuscolo gratis): « Sitmar », Washini 
ton 29, Milano, 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Med'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


BALLATE ! Oggi tutti possono impara- 
Te in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Neuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangi- 
stes» Bry 230, France. 


FRANCOBOLLI differenti bassissimi 
prezzi: Cento Africa L. 4.50; Trecento 
Austria L. 8.50; Cento Danimarca L. 5; 
Cinquanta Maita L. 18; Venticinque 
Turchia L. 1.25; Venticinque Congobel- 

L. 5.50; Venticinque Guatemala lire 
.50: Venticinque Salvador L. 2.75; Cin- 
quanta Tunisia L. 5; Cento Colonie Ita- 
liane L. 15; Cento Commemorativi Ita- 


FRANCOBOLLI ESTERI 4000 (quattromi- 
là) meraviglioso assortimento libretti 
confezionati, più magnifico regalo alto 
valore. Francoporto L., 35, Spettacoloso 
n igliati tanta ‘abbondanza. 
rete g nta. abboni ). 
10.000 "(Diecimila} "‘amortstissi. Ruteti 
oppure: Italiani. Lire 35, Acquisto Com- 
memorativi Italiani. Listino Gratis. Gio- 


BLENORRAGI 


FRANCOBOLLI esteri millecinquecento 
L. 8.50 - centocinquanta commemorativi 
L. 9.75 - Giornale scambisti gratis - C.I.C. 
Lavinio 18. Roma. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


LOTTO: matematicamente, sicuramente 
vincerete: Scrivere affrancando a Garetti 
- Marnate (Varese). 


MACCHINETTE Ufficio POPOLARI. FRO- 
LIO: Macchina scrivere monotasto. SOM. 
MA: Calcolatrice automatica. STAMPA- 
TUTTO: sostituisce una tipografia in ca- 
sa. GABRY: Registratore Cassa automa- 
tico - L. 460 cadauna (Cercansi Conces- 
M.EX. - Verona. 

CURA focolai polmonari costi- 
ed asma. Autodesensibilizzazio. 


ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
{frat) Boscolo Bragadin - Sanioreuzo - 
va. 


OTTORUOUTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra. 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 
DOTT. DE FRANCO per 10 li- 
di acqua litiosa aromatizzata all'a- 
rancio o al limone equivalenti a 50 bl. 
bite. Sistema di aromatizzazione brevet- 
tato. Cercansi esclusivisti, Se il vostro 
fornitore è sprovvisto inviate L. 10 (an- 
che in francobolli) menzionando il pre- 
sente giornale: riceverete 2 scatole fran- 
co destino. Dott. Lumano De Franco, via 
Messina, 148, Catania, fabbricante della 
imonina 
|, infallibili previsioni tec- 
ottoruote. Lire 3. «Po. 
pulus ». Sanbartolomeo 43, Napoli. 
SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibilmente al lotto, prezzo L. 10, re- 
stituibili non comprovando l'assoluta 


serietà. Bianchi - Borghetto sull’Adige 
(Trentino). Postarestante 


Comitato Direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore r. 


Gi MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna», 


} fe erorica che recrele. muriivia la soli 15 giorni con 
ticipato di lire TREE ella depositaria Farmesie LUGLIO 
Via Noma, 145 — NAPOLI. 


Inviare intporto an- 
(A. P. 490 DM. ld 


lio 1938, Anno XVI ri cui Sec, HI — Ni 1995 — Anno 38 — N. 29 
ROMA, 17 Luglio 
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— Mio mar 
tri dalla riva pei 
c’è sempre quale 


GE) 


La situ 


Alle ore 0,15 de 
i tedeschi varchei 
cecoslovacco. La t 
ta, portata da unt 
ta sventolare a tut 


LITTTITITUITCITT INIT TTT INITIXI] 


VENITE ( 


per Ferri 


sul " Conte « 


Lettori e amici 
casione veramen 
per trascorrere « 
ri, con una spe 
ma, le vostre vac 
gosto. 

Ve l'offre «Il 
una meraviglio 
rganizzata come 
puntabilinmente . 
lommariva — coi 
atlantico «Cont 

Con una spes 
L. 250 voi potret 


organi 
rattenimenti. — 
Villafranca, - Ntz2 
i ritrovarvi il 


Genvva con so: 
Montecarlo, Me 
emo 

Il viaggio si e 
3 al 18 ayosto. 
Si può usufruii 
sorto collettivo. 
Per maggiori 
tvolgersi alla C 


logan 
epo rime 


Roma, oppure a 
trazione del no: 


TIM MIAMI 


- No, è la mia 
uscisse così!... 


lst 


> non volevo che 


— Mio marito ai bagni non mi fa allontanare più di dieci me- 
tri dalla riva perchè dice che oltre il limite delle acque territoriali 
c'è sempre qualcuno che se ne infischia del-non intervento! 


GENOVEFFA 


La situazione 


Alle ore 0,15 del ventitre luglio, 
i tedeschi varcheranno il «confine 
cecoslovacco. La bandiera uncina- 
ta, portata da un tenente, sarà fat- 
ta sventolare a tutti j venti; poi 1] 


UBEANANIDHTAVOGIVADIVANASORTTNVIDRDAKDORHKKORRIKKRAKABKLAnnAni 


VENITE CON NOI 


per Ferragosto 


sul "Conte di Savoia, 


Lettori e amici, ecco una oc- 
casione veramente eccezionale 
per trascorrere da gran signao- 
ri, con una spesa minimissi 
ma, le vostre vacanze di Ferra. 
gosto. a 

Ve l'offre «Il Travaso» con 
una meravigliosa crociera 
organizzata come sempre inap. 
puntabilmente dalla Chiar 
Sommariva — con il supertran. 
atlantico «Conte di Savoia». 

Con una spesa di appena 
L. 250 voi potrete partecipare 

lla prima combinazione (Iti. 
nerario rapido) che vi 
entirà di imbarcarvi il 13 a- 
gosto a Napoli sul «Conte di 
Savoia» — bordo del quale 

organizaate feste e 


io col «Conte di Savoia» da 
Napoli a Villafranca e poi in 
autopullman da Villafranca a 
Genvva con soste a Nizza, 
Montecarlo, Mentone, San 
Remo 

Il viaggio si effettuerà dal 
3 al 18 ayosto. 

Si può usufruire del passa- 
vorto collettivo. 

Per maggiori schiartmenti 
ivolgersi alla Chiari-Somma. 
riva, via Cesare Battisti 120, 
Roma, oppure alla Ammini- 
trazione del nostro -giornale. 


TIVA MEMI MMMMNA INA INTHATAnaagnAAntntnit 


internazionale 


reggimento inizierà la marcia. Su- 
bito dopo, avanzerà l'artiglieria 
del... Corpo d'Armata, poi il gene. 
rale B. Nel contempo, un altro Cor. 
po d’Armata germanico passerà ll 
confine dalla parte di... 

La notizia giungerà a Praga alle 
0.19 della stessa notte. Benes sarà 
svegliato, mentre dormirà sul fian- 
co: sinistro, naturalmente. Hodza 
dirà: accidenti! Informato dell’in. 
vasione mentre si accingeva ad an 
dare a letto, Bonnet si precipiterà 
al telefono, chiedendo di Daladier 
Daladier telefonerà all’ambasciato. 
re a Londra. Questi al Foreign Of. 
fice. Chamberlain, occupato in un 
bridge scientifico. si gratterà il 
mento... 

Come lo so? Lo so. E basta. Per. 
chè io so tutto. Siamo in due a sa. 


Fin dal mese di maggio 
manca in Francia il foraggio : 
come farà a mangiare 


il Fronte Popolare? 
=—__..--=*>z<=<= 


pere tutto: io e Pertinax. Siamo in- 
formatissimi. Volete sapere che va 
a fare Imredy a Roma? Ecco fat- 
to: avrà un colloquio con Mussoli. 
ni, il quale gli «irà... etc. etc. Al. 
lora. Imredy risponderà che... etc. 
ete. Perchè non mi spiego più chia- 
ramente? Per non provocare un in. 
cidente diplomatico. 

‘Perchè l'invasione della Cecoslo- 
vacchia avverrà la notte del 23? E 
che ne so io? Perchè così ha deciso 
Hitler, in una riunione con Goering 
e il capo delle forze armate. del 
Reich, riunione durata due oré, du- 
rante la quale sono stati bevuti due 
litri di birra, chiara quella bevuta 
da Hitler, scura l'altra. Che farà la 
Russia? Faccia quello che vuole, 
purchè continui a sovvenzionare 
la, stampa onesta di questo paesr, 
aperto a tutte le correnti del pen. 
siero, per cui-attenti ‘ai raffreddori. - 


x 


= remsaexe= 


LA SME 


PERE 


x 


Quanno arivò l’estate le cicale 

che canteno e se gratteno la panza 
pe’ via che loro cianno l’ideale 

de stàssene su l’arberi in vacanza 
fecero a le formiche: — Eh, butta male?! 
Avemo inteso dì dar calabrone 

che voi quest'anno racimolerete 
appena un po' de grano e de granone. 
Ce fa proprio piacere. Imparerete 

a strillà che seppure er tempo è brutto 
co' la fatica s'arimedia a tutto! — 

Le formiche che annaveno e veniveno 
nun faceveno caso a 'sto discorzo, 
quasi quasi nemmanco lo sentiveno; 
borbottaveno ar Sole: — Fa 'no sforzo, 
daje più forte, insisti ner lavoro 

e noi ciavremo tanti chicchi d'oro. — 
Er Sole che capiva l’itajano 

ce se mise de punta e accusì bene 

che li campi de grano 

doppo otto giorni, co' le spighe piene, 


xue=x=x=x=%=X=S% 


PIU BELLA 


FRREETNESN 


RÉTNEERTENIEN 


pareva che dicessero: — La jella 

ha fatto ancora cecca. A vo’ cannella! - 
Ma le cicale senza vede gnente 
seguitaveno a dì: — Semo contente; - 
le formiche quest'anno, sarvognuno, 
Ciavranno quarche mese de diggiuno! - 
E sarebbero annate un pezzo avanti 

a scoccià co' li soni e co' li canti 

se "n omo granne e grosso 


un tipo de colosso, 


nun j'avesse strillato: — La piantate 


co' 'ste buatte, co' 'ste buggerate? 
Le formichette er grano ce l'avranno 
pure quest'anno e mejo de l'antr'anno, 


e si nun ce credete 


guardate giù de sotto e capirete. - 

Le cicale guardarono giù sotto 

e allora s'azzittarono de botto 

che ner vede quer grano a sprofusione, 
quello sbrilluccichio de chicchi d’oro 


TRI MITRA RES RTENE 


. capirono d'avè, pe' San Mucchione, 
trovato er pane pe’ li denti loro. 


x=sx=x=x=x==x=x=x= 
Ma Chamberlain dovrà dimettersi. 
Il 27 luglio Eden diventerà primo 
ministro, con Lord Cecil ministro 
degli Esteri, Lloyd George ministro 
dell'Educazione Fisica della Gioven.- 
tù, il maggiore Attlee* ministro del. 
la Giustizia Divina. Vi potrei dire 
anche i nomi di tutti gli altri mi. 
nistri, ma mi astengo, per non in. 
gelosire troppo i miei colleghi. Ma 
che succederà il 2 agosto, quando i 
rossi eferreranno la loro - potente 
offensiva nel settore di...? Franco 
ha i giorni contati, ormai, Battuîo 
dappettutto, egli riceverà la ‘batosta 
definitiva, ciopo la quale la: Spagna 
tornerà una te e libera, 
Litvera' di allearsi alla Francia o al: 


x 

meno di far passare tra ali dj pa: 
polo plaudente i nostri bravi sene. 
galesi. 

Intanto. si acuisce il dissidio tra 
la Germania e l’Italia. L'asse è rot- 
to. S'è rotto in due punti, undici 
giorni fa, alle 12,45 deì mattine, po. 
co dopo l’arrivo :a Palazzo Chigi 
del -Conte Ciano; proveniente da 

Venezia, dove era rimasto 
trentasei minuti a colloquio. 

La resa dei conti è vicina 


GENOVEFFA TABOUIS. 
«Copyright » dell'e Oeuvre.». Fritti! 


1' diritti. per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 
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LA MARCHESA DECADUTA — Battista, voi prenderete il bagno nel mare di servizio! 


Lettera aperta 


Cari Travasatori, 

Nella mia qualità di Commenda- 
tore e Ragioniere ed anche a nome 
di un numeroso gruppo di Com. 
mendatori e Ragionieri miei colle. 
ghi, mi rivolgo a Voi, per protestare 
vibratamente contro l’abuso, uni. 
versalmente invalso fra gli odier- 
ni umoristi. che tengon cattedra 
nei fogli settimanali e bisettima- 
nali d'ogni risma, di prendere po- 
co rispettosamente in giro Noi 
Commendatori e Ragionieri ed i 
Nostri Meritati Titoli ed Onorifi- 
cenze. $ 
* Debbo, ad onor del vero, ricono- 
scere e darvi atto che il Vostro au- 
torevole Travaso assai meno degli 
altri suol confratelli si diletta a 
far dello spirito Sull'argomento 
«Commendatore » e sul soggetto 
« Ragioniere >. 

Ma preferisco rivolgermi a Voi, 
ritenendo il'Travasò — di cul sono 
vecchio ed affezionato lettore -- il 
più ‘adatto ad accogliere la mia 
protesta, in quanto è il più diffuso, 
{1 più autorevole, stavo per dire «il 
più’ serio» fra i giornali umoristi. 
ci; direi, anzi — anche in conside. 
razione della sua età — il Com- 
mendatore dei giornali umoristici 
italiani. 


Che ci sia, poi, tanto da ridere 
perchè uno è Commendatore o Ra. 
non si comprende! 


E, invece, la Vostra irriverenza 
nei Nostri riguardi va diventando 
assolutamente insopportabile. 

In ogni numero di giornale umo- 
ristico che si pubblica, crescono a 
dismisura le beffe, i lazzi e gli 
sberleffi più sacrileghi contro il 
«Comm.> o il «Rag.»: ora è una 
vignetta che ci rappresenta in at. 
titudini ridicole o invereconde, 
mettendoci, per giunta, in bocca 
una «battuta» nella quale ci fac. 
ciamo, a dir poco, la figura del 
cretini; ora è un «pezzo» in cui 
un .ipotetico commendatore o ra. 
gioniere, quasi sempre in funzione 
di vecchio rammollito o di marito 
becco o di scemo, dice le cose più 
idiote che si possano immaginare. 

Vogliamo, dunque, piantarla? 

Vogliamo ricordarci, ad ogni buon 
conto, che per avere il diploma di 
Ragioilicre occorre sostenere dei re- 
golari esami di Stato, che non so 
quanti di Voi sarebbero in grado di 
superare con successo? 

E che, per potersi fregiare di una 
Commenda, è necessario aver fatto, 
nella yita, qualche cosa di' meglio 
e di più importante che non colla- 
borare ad un foglio umoristico set- 
timanale o bisettimanale? 

Voglio confidare che questa No. 
stra protesta sarà valevole a far 
cessare, una. volta per sempre, il 
lamentato sconcio; altrimenti il 
gruppo di Commendatori e Ragio: 
nieri, in nome del quale vi scrivo, si 
farà promotore di un più largo mo- 
Vimento fra tutti i Commendatori 
e Ragiònieri, che — come sapete — 


sono legione, diretto ad-ottenere la, 
». della . stampa 


soppressione. umori- 

stica 0, ir via subordinata, la nomi. 

na'a Commnendatori e Ragionieri di 
tutti 1 direttori, redattori, disegna. 


tori e collaboratori in genere dei 
giornali umoristici. 

Sarà una santa crociata, quella 
che noi bandiremo; e non sono, vi- 
vaddio, le Croci quelle che ci fan- 
no difetto! 

Con distinti saluti. 


Comm. Rag. 
ORTENZIO LATTUGHELLA 


|} 


e @gnuno la pregusta 
magnifica, in Trastevere 
de « Noantri » la « Fusta ». 


l oltre a quel mangereccio 
oltre alle luminarie 
ed ai « Poeti a breccio »,. * 


gare e cimenti innumeri 
e svariati certami, 
con dello scorso secolo 
i curiosi costami, 

il concorso ripetesi 
i che dalle angustie toglie, 
sia pure momentanee, 
| numerose famoglie. 


S'intreccieran dialoghi 
fra carrettini e chioschi, 
e fioriranno classici 
li motti romanoschi. 

Or, mentre i suoi versicoli 
il poeta qui sfoggia, 
la Roma d’oltre Tevere 
| di luci sfolgoroggia; 
| iludi si rinnovano, 

I come all’epoche antiche, 
con prelibate. celebri 
gare gastronomìche, 


in modo che il palagio 
| dell’ Anguillàrea gente 
| sempre più s'identifichi 
colla « Casa di Dente »! 


nuova, l’ho già letta in qualche altro museo!... 


Anche quest'anno svolgesi, 


Onde, progetti a... josafat: 


ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato 
di buon appetito. 


| 
i 
Non aveva fatto 
dere dal suo aerop 
giro del mondo in 
che l’intrepido Ho 
dava alla fuga alla 
inviato speciale a 
ricato di intervista 
Sì, ma lui ed i ve 
ti in motocieletta 
correre! Il nostro i 
rapide folate gli fu 
rò e lo costrinse i 
sputare le sue fre 
pressioni sul girett 
tinito di compiere. 
— Parlerò — gen 
girovago, stretto n 
del travasatore — 
favore, fatemi. te 
« piccola donna »! 
— Miss Caterina 
aspetti. Da quando 
cano antepone l’an 
la pubblicità? 
— Avete ragione 
lezione: In quésto | 


LUE E SU 


col SIGMARG 
Ospedali e ‘RR. Cl 
in compresse per vis 
intolleranza alle ci 
nei periodi interval 
Referenze cliniche 
gi ai Sanitari, 

Ss. A. ialità 
Via Napo Torriani. 
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Noantri,, ! 


stanno svolgesi, 
pregusta 

| Trastevere 

» la « Fusta ». 
retti a... josafat: 
nangereccio 
rinarie 

a breccio »,. * 
enti innumeri 
ami, 

rso secolo 

ami, 

 ripetesi 

ustie toglie, 
mentanee, 
noglie. 

ran dialoghi 
e chioschi, 
classici 
noschi. 

> i suoi versicoli 
sfoggia. 

lire Tevere 
yroggia: 
innovano, 

che antiche. 
o, celebri 
pmìche, 

he il palagio 
rea gente 
s'identifichi 

di Dente »! 


ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato | 
di buon appetito. 


i umoristici 


mr .. 
questo quadro non è 


© Ospedali e ‘RR. 


Non aveva fatto a tempo a scen. 
dere dal suo aeroplano, reduce dal 
giro del mondo in quattro giorni. 
che l’intrepido Howard Hughes si 
dava alla fuga alla vista del nostro 
inviato speciale a New York, jnca- 
ricato di intervistarlo. 

8ì, ma lui ed i ventiquattro agen. 
ti in motocieletta avevano un bel 
correre! Il nostro redattore con due 
rapide folate gli fu addosso, l’atter- 
rò e lo costrinse innanzi. tutto a 
sputare le sue fresche fresche im- 
pressioni sul giretto che aveva testè 
tinito di compiere, 

— Parlerò— gemette il fortunato 
girovago, stretto nella férrea morsa 
del travasatore — ma prima, per 
favore, fatemi telefonare a una 
« piccola donna »! 

— Miss Caterina Hepburn? Che 
aspetti. Da quando in qua un ameri: 
cano antepone l’amore al senso del. 
la pubblicità? n 

— Avete ragione. Grazie per la 
lezione: In quésto momento mi si è 


col SI&GMARG: sperimentato in 
liniche,  antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervalari di queste. 
Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gi ai Sanitari, 
Ss. A. ialità . Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani. 3 - Milano. 
S Aut. Pref. n. 19599 


risvegliato il senso del dovere. — E 
rivoltosi ad un tale, ordinò: — Pre. 
parate una tazza di tè ed un bagno 
perchè in questo momento s'è ave- 


dirò tutto. Che cosa volete sapere? 

— Raccontatemi quello che ave. 
te visto. Dico... Avete girato ll mon. 
do, sì o no? 

— Perbacco, volete controllare tl 
mio libretto di navigazione? 

— Non importa, vi credo «ulla 
parola dei giornali. 

— Dunque: sono partito lunedi 
11 da New York. C'è bisogno che' vi 
descriva l’aeroporto? 

— Tirate avanti. - 

«— Durante la prima tappa non 
ho visto che un po’ di mare e, 


nient'altro che mare. Sono aitiv&; - 
to a Parigi lo stesso giorno. Appena * 


sceso ho visto naturalmente, il mio 
aeroplano, poi alcuni cartelli con la 
scritta: Shell. Ho mangiato in Îret 


ta, ho paso un bagho e boag d 


partito per Mosca. Là sono ‘giuntu 
dopo tirca vtto ore durante le qua- 
li ho visto nuvole, nuvole, nuvole... 
— E nient'altro? 
— No, dovevo volare ad alta quo. 
ta per favorire una buona velocità. 
All’aeroporto di Mosca sono sceso. 


te nuvole e nient'altro che nuvole 
fino al mio arrivo in Siberia e pre. 
cisamente ad Omsk. « La Siberia ha 
{l suo fascino, ha un'’attrattiva irre. 
sistibile », mi avevano detto quelli 
di Mosca. Infatti, appena disceso 
in Siberia, ho cercato di rendermi 
conto; ma non ho visto altro che 
un.gran cartello con su. scritto: 
Benzina Shell. Non avevo tempo da 
perdere; dopo alcune rapide opera- 
zioni di immissione ed emissione di 
carburante, di immissione ed emis. 
sione di liquido, sia per l'apparec- 
chio che per nol  dell’equipaggio, 
sono ripartito puntando verso Yar. 
\utsk che raggiungeyo dopo dieci 
ure e mezzo. E' inutilé che vi ripeta 
che nel frattempo ho ammirato uno 
splendido panorama di nuvole. In 
quel paese ho fatto una breve sosta 
èd ho potuto però ammirare con 
calma un bel cartello pubblicitario 
che recava la scritta: Benzina 
Shell. Ho ripreso il volo dirigendo. 
mi vérso Fairbanks, una interessan- 
te città che non è affatto parente. 
come si potrebbe credere, del no- 
stro Douglas. Là mi aspettava una 
grande sorpresa. Ah, caro voi, biso. 
eni ‘girare il mondo- per scoprire 
quanta varietà ci sia su queste mo- 
desto globo- terraqueo!... Immagina. 
te: invece. del solito cartello che 
fino allora avevo visto, ce n'era 
uno delle stesse dimensioni, press'a 
poco, ma -che «aveva una scritta di- 
i. si leggeva: 


HOWARD HUGHES 


racconta le sue impressioni 


‘e poi sono ripartito. Ho rivisto tan. 


Benzina Standard! 

— Stupefacente. Beato voi che 
avete visto tante belle cose!... 

— Ripartito da Fairbanks, mi 
sono’ recato a Minneapolis. Anche 
durante-questa parte del tragitto 
ho potuto ammirare un'infinità di 
nuvole. Ma è strano quante nuvo- 
lesci siano!... Anzi, ora che son tor- 
nato voglio proporre di organizzare 
un «trust» e spero di diventare il ‘ 
re delle nuvole.®A Minneapolis ho 
rivisto il cartello della Shell, e fi. 
nalmente mi sono diretto qui a New 
York dove mi vedete. Credete a me, 
un viaggio interessantissimo e pie- 
no di visioni nuove dei varii aspet- 
ti di questo vecchio mondo. 

— Vi invidio! Noi che viaggiamo 
in treno o tutt'al più in automobi- 
le, non potremo mai sperare di co. 
noscere il mondo nella piena bel. 
lezza della sua natura, con i suoi 
costumi, le sue razze, gli usi e _le 
tradizioni... Thank you, mister ‘Hu- 
i;hes. Ed ora andate pure a telefo- 
nare alla vostra fidanzata -E quan. . 
do sarete mon_dimenticate 


ema 


UN'ALTA MISSIONE: POLITICA DI LEON BLUM... 


2) 
LL; 


+... SULLE STRADE DEL GIRO DI FRANCIA 


Calci di rigore 


Insomma, quando Bàrtalì cerca 
un punto d’appoggio, deve accor- 
gersi che i suoi compagni sono per 
lo più lontani. 

+++ 

Comunque, non Vicint. 

+++ 

Un po’ in ordine sparso, questa 
squadra italiana. Un po’ -è colpa 
di Bartali che va forte. Un po’ de- 
gli altri, che vanno troppo piano 


è 

Ora aspettiamo le Alpi. Sulle Al- 
pi. si decide la pugna. 

- +0+ 
Ma attenti alle... ricadute! 
-++ 

E saluti cari ai « passisti ». 

+++ 

Insomma, se non ci fosse Bòr. 
tali... 

-— 0° 

E valeva la pena? 

Ma non recriminiamo. Pensia- 
mo a vincere, perchè: st può an. 
cora vincere. 

+++ 

Dobbiamo dare quest'altro di 
spiacere a Quelli che ci vogliono 
tanto bene. 


Fotografie di moda: «Il celebre 
gigante della strada X,. sorpreso 
mentre si fa tirare da una pode- 
rosa quaranta HP. sulla salita 
di Y>. 

--+ 

Speicher. 

Giraurdengo ha dato ordini tas- 
sativi. 

+++ 

Ordina quanto vuoi, se quel. 

n non vanno... 
< + 

Però, è un fatto: queste Olim. 
piadi un po’ di jettatura la porta. 
no, non si può negare. 

+-+ 

Nel ’36, i francesi erano incerti 
se portecipare a Berlinn n a Bar- 
cellona-Olimpiade rossa 

- ++ 

Chi su se nel ’40 avranno finito 

di partecipare in Spagna? 
+ 
Però, che giochi...! 
-—-- 

Offriamola alla 

rOlimpiade del ’40! 
- + 
La Francia faccia la proposta. 
+ 

E chi la vince la prossima Olim- 
piade? Ma;è ovvio: la Russia, pae- 
se ordinato, dove il popolo si diper- 
te e lo sport è in auge. 

- + 4 

Peccato che tra gli sport olimpi- 
ci non ci sia 4 « muro 3. 

+++ 

Chi Il batte, nel «muro», i «ra- 
gazzi di Stalin»? 

- + + 


E nel'tiro a segno? 


Snagna rossa, 


NOTIZIARIO 


TEATRALE 


Scaduto il termine del 15 luglio, 
sappiamo finalmente quali e quan. 
te saranno le compagnie dell’anno 
comico 1938-39. Ad ottobre, Nico- 
la De Pirro le passerà in rivista e 
poi al grido di: 

— Compagnie, avanti... march! 
le farà marciare. 

Ma non tutte saranno pronte ad 
ottobre. De Sica, per esempio, riu- 
nisce la sua un po’ più tardi: » 
fine nòvembre o a dicembre o a 
gennaio. Sarà una piccola grande 
compagnia. Pare che oltre a Vit. 
torio, Umberto (Melnati) e Giudit- 
ta, ci saranno pochi altri. Chi dice 
cinque e chi soltanto tre attori e 
attrici per le parti «di fianco». 
Oppure soltanto due. O nessuno. 
Pochi attori, poche commedie, po. 
che piazze, pochi fiaschi, questa la 
divisa della De Sica-Rissone-Mel- 
nati. 

Un vivissimo malumore serpeg: 
gia tra i capocomici italiani. Ami. 
ci dj vecchissima data non sì sa. 
lutano più; altri si scambiano car- 
telli di sfida; altri sono venuti al. 
le mani sulla pubblica via. Un sor. 
do rancore cova nell'animo di 
qualcuno; qualche altro odia a 
morte il collega. Insomma, il cam. 
po di Agramante. La ragione? F 
presto detta. Avendo appreso dali 
giornali che Ugo Betti pronte 
tre commedie nuove, tuttt i capo. 


comici sj sono precipitati dall’ac- 
clamatissimo autore, sperando di 
accaparrarsi .i « pezzi >». Il povero 
e caro Betti ha dovuto conferma 
re che le commedie sono tre. Ogni 
capocomico ne vorrebbe almeno 
una. Ed ecco la tragedia. Il rime. 
dio non può essere che questo; 
scriva Ugo Betti altre 15 commedie. 

Altrimenti, sarà un’ingiustizia 

Allora, Elsa Merlini rimane con 
noi. «Allora, di quella storia di 
Hollywood non se ne fa niente. 
Meglio così. Di Isa Miranda, basta 
una. a 
I repertorio della nuova com- 
pagnia Merlini-Ruffini-Pilotto sa- 
rà piccolo, ma sicuro, essendo for. 
mato da due sole commedie di 
grande e sicuro successo: una di 
Ugo Betti (vedi sopra) e un’altra 
di Lucio D’Ambra. ; 

Alessandro De Stefani ha fini. 
to di scrivere una commedia co- 
mica. Nella quiete campestre. 1) 
tortunato autore, lontano dal 
mondo e con le orecchie imbotti. 
te di ovatta per non sentire ru. 
mori, ha lavorato undici mesi a 
questa sua nuova opera, concepi. 
ta e scritta nel raccoglimento più 
assoluto. 

La Cialente-Pagnani-Porelli sì 
preoccupa . poco |del repertorio, 
avendo una ripresa di sicuro suc- 
cesso: I figli. 

Sergio Tofano lascia il teatro di 
prosa per il teatro di posa. Forse 
è una «posa» di Sergio Tofano. 
Ma in fondo, non si vive di poesia 
— che sarebbe la «prosa». — E 
lui, Tofano, sono almeno quindici 
anni che è un attore di «primo 
piano ». Roli 


Appiccicati sui muri d 
un tratto abbiamo scort 
festi grossi così che no 
potuto leggere senza sé 


balzare il cuore in peti 
c'era scritto: 


1 
AL PRINCIP] 
trionfa 
ZARA 1 


|_———__—— 


e sull'altro, di diverso c 


_ __T_— 
AL PRINCIP 
trionfa 
FABRIZI 


| 


Mannaggia la pupazza 
corriamo, magari in aut 
sogeno, ma corriamo di 
nema teatro Principe pi 
spettacolo del trionfo ( 
poi, di Fabrizi. 

Ed eccoci, con la ling 
e la schiena abbrustolita 
del delizioso calduccio 
giona negli autobus a | 
che specie in pieno lug! 
bene all'anima... eccoci 
giungere nei pressi del 
nema. Mancano cinque: 
però siamo costretti a = 
chè nelle vicinanze de 
trionfo e impossibile x 
non a piedi, Una grani 
ziona là presso: archi 
sono stati innalzati, e 
fasci di fiori e rami dia 
no un variopinto tapr 
sul selciato. I. venditor 
smerciano cartoline ca 
ve con l’effigte di Zara | 
cinti entrambi di coronu 
cia e d'alloro e-con um 
diante sul cocuzzolo de 
finestre delle case circos 
e gobelini sono stesi; gr. 
ni corrono. da un fro 
delle case e recano 
qianti ai due artisti di 1 

A maho a mano che « 


scam OLIO ( 


INNTATO, MA NON. 


no precipitati dall’'ac- 
, autore, sperando di 
i «pezzi». Il povero 
ha dovuto conferma 
nmedie sono tre. Ogni 
ne vorrebbe almeno 
o-la tragedia. Il rime. 
ò essere che questo; 
Betti altre 15 commedie. 
, sarà un’ingiustizia 
ja Merlini rimane con 
dì quella storia di 
non se ne fa niente. 
Di Isa Miranda, basta 


rio della nuova com- 
rlini-Ruffini-Pilotto sa- 
ma sicuro, essendo for. 
lue sole commedie di 
cùro successo: una di 
vedi sopra) e un’altra 
Ambra. i 

n De Stefani ha finl. 
sre una commedia co. 
. quiete campestre. il 
autore, lontano dal 
n le orecchie imbotti. 
a per non sentire ru. 
avorato undici mesi a 
nuova opera, concepi. 
| nel raccoglimento più 


nte-Pagnani-Porelli sì 
poco del repertorio, 
i ripresa di sicuro suc. 


fano lascia il teatro di 
l teatro di posa. Forse 
sa » di Sergio Tofano. 
o, non si vive di poesia 
ebbe la «prosa». — E 
, sono almeno quindici 
>» un attore di «primo 


Appiccicati sui muri di Roma ad 
un tratto abbiamo scorto dei mani. 
festi grossi così che non abbiamo 
potuto leggere senza sentirci sob. 
balzare il cuore in petto. Su uno 
c'era scritto: 


i _ __Tr—__ 
AL PRINCIPE 
trionfa 
ZARA 1 


e sull'altro, di diverso colore: 
________r_—r_ 
AL PRINCIPE 
trionfa 
FABRIZI 


—— 


Mannaggia la pupazza! Corriamo. 
corriamo, magari in autobus a gas- 
sogeno, ma corriamo dunque al ci. 
nema teatro Principe per vedere lo 
spettacolo del trionfo di Zara I e 
poi, di Fabrizi. v 

Ed eccoci, con la lingua di fuori 
e la schiena abbrustolita per effetto 
del delizioso calduccio che si spri- 
giona negli autobus a gassugeno e 
che .specie in pieno luglîo fa tanto 
bene all'anima... eccoci, dicevamo, 
giungere nei pressi del preaetto ci- 
nema. Mancano cìnquecento miri, 
però siamo costretti a scendere per- 
ché nelle vicirfanze del luogo. del 
trionfo è impossibile procedere se 


non a piedi. Una grande folla sta. - 


ziona là presso: archi di mortella 
sono statt innalzati, e sulla strada 
fasci di fiori e rami di alloro forma- 
no un variopinto tappeto- d'onore 
sul selciato. I. venditori ambulanti 
smerciano cartoline commemorati- 
ve com l’effigte di Zara I e di Fabrizi, 
cinti entrambi di coroncine di quer. 
cia e d'alloro e-con una stella Îrra- 
diante sul cocuzzolo del capò. Alie 
finestre delle case circostanti, arazzi 
e gobelini sono stesi; grandi striscio. 
ni corrono. da un fronte all’altro 
delle case e recano scritte Inneg- 
gianti at due artisti di varietà. 

A maho a mano che ci st avvicina 


santi OLIO. CARUSO 


INNTATO, MA NON SUPERATO 


VIVA LA FA@CIA? 


io, quanto a questo, 


Ce so’ tante signore e signorine 

cor fazzoletto colorato in testa 

che pàreno ’na massa de burine. 
Si la cosa pija piede 


Sentite, amiche mie, la Sor Capanna, 
adesso ch’er gran callo s’avvicina 
e che la gente spasima e s'affanna 
a sceje fra la spiaggia e la collina. 

Chi è contento e chi se lagna 

chi vo° mare e chi montagna; 


a Roma sto benissimo e ce resto! 


COME SE COMBINENO! 


Me lo sapete dì che moda è questa? 


al luogo del trionfo, la folla diviene 
sempre più fitta e le acclamazioni 
più intense. Ad un certo momento, 
scorgiamo una duplice fila di bellis. 
sime fanciulle con i capelli biondi 
discinti sulle spalle; indossano can- 
dide tuniche’ greche ed hanno în 
mano ramoscelli fioriti che agitano 
con uggraziate movenze del corpo, 
cantando laudi in onore dei trionfa- 
tori. Ed eccoci finalmente con 
gran fatica, arrivati dinanzi ul ci. 
nema-teatro. 

Lo spettacolo è indescrivibile. 
una fitta pioggia di petali di rose 
e di petalîini nontiscordardime ve- 
la addirittura l’aria; duecento ar- 
pe delicatamente toccate da altret. 
tante pure fanciulle egizie, span- 
dono soavi concenti è mille sor 


chi lo sa quer che succede; 
e corre voce 
che presto porteranno anche le cioce! 


SE LEVENO TUTTO! 
Er sor Checchino l'oste de Ripetta 
cià quattro fije proprio de cartello: 
Nannina sorte ormai senza carzetta, 
Nunziata se ne va senza cappello... 
Gesuarda, la più granne, 
lassa a casa le mutanne, 
mentre che Licia 
se leva addirittura la camicia. 


TRIONFI 


genti misteriose emanano luci fan 
tastiche, creando una visiune ma- 
gica di sogno. 

Riusciamo a’ dare un’occhiatina 
nell’interno. Oh visione! Oh, splen- 
dore! Oh, indimenticabile quadro! 
Zara I su un trono tutto d'oro, co- 
ronata d’alloro, ha ai suoi piedi 
sei pavoni reali; a lei d’accanto, 
su un trono simile Fabrizi si mo- 
stra altrettando splendente aven- 
do ai piedi non sei pavoni, ma sei 
matalini da latte. Dietro ad essi 
un nimbo di luce dorata li cèrcon- 
fonde in un alone di gloria. A tale 
vista sovrumana la folla inebriata 
intona peana di gloria e canti di 
esultanza. 

E’ il trionfo, il trionfo come giu- 
stamente annunciavano i manife- 
sti appiccicati sui muri di Roma. 
Ed in tanta suprema onoranza, ab. 
biamo udito Fabrizi che cantava: 
Agata, guarda, stupisci!.. men. 
tre Zara I e poi, esclamava con 
inimitabile regalità: All’ anima 
della palla!. 


La diva del cinema si fa operare 


‘& 


MT 
LA DIVA — Oh... adesso che è arrivato l'operatore, fate ve- zioni ceter A. O. e Spagna: 


nire anche il regista, l’agente di pùbblicità-e-il teonica:dei-suoni! Via PueCIR-v. Posi 20 Jie" 


NOGAR. Catal. grati, Speti 


Per telefonò dai nostri Lettori 


Un nostro grande attore una se- 
ra efa in vena di « papere ». 
Durante il primo atto invece di 
dire: 
Portatemi un bicchierino di 


Disse : 

— Portatemi un bischierino di 
viechi. 

Ma questo fu nulla perchè al ter- 
zo atto dovendo chiedere: Chi pic- 
chia all’uscio di destra? Chi pic- 
chia all’uscio di sinistra? Doman- 
dò invece: —- Chi pi... all’ucchio 
di destra? Chi pi... all’ucchio di 
sinistra? 


Il vero consumatore 


Umberto Melnati, in compagnia 
di nna sua recente conquista che 
gli am — guardatevi dagli ami- 
vi — gli invidiano moltissimo. 
entra in un negozio di profumeria. 

— Desiderate? 

— Un bastoncino di rosso per le 
labbra — chiede la signorina. 

— Come lo volete? — domanda 
la commessa. 

— Dateglielo buono, dateglicio 
buono, mi raccoruando... — si af- 
fretta a dire Melnati -- perchè poi 
debbo mangiarlo io! 


bi- 

ibbliéazione che soli 

viene niaî” luce. Stufo di essere 
cosscnnta. Le dico che per È ri- 
uardo nota n ac- 
solo altri Tadici giorni da 

: ‘séorsi i quali passero la cam- 


|Tunt i tettori possono telefonerci ogni mercoledì dalle 16 alle 17 le | 
| storielle che vorrebbero veder pubblicate. Telef.43-141 4344243148 -. 


biale al mio avvocato, senza usarle 
più indulgenza. 
Con la più grande stima mi 
creda 
Isacco di D. Spizzichino ». 
Questa lettera fu stampata a mo° 
di prefazione in quel volume che 
portava una dedica così fatta: 


Isacco di David Spizzichino 
che can tanto interesse 
coltivò sempre i miei istinti poetici 
questi pochi frutti 


La donna nuda 


Durante un intermezzo della 
Donna nuda di Bataille, Maria Me- 
lato rimane ostinatamente chiusa 
nel suo camerino più del tempo 
necessario per cambiarsi l'abito. 

Sibilla Aleramo, che ha bisogno 


di parlare all'attrice. ed aspetta - 


fuori del camerino, bussa alla por- 
ta esclamando: 

— Ma che fa la Donna nuda che 
non si vede? 

-- Sta  vestendosi — risponde 
gaia Maria Melato. 


Incontro affettuoso 


In, piena canicola, un fore- 
stiero si era recato a visitare 
la cupola di San Pietro. E 
lassù se ne restava lungamen- 
te ad ammirare il magnifico 
panorama di Roma. 

In mezzo alla piazza, frat- 
tanto, un vetturino romano 
de Roma guardava verso la 
cupola, osservando il puntino 
nero che si muoveva. 

Mezz'ora dopo, sulla piazza 
deserta, ecco che appare ‘il 
forestiero che era stato sulla 
cupola e s’avvicina alla car- 
rozzella. Mentre ata per mon- 
tare, il vetturino, sceso di 
cassetta, gli domanda: 

— Scusate, sarèssivo voi 
quer signore che stava sulla 


—. Ma che vi prende? -— fa 
il forestiero sorpreso da tan- 
to affettuoso slancio. 

—-Ecco, me dovete da scu- 
sà! — spiega il vetturino — 
ma che volete! V'ho visto che 


Quattro versi 

Il giovane e valoroso poeta S. ‘1 ., 
che ancora non ha vinto alcun pre- 
mio letterario ma che presto u tar- 
di lo guadagnerà, scriveva giorni 
addietro un inno al Sole. 

Dopo aver composto i due primi 
versi: 

Il sol di luglio col potente ardore 
arroventa la sabbia in fondo al mara... 
stanco per tanta fatica, viene preso 
dul sonno e piega la tesi: sul ta- 
volino. 

Mentre egli dorme sopravviene il 
grande poeta Ugo Betti, legge i! 
principio dell'inno e vi aggiunge 
questi due versi: 

i pesci che cominciano a ‘sudare 
fuggon' tra l’alghe urlando di terrore. 


Dante serve a tutto 


Un grande fabbricante di ap- 
hi radio. anni or sono, si ri 


chè gli trovasse una definizione 
dantesca per un nuovo tipo di ap- 
Parecchio a galena che intendeva 
lanciare in comumercio, 
E Pastonchi, pronto, rispose: 
.. cristallo che il vocabol porta 
cerchiando il mondo 
(Par XXI, 25). 

‘ — Benissimo disse l'indu- 
striale — non c'è qualche cosa 
nella « Divina Commedia » per 
indicare anche la selettività e la 
chiarezza del mio nuovo apparec- 
chio? 

— Certo: 

—. Cominciò allor sì dolcemente 

che la dolcezza ancor dentro mi 
[suona. 


Quando Gioacchino Forzano, au- 
tore del Gutlibi, pubblicò in volu- 
me la sua lia, seppe da al- 
cuni amici che un oscuro letterato 
in una osteria romana aveva dif: 
so il lavoro con tutto il calore cl 
gli veniva da un paio di litri di vi- 
no ingurgitati. 


Per debito di riconoscenza For- 
zano credette opportuno inviere al 
suo disinteressato sostenitore il vo- 
lume con la seguente dedica 

« AT.C. che mi ha difeso quan- 
do nessuno pensava di attaccarmi». 

Il destinatariv rispedì il libra 
con questo commento: 

« A G. Forzauò che io mi guar- 
derò bene dall’attaccare per tema 
ch’egli non trovi nessuno che lo 
difenda ». £ 

Forzano . restitui 
l'opera con la seguente aggiunta: 

« A T. C. uffro volentieri ‘duc 
volte questo libro ch'egli ha sol- 
lecitato una volta sola ». ; 

Nuova risposta del destinatario: 

« A G. Forzano questa comme- 
dia che io non leggerò neppure in 
due volte ». 


Sistemi bolscevici 


Si procedeva, nelle scuole supe- 
rivri russe all’espulsione degli ele- 
menti borghesi. Una speciale com- 
missione bolscevica duveva, secon- 
do le disposizioni di Stalin, verifi- 
care lo stato civile degli alunni. 
Viene interrogato il primo: ‘ 

- Chi erano i vostri genitori? 

— Mio padre era gentiluomo di 

palazzo, mia madre figlia d'un 


pope. 

Decisione: origine borghese, 
escluso. 

Interrogatorio del secondo: 

-- Chi erano i vostri genitori ? 

-- Mia madre era la figlia d'un 
professore, mio padre era ufficiale. 

Decisione: idem come sopra. 

S°'avvicina il terzo, un ragazzo 
quasi analfabeta come ce ne sono 
ormai parecchi nelle scuole supe- 
riori russe: 

- Chi erano i vostri genitori? 

-- chiede severamente il presiden- 
te della Commissione. 

— Una contadina e tre operai! 
--. risponde il ragazzo. 

- Accettato. 


Leggete: 


POETI ‘CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


è uscitos 


scenografi 
italiani di ieri 
e di oggi 
di Alberto De Angelis 


‘Editore CREMONESE, ROMA) 


un dizionario ‘interessante è di” 
vertente di architetti teatrali, 
figurinisti ecc. 6e 


una sola volta în vita. vostra 
siete stati .a teatro, avete il do- 
vere di comprarlo. Intesi ? 


OZ 
MU fm 
CATS 


T(( TTuuz 


Curissimo signor « Tr 

Lasciatemi interlochire 
me' su quella brutia bbit 
piùa, su quel vizziaccio 
cene ci hanno tante per? 
d’vna certa istruzzione. p: 
sibile. di non poter fare ( 
ettorsi a scrivere C( 
piativo ché non va via € 
la penna coll’inchiostro s 
sui muri storici delle citt 
numenti di marmo, sui 
l'omini illustri e via dice: 
si contentano di firmare 
ma fanno sapere 2 chi ] 
la paternità, di dove vi 
venuto a fare, chi ce l'1 
to, quando parte e altre 
zioni perzeonali che a ne 
n'importa un cavolfiore, 
l'espressione. 

Una volta c'erano i 
quando il Pincio era fuc 
non erano stati inventa! 
politani, che tanto per 
al berzaglio del tirasseg 
si rompevano il naso agl 
lebri di pietra sopra le 


Il fantasma g 


-— Nel giorno della 

, permettetemi si; 
offrirvi..questo ma: 
sempremorti! 


ettori 


ito di riconoscenza For- 
tte opportuno inviere al 
ressato sostenitore il vo- 
la seguente dedica 

2. che mi ha difeso quan- 
n pensava di attaccarmi». 
natariv  rispedì il libro 
p commento: 

Forzauò che io mi guar- 
, dall’attaccare per tema 
n trovi nessuno che lo 


ino Forzano  restitui 
n la seguente aggiunta: 
c. offro volentieri ‘duc 
esto libro ch'egli ha sol. 
na volta sola ». 3 

risposta del destinatario: 
Forzino questa comme- 
> non leggerò neppure in 


». 


ii bolseeviei 


edeva, nelle scuole supe- 
e all’espulsione degli ele- 
rghesi.. Una speciale com- 
bolscevica dpveva, secon- 
posizioni di Stalin, verifi- 
tato civile degli alunni. 
crrogato il primo: ‘ 
erano i vostri genitori? 
, padre era gentiluomo di 
mia madre figlia d’un 


ne: origine borghese, 


gatorio del secondo: 

erano i vostri genitori ° 

i madre era la figlia d'un 

e, mio padro era ufficiale. 
H lem come sopra. 

ina il terzo, un ragazzo 

alfabeta come ce ne sono 

irecchi nelle scuole supe- 

se: 

i erano ì vostri genitori? 

e severamente il presiden- 

lommissione. 

contadina e tre operai! 

ide il ragazzo. 

rettato. 


pete : 


1 CONTROLUCE 


L. FOLGORE 
IVERTIRETE 


soitos 
nografi 
ani di ieri 


li oggi 
berto De Angelis 
re CREMONESE, ROMA) 


dizionario ‘interessante e di” 
ente di architetti teatrali, 
ografi, figurinisti ecc. Se 

la volta in vita. vostra 
ti .a teatro, avete il do- 
» di comprarlo. Intesi ? 


ter: 


MA tag iI JÌ 


-- Ehi, badate che siete a Mentecatini. non a Viareggio! 


Li afaghide lavora luta 


‘ Carissimo signor « Travaso >», 

Lasciatemi interlochire anche a 
me' su quella brutia «bbitudine stu 
piùa, su quel vizziaccio invetriata 
cho ci hanno tante perzone, pure 
d'vna certa istruzzione. pare impos 
sibile, di non poter fare condimeno 

‘ettorsi a scrivere coll’apis © 
piativo ché non va via e anche co) 
la penna coll’inchiostro stilografico 
sui muri storici delle città, sui mo- 
numenti di marmo, sui busti dei- 
l'omini illustri e via dicendo, e non 
si contentano di firmare colla data 
ma fanno sapere a chi legge l’età 
la paternità, di dove viene, che è 
venuto a fare, chi ce l'ha manda 
to, quando parte e altre informaz 
zioni perzonali che a nessuno glie 
n'importa un cavolfiore, mi srusi 
l’espressione. 

Una volta c'erano i regazzini 
quando il Pincio era fuori mano ® 
non erano stati inventati i metro. 
politani, che tanto per esercitarsi 
al berzaglio del tirassegno coi sas- 
si rompevano il naso agli omini ce- 
lebri di pietra sopra le colonnette. 


Il fantasma galante 


-— Nel giorno della vostra fe- 
a, permettetemi signorina di 
Sffritoi. .questo mazzolino. di 


sempremorti! 


Adesso i maschietti ci hanno più 
educazzione e ‘altri divertimenti, e | 
busti non l’attirano più. ma c'è re 
stata lo stesso la smania di scrivere 
come ho detto sopra alle perzone 
anziane e istruvite che io non mi so 
capacitare, come infatti ho letto in 
un posto fra le gambe d'una siatua 
tanto di firma di un certo « Prof 
Taldeitali ammiratore delle hellezze 
dell'arte antica 7, 12, 37 » che credo 
sia la data e no un terno, e un'altra 
di un altro solo coll’inizziali e la de. 
dica in poesia che si vede benissimo 
l'ha fatta colla sinistra per non 
farsi riconoscere. 

In ogni nodo voi me l'inzegnate 
che sono torcherie da porci riparo 
come dice anche il sig. Ibas che 
quando tocca certi tasti lo sa bene 
lui dove mette la mano. e io l’appro» 
vo a quattro palmenti. 

Quello anche che mi va a legume, 
o fagiolo che dir si voglia, è la cam. 
pagna che il suddetto signore ha 
fatto sul giornale circa l'affare del 
prezzi fissi nei negozzi che sarebbe 
ora, ossia di non seguitare ]'usanza 
.che usa a Campo di fiori coi giudii o 
per strada coi giapponesini (che vi. 
ceversa chissà di dove sono) con cui 
loro domandano 10 e tu a forza di 
tirare lo pigli per la metà e anche 
meno, dove è segno che cercano di 
farti passare per micco come succes- 
se a Nino mio marito che comprò 
un abbito di cottonina pagandola 
per lana inglese sprofumatamente 
da uno che gli s'era presentato co- 
me straniero di passaggio, e lui che 
non è avvezzo a tirare si fece bu- 
scherare come un frescone! 

Questo ne dipende anche dai fat- 
to che noi nel negozzio di pane pa- 
ste sali tabbacchi e generi diverzi 
che ci abbiamo, non siamo avvezzi 
a contrattare coll’avventori, ven. 
dendo tutta robba che i prezzi nou 
si possono alzare nè abbassare. © 
per noi ll prezzo fisso c'è sempre 
stato. Perchè non sì fa lo stesso cai 
mercanti. di  pannine, cappelli. 
scarpe, cravatte è via ido;-dove 
oggi ti alzano le camicie;iomani-ti 
abbassano le. mutande ma crescono 


le maglie e in ogni modo la stropic- 
ciatura ce la pigli uguale? 

Dov'è la giustîzzia, che mentre 
noj un sighero toscano più di 80 
centesimi non lo possiamo vendere 
e il francobollo meno di quello che 
costa non si può dare se no ci si 
rimette sul serio, ci sono quelli che 
il frescone lo vedono a prima vista 
e se lo lavorano come vogliono? 


la legge dev'essere 
eguale per tutti e no elastica come 
le brettelle che a proposito bisogna 
che ne compri un paro a mio mari 


re dalla testa! 
Scusatemi la franchezza e crede- 
temi dev.ma 
TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con casa fondata nel '69) 


EVA în EDEN 


La signora Eden, consorte dell’ex- 
ministro degli esteri, britannico, 
nel recarsi a Londra dalla sua vil. 
la di campagna, guidando  ellu 
stessa la propria automobile, è an- 
data ad urtare un autocarro. 

I due veicoli sono rimasti assa) 
danneggiati e l'autista dell’autocar- 
ro urtato è stato sbalzato dal vo. 
lante ed ha dovuto essere traspor. 
tato all'ospedale. 


Avete ben sentito? 
Fra la moglie e il ma-itv 
si assomigliano assai 
nel combinar dei guai! 
Chi c'è più che si fida. 
a lasciar lor la guda? 
Per siffatti intrupponi 
ci vogliono « sanzioni >! 


-- Non. posso uleret 'accendisigaro. Aspetto mio marite 
che è andato a fare la « pietrina ». 


La Russia 
infame 


No, il proto ha sbagliato; non si 
tratta delle poche e innocenti infa- 
mie che si commettono nel felice re. 
gime dei Sovieti ma solo della fame 
che, colà, se non regna (scusate) 
se non bolscevica sovrana, a Mosca, 
Leningrado e altri centri privile 
giati, impera comunisticamente al. 
trove e paesi circonvicini. 

Sono cose che non si debbono di. 
re, ma purtroppo è così; e possiamo 
aggiungere — stando a quanto ci 0. 
munica un nostro informatore -— 
che in una cittadina fra quelle 
più provate dalla mancanza o met. 
tlamo pure rarefazione dei viveri 
alcuni volonterosi giornalisti han- 
no intenzione di pubblicare un pe- 
riodico che sia l'organo di classe 
degli affamati e serva per calmare 
gli stomachi dei lettori. 

Non sappiamo se riusciremo ad 
avere una copia dell'organo suddet. 
to, anche perchè temiamo che 1 
suoi redattori prima di passare le 
cartelle in tipografia saranno essi 
stessi passati: per le armi; ad ogni 
modo, siccome la notizia ci ha fat- 
to — beati noi! — venire l’acquoli. 
na in bocca, immaginiamo come sa. 
rà il giornale degli affamati. 

Esso verrà redatto in forma vio. 
lentissima. in perfetto contrasto 
cioè con lo stato di debilitazione fi. 
sica in cui, se non altro per coeren 
za all’indole della pubblicazione, si 
troveranno gli estensori degli arti. 
coli, i quali prenderanno l’imbecca. 
ta, o addirittura l'alimento, dalle 
classi malcontente del regime stali. 
niano, e lavoreranno per guada. 
gnarsi un tozzo di pane che, date 
le disastrose condizioni della na. 
zione russa, rappresenterà un bocco. 
ne piuttosto difficile a mandar giù. 

Tuttavia i redattori potranno nu. 
trire non diciamo sè stessi ma fl. 
ducia ehe la loro propaganda risol. 
verà Ja questione del vitto vittorio. 
samente,. specia;Ìmente cucinando 
in tutte le salse il governo dello 
Stato responsabile dello stato di de. 
bilitazione generale. 

Immaginiamo anche quel che sa. 
rà la redazione, composta di perso. 
ne salite non per colpa loro in gran.. 
fame, dalle idee larghe e dalla cin. 
tola stretta, incaricate di mettersi 
alla ricerca di notizie stuzzicanti da 
servir calde ai lettori per far loro 
ingannare il tempo e l'appetito. 


Che aspetti a tirare? 


-— Aspetto che gli aeroplani ribassino! 


Del foglio in parola si faranno 
uscire, o per dirla in forma più.. 
sostanziale sì sforneranno tre edi. 
zioni: quella della colazione, dell'ora 
del pranzo, e della cena, appunto 
per lo scopo dell'inganno di cui so. 
pra ed anche per battere lo stoma- 
co quando è vuoto, creando così im. 
barazzi del medesimo alle classi di. 
rigenti e digerenti. 


Il Commendatorone 


— Siccome nei gruppi fotografici sono sempre quello segnato 


con l’asterisco, io alle 
10 — 


riunioni importanti ci vado 


addirittura così. 


Paghi. 


Si dirà che in tal modo si fomen- 
teranno le lotte intestine, che così 
agendo alla «leggera» invece di 
pensare ai Misogni ‘impellenti - 
dato che ne abbiano — delle popo. 
lazioni russe, si alimenta solo l’odio, 
ciò che non fa pro’. 

Non ci pensiamo; ci penserantio 
1 compliatori del giornale degli uf. 
famati, il cui lavoro sarà abbastan. 
za complesso e faticoso, sia per la 
loro... prostrazione d'opera indetes. 
sa che per l'orario, dal quale sarà 
persino bandito il periodo di riposo 
per mangiare un boccone. 

Che cosa conterrà il giornale? 
Oltre al notiziario generale (che 
come tale potrà anche essere sop. 
presso, ossia tucilato) sullo stato 
di deperimento, della Nazione, esso 
porterà sempre un ben nutrito (pa- 
re impossibile!) articolo di fondo, 
tutta farina del sacco, vuoto, del 
direttore: fl canto, tradotto in rus- 
so, del Conte Ugolino, una novella 
inedita, anzi diremo meglio «ine. 
dia », e pubblicherà fe notizie te. 
legrafiche dell’ultim’ora, ossia del. 
l'ora estrema. 

Va da sè che ll giornale degli 
affamati, così compilato ‘e condotto 
a sfinimento, vetrà lanciato in pa 
sto al pubblico che se lo divorerà, 
talchè in poco tempo tutte le edi 
zioni saranno esaurite, Insieme alle 
persone che le compreranno. 


RICCARDO G.. Genova. — La 
vostra fidanzata ha ragione. Quan. 
do un giovanotto scrive penna con 
una. sola «n» fa semplicemente 
pietà. 

GBPPINO T., Napoli. — Ci do. 
mandate che cosa faremmo noi se 
ci trovassimo nei-panni di un uomo 
che pesa più di 130 chili?! Ci sta. 
remmo dentro un paio di ‘volte. 

VANIA e SONIA, Roma. — Tan 
to il disegno quanto i versi dimo. 
strano che non ci sapete fare 
Spendete i vostri vent'anni un po' 
meglio e mandateci presto una par. 
tecipazione di nozze. 

TONIO, Sestri Levante. — Nelle 
vostre condizioni non si può acret- 
tare l'ospitalità altro che dalle cu 
gine sessantenni. 

T. N., Venezia. —- Le dispute cor. 
ia propria metà è più prudente 
chiamarle litigi che battibecchi 

‘PAOLO e FRANCESCA, Ancona 
— Se suonate il piano a quattrc 
mani oltre la mezzanotte i vicini 
hanno tutto il diritto di mandarvi 
all'inferno. 

LIVIUCCIA, Forte dei Marmi. --- 
Non possiamo giudicare un costume 
da bagno a quattrocento chilometri 
di distanza. Ai primi di agosto man. 
deremo un nostro redattore a fare 
un sopraluogo. 

CARLO D. M.. Bolzano. — Quan. 
do uno canta come vostro cogna 
to non bisogna farlo arrabbiare 
C'è tutto Il pericolo di un’idrofobia 
fulminante. 

REMO, Frosinone. — Il vostre 
articolo sulle stazioni climatichc 
sembra proprio l’effetto della cura 
di Fiuggi. 

PIERA, Livorno. — Le signorine 
novecento, ai bagni di mare, sono 
sempre in vena di pazzie, perchè in 
generale sono abbastanza toccate 

N. T. V. M., Cortina d'Ampezzo. 
-- Col prezzo della vostra pensione 
non crediamo che siate in grado di 
mutrire anche delle simpatie. 

ORSEOLO, Padova. — Non cono- 
sciamo il film contro cul vi sca- 
gliate. Però il nome del protago- 
nista ci induce a credere che egli 
ha fatto di tutto per salvare la pel. 
Meola. 

CLODOVEO, Firenze. — Cura di 
Chianciano. 

NABUCODONOSOR, Formia. — 
Se credete che noi accettiamo il vo. 
stro balneare e mirabolante invito 
fate proprio un Nabucco nell'acqua. 

NINO G., Roma. — Inviate il vo. 
stro libro a qualche psichiatra e vi 
dirà anche lui che chi ve l’ha -pub- 
blicato non è una Casa Editrice ma 
una casa di salute. 

T. C., Milano. — Non accettiamo 
più audizioni musicali. L’ultima 
volta ‘che jun giovane pianista ci 
condusse a casa sua per farci sen- 
tire Chopin visto il modo con cui 
maltrattava quel grande musicista 
dovemmo dirgli: 

. — Sapete, maestro, ci dispiace 
ma al Notturno di Chopin prefe- 
riamo il Diurno di Cobianchi. 

LUCIETTA, Santa ‘Margherita. — 
Che-ne pensiamo delle signore che 
vanno senza cappello? Pensiamo 
che queste signore non hanno nien 
te in testa. 


VOLETE RADERVI CON PIACERE ? 


lricordate « TX] Il STI 22 


BANBA 


1) disegnatore di mode 
nuova idea per un cappelli 
- (Ric 


sempre inquieta 
E° così impruder 
(The 1 


E 


pra 
* Lei — Dove andiamo? 
Lui — A cinquanta lire 
andata e ritorno. 


RIVELAZIO 


qualcuno! 


‘Soda | 


ARDO G.. Genova. — La 
fidanzata ha ragione. Quan. 
giovanotto scrive penna con 
la «n» fa semplicemente 


MINO T., Napoli. — Ci do. 

e che cosa faremmo noi se 

issimo nei-panni di un uome 

Ja più di 130 chili?! Ci sta. 
dentro un paio di ‘volte. 

A e SONIA, Roma. — Tan 

segno quanto i versi dimo. 
che non ci sapete fare 

be i vostri vent'anni un po' 

e mandateci presto una par- 

one di nozze. 

O, Sestri Levante. — Nelle 

sondizioni non si può acret- 

spitalità altro che dalle cu 
ssantenni. 

Venezia. —- Le dispute cor 
ria metà è più prudente 
rle litigi che battibecchi 
O e FRANCESCA, Ancona 
suonate il piano a quattrc 
ltre la mezzanotte i vicini 
tutto il diritto di mandarvi 
no. 

ICCIA, Forte dei Marmi. .- 

siamo giudicare un costume 

lo a quattrocento chilometri 
nza. Ai primi di agosto man 
un nostro redattore a fare 

‘aluogo. 

O D. M.. Bolzano. — Quan. 
canta come vostro cogna 
bisogna farlo arrabbiare 

o il pericolo di un’idrofobia 

nte. 

9, Frosinone. — Il vostre 
sulle stazioni climatiche 
proprio l’effetto della cura 

gl. 

\, Livorno. — Le signorine 

to, ai bagni di mare, sono 
in vena di pazzie, perchè in 
> sono abbastanza toccate 

V. M., Cortina d'Ampezzo. 
rrezzo della vostra pensione 
diamo che siate in grado di 
anche delle simpatie. 
OLO, Padova. — Non cono- 
il film contro cul vi sca. 
Però ‘il nome del protago- 

induce a credere che egli 

di tutto per salvare la pel. 


OVEO, Firenze. 
ano. 
ICODONOSOR, Formia. — 
te che noi accettiamo il vo. 
neare e mirabolante invito 
prio un Nabucco nell'acqua. 
G., Roma. — Inviate il vo. 
‘o a qualche psichiatra e vi 
che lui che chi ve l’ha-pub- 
non è una Casa Editrice ma 
a di salute 

Milano. — Non accettiamo 
dizioni musicali. L’ultima 
he un giovane pianista ci 
e a casa sua per farci sen. 
opin visto il modo con cui 
tava quel grande musicista 
10 dirgli: 

pete, maestro, ci dispiace 
Notturno di Chopin prefe- 
Diurno di Cobianchi. 
®TTA, Santa ‘Margherita. —- 
pensiamo delle signore che 
senza cappello? Pensiamo 
3 signore non hanno nien 
sta. 


— Cura di 


IACERE ? 
TESTE» 


ISO ALTRUI | 


MU 
1 disegnatore dî mode cerca una 
nuova idea per un cappellino. 


S 


OO pr 3 ad è 


% 


Mi : 
dal + 
< rt —- 


(The Humorist). 


a i 
pre Ti s 
«+ Lei — Dove andiamo? 
Lui — A cinquanta lire di benzina, 
andata e ritorno. 


qualcuno! 


(Ric et Kac). 


| CULTURA FISICA PER TUTTI | 


DI Ls 


Prima settimana — Una bella idea 
questi corsi radiofonici! 


| 
il 
| 


Seconda: settimana — Dopo tutto. co- 
sì è meno affaticante..e poi, nessuno 
- mi vede... 


Terza settimana — ... d 
(Le Moustique). 


SOTTIGLIEZZE SPORTIVE 


— Ma questo significa cercare le dif- 
ticoltà col  lanternino... Guardate un 
po’: adesso fanno correre il giro di 
Francia a l'indietro! 

(Gringoire). 


(Ossissani Jezsch, Belgrado). 


LIMONINA. Puro estratto di. 
VS ètituisce i ltmonî freschi. in 
n i; 


perciò il divorzio! 


stomaco e .dell'intestino. 


PICCOLI: RNNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzio- 
ni (opuscolo gratis): « Sitmar », Wi 
ton 29, Milano, 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Med'!ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona. vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 
BALLATE ! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per. corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio Illustrato. Scuo- 

Zuceo, via Principe Amedeo 38, Torino 
FRANCOBOLLI ESTERI. 4000 (quattromi- 
la) — merà) assortimento libretti 
confezionati, ‘magnifico regalo alto 
valore. Francoporto L. 35. Spettacoloso 
‘assortimento alto valore L, 10. (Rimar- 
rete meravigliati tanta abbondanza). 
10.000 (Diecimila) assortitissimi Esteri 
SUE, liani. Lire 35, Acquisto Com- 
mi tivi Italiani. Listino Gratis. Gio=- 
vanni Sarti, Gorizia. d 


rimettendo 0.80-- 


L. 3.5$ - Postal 
Tio eigeie scambisti = Ia 


sOtti 


— Capite, Eccellenza?... mia moglie mi somministrava delle in 
degne imitazioni  per-autentica. MAGNESIA SAN PELLEGRINO... chiedo 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via. Castelvetro, 17 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e. rinfrescante dello 


FRANCOBOLLI gratis. serie) Sanmarmé® |< 
Là cinta Some: 5 


sia cronica che reCente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bettiglia di @onoatop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria LUGLIO 
Via Roma,-145 — 


(marca del Santo Pellegrino 


Aut. Pref. 27586 del 13-5-38 - Milano 


bolli alla Ditta Dett. Luciano De Fran 
Catania; menzionando il presente sa 
nale riceverete franco di porto 6 lattine 
di Limonina. 

LOTTO: atematicamente, sicuramente 
vincerete: Scrivere affrancando a Garet- 
ti - Marnate (Varese). 

NUOVA CURA auta-desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai 
polmonari costituzionali, anche evolu- 
tivi ed asma. - Opuscolo (gratis) Stud!o 
Boscolo Bragadin, San Lorenzo 8, Fe- 
dova. 


vo metodo ambi e teîni. Opuscolo g;.- 


iis. Scrivere” Pancani, Carigriani 
ROULETTE - itale 8250, utile gio:- 
naliero 750 lire. Dimostrazioni qualsiasi 
Casino (Anche con prove in bianco). - 
Servalle, Gragnano - Rialto, 1. Udine. 


SVELO meraviglioso sistema per vincer 
infallibiilmente al lotto, prezzo L. 19, r°- | 
stituibili non comprovando l'assoluta - 
Bianchi - Borghetto sull’Adige 


ruadagneran): 
«ambosessi dedicandosi produzione lavo- 
ro 


Campione 
Roma. 
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ii TRAVASO | DELLE IDEÈ 


MODE ESTIVE: 


- Che : stai facendo? n 
= è Foonte pera Faccio il « campeggio »! 


PRLII 


CA 


NEI 


ELITI CON LE MANI 


ISRA 


È 
1 


[abbiamo avuto sempre in testa e ci ha pro- 


do 
È 
z 
E 
g 
i 


Caro Lollo. 


anche tu hai dunque tniparato a 
pronunciare i nomi di Vervaecke, 
di Vissers, di Magne che tino a po- 
chi giorni fa non sapevi nemmeno 
se fossero nomi di paesi, di fiumi 0 
di corridori ciclisti!... E sappiamo pu- 
re che fai il tifo in ufficio con i tuoi 
colleghi e discuti delle possibilità di 
questo e di quello e dici che nrmat 
non c'è più niente da fare e che 
Bàrtali ha vinto il Giro di Francia! 
La sera, aprendo la « Tribuna », che 
compri appena uscito dall'ufficio, il 
îuo occhio va subito a cercare l’or- 
dine d'arrivo della tappa e con quel 
ritardo mentale che ti ritrovi fin 
dalla prima adolescenza per i nu- 
meri, cerchi di fare il conto del dt- 
stacco che separa il corridore det 
tuo cuore dal secondo. 

Chi te l'avesse detto alla tua eta. 
con la pancetta, la testa mezza pe 
lata, tu che sì o no sarai andato in 
bicicletta quando eri pivello, ti sa 
resti occupato febbrilmente ai 
sport!.... Ma vedi, caro lettore, non 
è tanto l’interesse della prova spur 
tiva, non è la valutazione delle for 
ze atletiche che questi gionanotti 
impegnati nella corsa ciclistica piu 
dura del mondo posseggono, non é 
il « tifo » insomma nel senso volgar- 
mente sportivo, ma è qualche cosa 
di piu alto, di più nobile, di più su- 
perbo: è la Patria, è il gran nome 
d'Italia, è l'orgoglio della tua terra 
che dovunque essa sia rappresen- 
tata in lotta cavalleresca o cruenta, 
trascina il cuore di tutti alla passiw- 
ne ed all’entusiasmo. Quando Bùr- 
tali passa per primo sulle montagne 
o all'arrivo della tappa, quanuu il 
valoroso toscano giungerà domeni- 
ca al Parco dei Principi vincitore, 
e che Dio l’aiuti, non rappresentera 
soltanto ùn uomo ed una bicicletta 
che hanno corso più degli altri, mu 
una bandiera tricolore, un- saluto ro- 
mano che trionfa dinanzi alle folle 
del mondo. 

Dopo le vittorie della squadra a2- 
zurra di calcio e quella di Nearco, 
vedremo dunque quella di un corri- 
dore ciclista“italiano a Parigi? Lu 
nostra fede ce ‘lo assicura. E nellu 
gioia anticipata, dobbiamo pensare 
che le vittorie tive non si otten- 
gono soltanto ‘per il valore degli 
elementi, ma antiche e sopratutto per 
la fede che li anima, per il caratte. 
re che si è temprato, per l'ansia di 
donare alla propria Patria una 
fronda d'alloro in più. Ed è il Fa 
scismo che ha saputo creare questa 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYL, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervallari di queste. 
Referenze cliniche e letteratura, sag- 
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forza morale, questa tenacia che è 
il coefficente più ‘mportante per 
vincere. 

Di’ la verità, perfino tua moglie si 
interessa al Giro di Francia? E 
quando le hai descritto la figura di 
Bàrtali, pio, buono, amico di tutti, 
hai notato come la tua signora si 
sia interessata ad una vicenda che 
generalmente per le buone mudri 
di famiglia non ha nessun interes- 
se? Ti ha sorpreso? Ma credevi for- 
se che tua moglie fosse meno sensi. 
bile di te? 

A proposito, salutacela tanto, ba- 
cia i pupi ed abbiti un abbraccio da 


i duoi Trowasalom 


- + + 


Il nostro caro Jouhaux — ottimi. 
sta irreducibile, come tutti i pancio- 
ni del suo calibro — non deflette e 
non dispera: egli è sicuro, arcisicu- 
1o che nel prossimo ottobre (ai fi- 
chi) o tutt'al più a novembre, le 
masse francesi — da lui opportunu- 
mente preparate ed agitate — pa» 
seranno irresistibilmente all’azione 
e, naturalmente, s'impadroniranno 
del potere. 

Per adesso, intanto, 

preparando la riscossu, 

il potente caporione, 

sta agitando a tutta possa 

la sua massa... di cicciune. 


- ++ 


A proposito del famoso rapporto 
von Reichenau pubblicato dal. 
l’Ordre; e che sollevò un putiferio 
da non dirsi per, poi, risultare falso 
di sana pianta: 

Si viene ora a sapere che le pre- 
tese rivelazioni sul piano tedesco di 
aggressione alla Francia dalla fron. 
tiera spagnola, che formavano og- 
getto del « rapporto » che fu energì- 
«eamente smentito dal governo del 
Reich, erano state offerte, prima, 
al settimanale parigino Choc, che, 
subodorando il falso, ne aveva re- 
spinta la pubblicazione. 

O l’Ordre è stato — nel pubblicar- 
lo — più choc del suo collega: op. 
pure l’ha pubblicato in seguito & 
un ordre perentorio del Komin- 
tern! 


+-+ + 


Per una malaugurata indiscrezio. 
ne si è oggi saputo che il signor 
Pierre Cot, ex ministro dell’Aria 
francese, in occasione del suo fidan- 
zamento, regalò alla futura sposa 
un brillante del valore di un mi- 
lione di franchi. 

Tutti coloro che avevano atiri- 
buito all’incapacità del signor Cot 
la responsabilità della disorganizza- 
zione dell'Aeronautica militare e ci. 
vile francese, sì dovranno ora. rl- 
credere, constatando come, nella 
sua permanenza al potere, l’egregio 
Ministro dell’Aria abbia, invece, con- 
seguito fl successo più... biillante 


+ 


Continua — e continuerà ancora 
per un pezzo — il giuoco evasivo di 
Praga di fronte alle richieste dei 
Sudetici. 

Il governo cecoslovacco. sostenuto 
e incoraggiato daila Francia e dal- 
YU. R. S. S, e nonostante le pressio 
ni dell'Inghilterra, seguita a far 
finta di non<sentire; ed evita a bel- 
la posta ogni -pratica e giusta solu- 
zione del problema delle minoranze 


| sperino, i tedeschî 
ngere gli accordi; 


chè — se speran — stanno freschi, 
finché i cèchi fanno i sordi! 
o 


Ogni volta che la cittadinanza 
protesta contro qualcuna delle tau- 
te deficienze del servizio autotramn- 
viario, i reclamanti si sentono m- 
spondere che la. questione è statu 
sottoposta all'esame della competen. 
te direzione 

Il risultato è che del reclamo non 
se ne sa. più nulla, mentre le defi. 
cienze restano tali e quali 

Questo che vuoi dire? Che non 
c'è la « competente direzione »? 

Oh, no! La direziune c'è: manca 
la competenza! 


+-+ + 


La direzione del Cinodromo della _ 


Rondinella comunicava la settima 
na scorsa ai giornali: 

« Viva è l'attesa della serata di 
corse di domani sabato che sarà 
allietata dalla presenza di numerosr 
artisti’ cinematografici che attual. 
mente lavorano negli studi di Cine- 
città. 

«Si potrà contare certamente sulla 
presenza di attrici ed attori molto 
noti e simpatici al pubblico che non 
mancherà di festeggiarli come sì 
meritano. Nelle due corse che la Li 
rezione della Società effettuerà ab 
binando il riome dei più noti corrì- 
dori a quello degli artisti, oltre a1 
premi assegnati at primi tre arriva- 
ti per ogni corsa, verrà distribuito 
tin dono ad ogni iscritto alle due 
corse in modo che ciascuno possa 
conservare un gradito ricordo della 
piacevole serata >, 

La serata ha avuto luogo con di- 


screto successo; ma. per.l'avvenire, 
occorrerà che la direzione provveda 
a munire di un visibile contrassé- 
gno di diverso colore, sia i divi e 
dive, che i levrieri che corrono: ciò 
eviterà possibili ed incresciosi equi. 
voci e confusioni. 


- + + 


L’egregio e solerte compositore 
maestro Alfredo Casella, così sim- 
paticAmente noto, in ambo gli emi 
sferi, agli appassionati di musica 
d'Europa e d’America, è stato chia- 
mato dall’Accademia Chigiana a te- 
nere i corsi di direzione d'orchestra, 
di musica d’assieme e di storia della 
musica; oltre al corso di pianoforte, 
di cui è già titolare. 

I due emisferi degli appassionati 
di musica si sentiranno certamente 
sollevati nell'apprendere questi nuo. 
vi onorifici incarichi che vengono a 
premiare l’attività dell’esimio Mae 
stro nel campo musicale, pur di- 
stogliendolo — ahimè — per lunga 
pezza dalle sue fatiche di geniale 
compositore. * 


Gli architetti italiani della mo- 
derna scuola, con a capo S. E. Pla- 
centini, abbandonando da bravi 
ogni influsso razionale di pura mar- 
ca straniera, sono tormati — pur 
con criteri lodevolmente attualist- 
ci — alla sana tradizione romana. 

Se non ci credete, osservate l'im 
ponente « colonnato» — non anco- 
ra giunto a termine — che essi ven- 
gono erigendo, a. gara (non meno di 
quattro colonne per ciascuno, cor- 
po 8) sul Giornale d’Italia. 

S, E, Ugo Ojetti può ben dirsi soa- 
disfatto! 


ASMA 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
nina, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più pstinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco.pol- 
monari si curano con OTTIMI RI. 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l'espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito e' 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e del polmoni. 
— Chiedete opuscolo 7. gratis al 
Laboratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA», - OGGIONO (Cono) 
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Francia: per 
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HERRIOT. — Che na 
COT. — Che schifo! 
PERTINAX. — Dicia 
ui vantaggio in un 
Cinque italiani sui 
rivati! 
BONCOUR -- Merde! 
BLUM — Almeno ci 
Uzzatore! Con Ne: 
consolato. giocandoc 
vincente Ma Barta 
posso mica giocare 
cOT. Una vittoria 
vera indegnità! 
HERRIOT. — Un'altr 
liana! Io mi faccio 
BLUM — Qui cj vuo] 
I Pirenei, li apria 
Ma le Alpi? 
PERTINAX. — Lasciz 
sono far comodo 
COT — Ma non lo v 
più forte? È 
BONCOUR. — L'a 
niente Alpi, questi 
«Tour» lo facci: 
nel Bois de Boulog 
to siamo stati bus 
HERRIOT. — E in c 
BLUM — Non ci vole 
PERTINAX. — Io c 
l'articolo di politi 
fiasco degli italia 
Francia. ma ora. 
COT — Gia. non sar 
lità!.. Meglio sorv 
HERRIOT — ‘Eppur 
sa bisogna fare 
scocciatori Non si 
tinuare così Qui s 
el. altro che storie! 
BLUM. — Bisogna f 
mo il « Tour », abol 
Prix e aboliamo il 
del mondo Poi 
guerra in Spagna 
dell’Abissinia, il fa 
PERTINAX. — Ho | 
©COT. — Fuori! 
PERTINAX. — Bàri 
Ebbene... 
BLUM. — Ebbene...? 
PERTINAX. — Non l 
BONCOUR. -- Mica 
PERTINAX. — Anct 
di equità, no? Al 
sciuto che Badog 
No! <E neppure ric 
ha vinto Bartali. F 
dis. Abeba c'è sem 
al comando della 
e Tour » c’è... Ant 
(applausi, congrati 
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‘cesso; ma. per.l'avvenire, 
che la direzione provveda 
di un visibile contrassé- 
iverso colore, sia i divi e 
i levrieri che corrono: ciò 
\ssibili ed incresciosi equi. 
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o e solerte compositore 
Alfredo Casella, così sim- 
ite noto, in ambo gli emi 
1 appassionati di musica 
e d'America, è stato chia- 
Accademia Chigiana a te- 
si di direzione d'orchestra, 
d’assieme e di storia della 
ltre al corso di pianoforte, 
à titolare. 

misferi degli appassionati 
| si sentiranno certamente 
\ell’apprendere questi nuo. 
i incarichi che vengono a 
l’attività dell’esimio Mae. 
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hitetti italiani della mo- 
ola, con a capo S. E. Pla- 
bbandonando da bravi 
sso razionale di pura mar- 
era, sono tornati — pur 
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sana tradizione romana. 
ci credete, osservate l’im 
colonnato » — non anco- 
a termine — che essi ven- 
ndo, a gara (non meno di 
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I DRAMMI DELLA VITA 


Una brutta notizia 


Personaggi: BLUM: COT: PERTI- 
NAX: PAUL BONCOUR; 
HERRIOT. (Oggi; in un 
posto qualunque della 
Francia: per esempio, in 
una loggia massonica). 

HERRIOT. — Che nausea! 

COT. — Che schifo! : 

PERTINAX. — Diciassette minut! 
di vantaggio in una tappa sola! 
Cinque italiani sui primi sei ar- 
rivati! 

BONCOUR -- Merde! 

BLUM — Almeno ci fosse fl tota- 
lizzatore! Con Nearco mi sono 
consolato. giocandoci 1000 franchi 
vincente Ma Bartali non me lo 
posso mica giocare . 

cOT. Una vittoria inutile. Una 
vera indegnità! 

HERRIOT. — Un'altra vittoria lu 
liana! Io mi faccio mrco! 

BLUM. — Qui ci vuole un rimedio. 
I Pirenei, li apriamo, va bene. 
Ma le Alpi? 

PERTINAX. — Lasciale stare: pos- 
sono far comodo 

COT — Ma non lo vedi che vanno 
più forte? È 

BONCOUR. — L'anno venturo 
niente Alpi, questo è sicuro, Il 
«Tour » lo facciamo svolgere 
nel Bois de Boulogne. Ma intan 
to siamo stati buscherati. 

HERRIOT. — E in che modo! 

BLUM — Non ci voleva 

PERTINAX. — Io ci volevo fare 
l'articolo di politica estera, sul 
fiasco degli italiani al Giro di 
Francia. ma ora. 

COT — Gia. non sarebbe di attua 
lita!.. Meglio sorvolare 

HERRIOT. — ‘Eppure. qualche cu 
sa bisogna fare. contro questi 
seocciatori Non si può mica con 
tinuare così Qui si diventa tisi 
cl. altro che storie! 

BLUM. — Bisogna finirla! Abolia 
mo il « Tour », aboliamo il Grand 
Prix e aboliamo il campionato 
del mondo. Poi aboliamo la 
guerra in Spagna. la conquista 
dell'Abissinia, il fascismo... 

PERTINAX. — Ho un'idea! 

COT. — Fuori! 

PERTINAX. — Bàrtali ha vinto? 
Ebbene... 

BLUM. — Ebbene...? 

PERTINAX. — Non lo riconosciamo 

BONCOUR. -- Mica male l’idea! 

PERTINAX. — Anche per ragioni 
di equità, no? Abbiasno ricono. 
sciuto che Badoglio ha vinto? 
No! -E neppure riconosciamio che 
ha vinto Bàrtali. Per noi. ad Ad- 
dis. Abeba c'è sempre Tafari. E 
al comando della classifica del 
«Tour » c’è. Antonino Magne! 
(applausi, congratulazioni). 


-STACCHINI- 


FRUSTA! 


@ La pubblicità — sintomo del 
cronico infantilismo universale — 
e il metro della levatura dei popoli 


©® La letteraturaè. perlo più, un 


plagio monotono della prestigiosa 
‘e inverosimile realtà cotidiana. 
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Ma che paura hanno per i Sovra- 
ni inglesi? Perchè tante misure di 
polizia. tanti cordonì, tante precau- 
zioni? Dio salvi il Re: dalla zelante 
polizia repubblicana. Venisse Cham 
bedlain., oh ‘allora...! Allora, cari 
miei. neanche con venti file di gen- 
darmi e di soldati lo dtfenderebbero 
dall'ira della folla! Ma Chamberlain 
ha paura. Mica viene a Parigi. Ma- 
gari va a Roma un giorno 0 l'altro, 
ma si tiene al largo da*noi, perchè 
sa che qui siamo tutti per Eden. Il 
quale tornerà al potere tra due me 
sì, al massimo tre. Nel contempo, in 
Francia cacceremo via Daladier e 
Bonnet e ci metteremo Herriot è 
Boncour In Italia tornerà Nitti e 
in Germania Stresemann. E ‘allora 
rideremo Tutto questo non è deli 
rio: è sicuro Questione di pochi me- 
si. E noi torneremo amici dell’Ita 
lia, come desideriamo ardentemen- 
te. Perchè noi vogliamo veramente 
bene all'Italia. Anzi, vogliamo il be- 
ne dell'Italia. E anche quello della 
Germania. Due paesi che andavano 
così . bene, prima..! Quando c'era 
Barrere...! Ora abbiamo appena un 
incaricato d'affari. Ma che affari 
fa? Niente. Con questa Italia, non 
si fanno affari Anzi: è l'Italia che 
è diventata un brutto affare. Per 
fortuna,gnoij possiamo contare sul. 
la Russia. La Russia è pronta a 
marciare ad un segnale di Stalin. 
Perchè non marciamo? Perchè... 
perchè fa caldo Aspettiamo l'autun- 
no. Sono venti milioni di soldati 
russi che anelano di passare il con- 
fine Anzi, centottanta milioni di 
russi. Tuttti i russi non chiedono di 
meglio che varcare la. loro frontiera. 
Guerrasoffensiva, naturalmente. Poi 
magari sarà difficile farceli torna- 
re, a casa, ma questo è un altro di- 
scorso 
L'affare della razza italiana è un 
altro. aspetto del problema della 
tolleranza. Noi siamo per la tolle- 
ranza Noi vogliamo l'incrocio delle 
razze. Noi apriamo le braccia a 
chiunque. Favoriscano signori! Ben- 
venuti, benvenuti! Cocainomani,. di- 
namitardi, cospiratori, ladri, evasi: 
favoriscano! Ingresso libero. Da 
noi, tutto aperto. Aperti anche i Pi- 
renei, aperte le porte, aperta la ma. 
no che noi tendiamo agli ospiti. pri- 
ma di fare il solletichino col dito, 


TORNAMO A EVA 


e la femmina frequenta 
ti Lidi più sciccosi de l'Italia, 
tutta l'abbijatura je s'allenta; 
e basta de vede la sor Amalia 
che, sarvanno un par de strisce 
iutt'er resto... se capisce, 
per cui ve dico 
ch'era più mejo la foja de fico! 


idesso 


puro Scipione, 
essenno un po anzianotto, cià er pallone. )j 


come impone il rito. Poi scoppia 
una guerra. e noi di tutti questi 
stranieri ne facciamo tanti bei sol. 
datini. In tempo di pace, intanto, 
gli uomini, purchè vigorosi. possono 
far comodo... 

Mi risulta che alle 21.30 di ieri se- 
ra, è avvenuta la rottura dell'Asse 
Roma-Berlino. 

La guerra in Sp@gna finirà il 24 
novembre. Alle 10 di quel giorno. 
sarà sparato l’ultimo colpo di fuci- 
le. Dopo di che. Franco sì arrenderà 
a discrezione e in Spagna sarà pro- 
elamata la repubblica sovietica. Co- 
sì noi, con una Russia alleata e 


Politica 


LI GALLEGGIANTI 

4r mare, pe reggèsse sopra all'onne. 
l'oggetti pe sta a galla so’ de gomma: 
li porteno regazzi, ommini, donne, 
c’è loca, er'cigno, er pesce e la palomma. 
Quasi a tutti, ar giorno d'oggi. 
ie. ce vonno quell'appoggi; 


PUNTI DE VISTA... 


Quanno fa callo, Meo nun va'‘a li bagni 
avènnoce la moje appetitosa. 
Pe" quanto a Roma nun ce risparagni, 
lui se diverte uguale co” la sposa. 
Ce va a spasso, e già je pare 
come stasse in riva ar mare: 
insomma a Meo 
jabbasta la Ritonna e er Culiseo. 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


un'altra al confine, staremo meglio 
del cavolfiore 

Purche Bartali non vinca il Giro 
di Francia. Noi siamo per il belga. 
E se fosse turco, il rivale diretto di 
Bartali. saremmo per il turco O per 
l'esquimese A noi non interessa che 
vinca un francese. interessa che non 
vinca un italiano Perché deve fini 
re questa storia che gli italiani vin- 
cano sempre. Basta. Tanto, non e 
la vittoria che conta. Basta lottare 
da forti Allora. lottino, e perdano. 

In data odierna, il mio giornale 
ha messo in palio un premio di 
10.090 franchi per il corridore che 
batterà Bartali. Anzi. ha aperto 
una sottoscrizionéè Aperta da me. 
Genoveffa. fr 1000 (tanto. Bartali 
non lo batte nessuno) 


GENOVEFFA TABQUIS 


4 Copyright > dell Oeuvre » Tutti 
i diritti.per l Italia riservati al 
« Travaso » 


-— E° un momento politicamente delicato: se la Russia zom- 
pa addosso al Manciucuò. il Giappone zompa addosso alla Russia 
e la Francia zompa addosso al Giappone. io zompo addosso. alla 


serva e succeda quel che succede! 
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Battista. fa d'uopo cheri mnettiate su un ‘pied® più adatto allo stile della nostra casata! 


Una figura di risparmiatore 


Mr. Dupont era nato prudente ri. 
sparmiatore. 

Si dice che, per avventura, sua 
madre Jo aveva messo al mondo nel. 
l'omnibus a cavalli che — a queli’e- 
poca (1898) -- faceva servizio dalla 
Gare di St. Lazare a Place de l'Opera 
Sorpresa dalle doglie del parto, la 
buona signora aveva dato alla luce 
il futuro Mr. Dupont, risparmiando 
la levatrice e realizzando altresì un 
sensibile risparmio sul costo di una 
anche modesta clinica, pagando soln 
il prezzo della corsa nell’omnibus 
(20 centimes). 

Il neonato, non essendo alto i 
prescritti 70 centimetri, non pagò 
neppure il mezzo biglietto. 

Iniziatasi così la-sua vita sotto 
gli auspici del più conveniente ri 
sparmio, Mr. Dupont divenne un a- 
postolo del risparmio. 

Piccolissimo di statura, potè ri. 
sparmiare saggiamente innumere- 
soli metri di stoffa per i suoi ve- 
stiti. 

Non fumava, per risparmiare 
Non beveva che acqua; e se era co- 
stretto a mangiare, lo faceva solo 
per risparmiare le spese del proprio 
funerale quando avesse dovuto cre- 
pare per inanizione. È 

Parlava issimo, per rispar- 
miare il fiato. Fece | suoi studi 
sgobbando come un cane; e in tal 
ladagnò esenzioni da 
tasse, nonchè borse di studio; rea. 
iizzando altresì risparmi rilevanti 


«astenendosi dal consumare scarpe 


e indumenti e. dallo sperperar s0l- 
nei minuti piaceri della gio- 
ventù 
Lo ritroviamo dopo molti anni 
cavaliere della Legion ‘d'Onore. e 
Direttore della Caisse d'Epargne Gé- 


«merale di Molignac suf Crocy. ‘ 
Molte pubblicazi: 


loni, monografie. 


articoli sulla teoria. sulla tecnica, ‘ 


4 — 


sulla pratica del risparmio faceva. 


. no ormai dj lui una delle più note 


ed illustri competenze in mate- 
ria. Avrebbe potuto essere deputa- 
to, volendo; ma in Francia, per ]e- 
varsi quello sfizio, bisogna spendere 
delle somme per comprarsi gli elet- 
tori: e questo non era nelle corde 
di Mr. Dupont. 

Si era sposato, a un certo punto 
della sua carriera, con una Borghe- 
se benestante; al solo scopo di ri- 
sparmiare alcune spese inevitabili 
del suo ménage di scapolo. 

Naturalmente, non ebbe figli 
Non fece troppo felice sua moglie. 
perchè la sua manla del risparmio 
interteriva sfavorevolmente sui de- 
sideri e sulle piccole ambizioni del- 
la signora: Dupont. 

E un bel giorno avvenne l’ine- 
vitabile: una lettera anonima av- 
vertì. il ‘signor Dupont che la con- 
dotta della signora era tale da 


compromettere in modo serio la : 


parsimonia con cui il sig. Dupont 
usava i propri cappelli. 

I° signor. Dupont era gelosisel- 
mo; e andò su tutte le furie: s'im- 
poneva una sorpresa e la vendetta 
dell'onore oltraggiato. 

I signor Dupont simulò ;l solito 
viaggio, lieto in cuor suo nel pen 
sare. che, non dovendolo fare ef- 
fettivamente, ciò costituiva un al 
tro ragguardevole risparmio, 

Piombò in casa come un fulmi- 
ne e sorprese gli adulteri. 

Era il momento supremo della 
Nemesi, lungamente accarezzata: 
puntò la sua rivoltella contro il 
pallido giovane sorpreso ne) tala- 
mo e stava per ucciderlo come un 
cane. Ma, ancora una volta, la sua 
matyra. ebbe il. sopravvento: 

— Signore, vi risparmio — disse 
con dignità «abbassando l'arma 
perchè 11 risparmio è }a' più gran- 


de virtù dell'uomo civile e previ. 
dente, quello che permette il. len- 


to e formidabile accumuiarsi della | 


ricchezza, fonte di bene, nerbo di 
ogni civile potenza. È 

E sì dicendo, in. cuor. suo, il si- 
gnor Dupont calcolò mentalmente 
che aveva risparmiato il costo 
(Frs. 0.75) di un proiettile cali. 
bro 0.44. 


Ristorante 


LA LINGUA BATTE... 
Parlando. il figlio Romolo 


| del beon. non traligna: 


‘|| se deve dire « ardesia » 


| ei pronuncia: « lavigna ». 
PENETRAZIONE 
Vorria, tant'è malvagio 
il figlio.della Peppa. 
| diventar chiave femina 
| per entrar nella teppa. 
SENTIMENTALISMO 
Povero, ma geografo. 
chiuso nel mio studiolo, 
divento melanconico 
solo pensando al Nolo! 


ALL'OMBRA 
Son pigro e sporco. E° inutile 
qualunque predicozzo; 
| mi piace il sol che illumina 
ma preferisco il rozzo. 
CHE SOMARACCIO! 
lo so ignorantissimo, 
ma qual noia mi rechi 
nessuno certo immagina 
l'avere a far coi ciechi! 
MOTO 
quieto e girovago. 
e difficiì che dorma: 
é un bambino ancor piccolo 
che ancora non si fotma. 
RAFFINATEZZE 
Nina è preoccupatissima. 
per seguire la moda. 
che un velo sopra l'omero 
e in testa ben le coda. 


-- Come. quattro lire l'una queste triglie di scoglio così pic- 


cole?!. 


— Sì: 


Ma non si pagano secondo grandezza? 
secondo la ‘grandezza dello scoglio. 


NGUA BATTE... i Pet 
lo. il figlio Romolo tnt 
non traligna: 

ire « ardesia » 
cia: « lavigna ». 
NETRAZIONE 
tant'è malvagio 
ella Peppa. 

chiave femina 

r nella teppa. 
[MMENTALISMO 


, ma geografo. 
I niio studiolo. 
relanconico F > = sei 
ndo al Nolo! : FAI 


\LL'OMBRA 

ro e sporco. E° inutile 

e predicozzo: 

il sol che illumina 

‘isco il rozzo. 

SOMARACCIO! 

ignorantissimo. 

noia mi rechi 

‘erto immagina 

far coi ciechi! 
MOTO 

eto e girovago. 

che dorma: 

rhino ancor piccolo 

ra non si forma. 

\FFINATEZZE 

preoccupatissima. 

re la moda. 

elo sopra l'omero 

: ben le coda. 


SE ia 
FIOFVILT NL TRITTOO 


‘ABBIASSIMO! 
 GIUNTIDO 


glie di scoglio così pic- 
za? 


glio. 


Ottalpavolo - Roma 

Desidererei sapere 
l'origine del celebre 
motto «Ce piove a 
Roma?>. 

La mia ignoranza in ma. 
teria è veramente crassa. 
Tutto quello che posso dirvi 
è che ho fatto la conoscen- 
za personale del motto in 
questione due anni fa, Ero 
fermo a Piazza Colonna, è 
passato un ragazzo in bici 
cletta, mi ha guardato bene 
In faccia e poi mi ha detto 
«Ahò, ce piove a Roma? >. 


Luigia - Arezzo. 
Sono una gran bra. 
va ragazza e ho tan- 
ti di quei meriti che 
il mio fidanzato, che 
ha preso testè la laurea in 
matematica pura, mi ripete 
ogni giorno che sono una 
Gigia al quadrato. 

Il vostro damo è ‘troppo 
parsimonioso. Se fossi al suo 
posto vi direi dalla mattina 
alla sera Gigia al. cubo. 


Rapolina - Vetralla. 

Un giovanotto con 

una faccia glabra e 
tonda e con un mo- 
nocolo incastrato nel. 
l'occhio destro thi corteggia 
assiduamente id noî. osa 


avvicinarsi. Come debbo fare 
per conoscerlo?’ " 

Ha il viso fo e ?bton 
do, ha il mi e non lo 
conoscete?f Mi" è un vostro 
oncittadmbo. cco! E' un 
_ vetrallanio! © 


9% pedali calati a metà; 
ma sarebbe davver più elegante 
se ogni di si lavasse le piante. 

GIOVANOTTI, per aumen- 


tare il vostro sex-appeal calza- 
te pedali marca ZI PEPPE! 


TRATTAMENTO _ DI 
CILE A_SEGUIRE 


Termoforo - Bari. 

Le parole incrocia. 

te sono la mia pas- 

sione. Però non mi 

. riesce di mettere a 

posto le lettere nelle rispe!- 

tive caselle. Datemi un eon- 

siglio. 

‘Per mettere bene a posto 

le lettere bisogna usare }e 
caselle postali. 


Diastole e Sistole - 
Napoli. 
C'è forse qualcosa 
di male che due sposi 
in viaggio di nozze 
giuochino a scassaquindici? 
Io giuocherei piuttosto a 
pari e caffo. 


Corbezzoli - Val- 
daosta. 


Ho vent'anni com- 
piuti, vesto con una 
certa eleganza ma 


tutti gli amici mi chiamano 
il figlio dell'oca bianca. Ep- 
pure mia madre ha i capelli 
nerissimi... 

Si vede che la vostra geni 
trice sì tinge. 


Donna incerta - Ge- 
nova. 


Che cosa preferite? 


ste: ‘andare a' let. 

alle ‘dieci per ‘ 
svegliato alle otto, 
coricarvi alle otto è essere 
svegliato alle dieci? è 

Il caso è, molto. delicato. 

Inviatemi il vostro. indirizzo 
e vi rispopderò privatamen- 
te. 


Dr. Prof. 


IZ INNERMAN 
DUE MESI 
IN GR 


Uno di quelli - San- 


che da parecchi anni 
rallegrava la mia so- 
litudine campestre. è 
morto e non so proprio co- 
me sostituirlo. 
Se fossi libero verrei a te- 
nervi compagnia. 


mene mer mono 


i via quella 


FACCIA 
ECCACCIONE 


.e:0 een pin 


n= 
MU. 


IDEE D'UN SALSAMENTARIO 


Salame. — Non è quello 
che viene da Milano, da Fe- 
lino, da Fabriano, ma colui 
che viene a servirsi da. me e 
non guarda la bilancia quan- 
do. peso. 

Parlare affettato. -- Due 
etti di prosciutto, uno di lon. 
za è 50 grammi di galantina. 


Appuntamento. — Un asi 


‘fio e'un porco si‘incontraro- 


fio tin una fattoria nei din 
torni di Bologna. Si giura 
rono amicizia eterna ma do 
vendò separarsi. si dettero 
l'appuntamento per l’anno 
seguente. Infatti, dopo dodi- 
ci mesi sì ritrovarono tutti 
e due in una mortadella. 


Anima. — Farfalla che, se- 
condo i filosofi, nasce da un 
verme. Infatti, i miei clienti 
quando vedono il gorgonzola 
col verme dicono invariahil- 
Griial all'anima! 

‘oppa. — Una volta par- 
tecipai a una mostra gastru- 
nomica dove i miei prodot- 
ti ottennero il primo premio: 
una coppa. Tutto contento 
calcolavo già i benefici che 
ne avrei potuto ritrarre, 
vendendola a L. 1.50 l’etto; 
però quando mi venne con- 
segnata subii una vera de- 
lusione. Adesso la coppa la 


uso per tenerci dentro i sot 
taceti. 


Balbuzie. — Difetto dì 
pronunzia che provoca disa- 
stri nelle salsamenterie do- 
ve c'è un gatto. Un giorno 
entrò nel mio negozio un ti- 
po di cazzabubbolo tartaglio- 
ne che avvicinatosi al ban- 
cone cominciò a dire: 

— Un etto di ffft... 

— Di the? 

E lui: Di ffff.. 

Tra i barattoli dormiva ll 
gatto di bottega che senten- 
do quell'altro soffiare in 
quella maniera s'ingattò, fe- 
ce il groppone s’avventò fa- 
cendo rovesciare il baratto- 
lo del tonno, la cristalleria 
degli antipasti, il piatto del- 
le olive e la frocella della ri- 
cotta. 70 lire di danni. 

Quaresima. — Epoca del- 
l’anno che io non conosco 
perchè quando vendo il pro- 
sciutto cerco sempre di dare 
più grasso che magro. 

Servette. — Ci sono ra- 
gazze di paese molto suscet- 
tibili ai complimenti. Io 
quando dò il resto a una di 
queste burinotte le dico: Sei 
veramente carina! Meglio 
della padrona! La servetta 
si confonde e io le rifilo un 
paio di lire false. 


—————— "n 


PREMIO DEI POMICIONI ! 


Siete pomicioni? Noi vogliamo sapere come fate. 
Raccontateci in non più di cinquanta righe una vostra 
avventura in modo poetico, patetico, insolito, facendo 
così partecipare i nostri lettori alla vostra intrapren> 
denza. Mandateci anche le fotografie (basta la sola 
testa, tanto è sufficiente per vedere la faccia da fes- 
so che ci avete). Il racconto deve essere fitmato da 
entrambi, cioè dal « pomicione » e dalla « pomiciata ». 
Vi manderemo in premio una patente di « pomicione 


brevettato ». 


L'incontrai in un 
negozio di ferra- | 
menta mentre ac- 
quistava un foglio È 
di carta vetrata n. 
1. Dissi tra me: 
— Mi piace, vedia- 
mo se attacca! — + 
All’uscita del nego- 
zio la seguii, l’avvi- 
cinai, e le rivolsi la 
paro]: 

— Buongiorno, 
gnorina. 

— Oh, papà, non 
ti avevo visto! 

— Ma non sono 
vostro padre — e- 
sclamai —sono un 
che vi ama, colpi- 
to dalla venusta 
che irradia il vo- 
stro voltoì... 

—. E che ve sè 


sciolto? . — disse Ciccia Ciccia non bran- 


lei, sgarbatamente 
—  Smammate, stupido 
che non»siete altro! 

= Nulla mi si è sciolto 
ancora: .— dissi jo — ma: 
vorrei ben sciogliere un 
inno alla vostra beltà che 
si cîrconfonde con l’estati- 
ca della natura fiorita che 
qui aleggia nel sospiro 
dell'amore! 

— Insomma — disse lei 
— cercate rogna? 

— Sono un gentiluomo 
c l'avvenire mi darà ragio- 
ne. Permettete che 


Ciccio nell’intimi- 
tà! E voi? 
— Ciccia — disse 


mi presenti: Fran- LR Cape on 
cesco di Sellero, (dd da pie 


— E' una traco. 


gi. Ciccio di Sellero 


3 — Ciccia — ripe- 
) tè lei, — Mi chia- 
i mo Francesca € 
Ciccia, come dite 
4 voi, nell'intimità. 

i Volete sapere altro, 
sòr pappagallo? 

— Tutto di vot 
m'è ignoto: nome, 
cognome, l’ occhio, 
11 sorriso, la parola, 
il gesto... 

— Adesso ve ne 
‘ faccio uno io di ge- 
sto... — disse lel. 
Forse Voi non 
m'amate ed io non 
v'amo... 

— Ma vi volete 
sciacquare dattor- 
no, sì o no?!... 

-— Ah — dissi al. 
lora io col poeta: 
— siete come una 


“dita ancora! 

— A scemo! Ma si può 
sapere che volete? 

— Ditemi, adorabile 
creatura, ditemi almeno a 
qual uso e costume è de- 
dicato quel foglio di carta 
vetrata che pur mo voi 
acquistaste laggiù! 

— Beh, ci serve per 
grattareisi in famiglia! — 
disse ella e disparve sot 
to il sole d'oro tra. un’apo- 
teosi di tram dopo avermi 
messo in mano l’effige. 


Le 


L’estate è una cos 
così calorosa 

che ormai ciasche 

sia biondo sia. br 

sia rosso Q castagi 

non cerca che il 

non fa che sogna 

il monte od il m 

e, s'è disperato, 

il cono gelato. 

Chi è ricco . 

di già se n 

a rotta di 

per met 

nell’or 

la p 


Ci 
( a 


CHE FOR' 


Quando l'estate 
molte belle figli 
fan la cura del 
nude sulla terre 
Beato il passere 
che canta in ci 


NIENTE 


Col sole a trente 
nelle strade ap, 
si vedono copp 
fortemente abbi 
La gioventù, l’« 
non temono il 
han ben altro « 


Fresconi? Non 


1 
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er tenerci dentro i sot 
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buzie. — Difetto @ 
inzia che provoca disa- 
nelle salsamenterie do- 
è un gatto. Un giorno 
‘nel mio negozio un ti- 
cazzabubbolo tartaglio- 
he avvicinatosi al ban- 
cominciò a dire: 

Un etto di ffft... 

DI the? 

mi: DI fiff... 

. i barattoli dormiva ll 
| di bottega che senten- 
quell'altro soffiare în 
a maniera s'ingattò, fe- 
groppone s’avventò fa- 
o rovesciare il baratto- 
el tonno, la cristalleria 
antipasti, il piatto del- 
ve e la frocella della ri- 
. 70 lire di danni. 
aresima. — Epoca del- 
10 che io non conosco 
hè quando vendo il pro- 
to cerco sempre di dare 
grasso che magro. 
rvette. — Ci sono ra- 
e di paese molto suscet- 
i ai complimenti. To 
do dò il resto a una di 
te burinotte le dico: Sei 
mente carina! Meglio 
, padrona! La servetta 
infonde e io le rifilo un 
di lire false. 


OMICIONI ! 


mo sapere come fate. 
vanta righe una vostra 
etico, insolito, facendo 
alla vostra intrapren- 
jgrafie (basta la sola 
dere la faccia da fes- 
eve essere fitmato da 
i e dalla «pomiciata ». 
patente di « pomicione 


— Ciccia — ripe- 
tè lei. — Mi chia- 
| mo Francesca € 
Cîccia, come dite 
voi, nell’ intimità. 
Volete sapere altro, 
ì. sòr pappagallo? 

— Tutto di voi 


m'è ignoto: nome, 
cognome, l’ occhio, 


BI 
i 


11 sorriso, la parola, 
il gesto... 
— Adesso ve ne 
‘ faccio uno io di ge- 
sto... — disse lel. 

— Forse voi non 
m'amate ed io non 
v'amo... 

— Ma vi volete 
sciacquare dattor- 
no, sì o no?!... 

— Ah — dissi al. 
lora io col poeta: 
— siete come una 
Ciccia non bran- 
dita ancora! 

— A scemo! -Ma si può 
pere che volete? 

— Ditemi, adorabile 
satura, ditemi almeno a 
al uso e costume è de- 
sato quel foglio di carta 
trata che pur mo voi 
quistaste laggiù! 

— Beh, ci serve per 
attareisi in famiglia! — 
sse ella e disparve sot 
11 sole d'oro tra. un’apo- 
osi di tram dopo avermi 
esso in mano l’effige. 


-» 
Io 
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L’estate è una cosa * CA i na - DAME SVEDESI 
così calorosa ‘ ‘ a sa 
che ormai ciascheduno, L'orchestra femminile 
sia biondo sia. bruno 5 È suona un valzer gentile 


che restano 


sia rosso Q castagno, 
non cerca che il bagno, 
non fa che sognare 
il monte od il mare 


ch'è solo al tavolino, 
sbircia di contrabbando 
la donna del tamburo 


e, s'è disperato, 3 ù 
il cono gelato. ° ° 3 dinanzi al pezzo duro 
Chi è ricco sfondato in citta che si sta liquefando. 


di già se n'è andato $ 
a rotta di collo ° L'INSONNIA 
per mettere a mollo, 
nell’onda serena, 
la pancia e la schiena 


Di notte il caldo è tale 
che il vecchio a lume spente 


s'affaccia al davanzale. 


o a prender sul monte 
(: dal vasto orizzonte Dal letto la metà 
il rezzo ed il vento gli chiede: Come va? 
dei mille e trecento. E l’altro malcontento 
Invece coloro risponde: Ahimè non tirc 


dii i Alder un alito-di vento. 
, vp che manca il mammone 
4) \ \ NES non hanno speranza 
4 3 ) \ NS di andare in vacanza 
4 neppure nel posto 
) IN Ni più brullo o nascosto, 
4 x »d SÒ costoro in città, 
sd dò A \ Y col caldo che fa, 
I) dd \ È non pensan che al modo 


per non liquefarsi 
e andarsene in brodo. 
Qualch’altro nel letto 
ricorda l’effetto 
che andrà protestato 
ed in romanesco 
borbotta spossato: 
« Mo sì che sto fresco! ». 
Un tizio più serio 
il suo refrigerio 
con grande accortezza 
lo chiede a Susanna 
oppure a una mezza 
granita con panna. 
Un caio s’istalla 
laddove si balla 
| di sera all’aperto 
ed è più che certo 
che tra il cavaliere 
che suda a dovere 
danzando il foxtrotte 
con dame grassotte 
e lui che consuma 
la bibita e fuma 
all’ora del saldo 
non v'è mai pareggio 
chè, in fatto di caldo, 
chi balla sta peggio. 
Infine i mariti 
che restano soli 
perchè son partiti 
consorte e figliuoli 
s'arrangiano anch'essi. 
Non più sottomessi 
a orari ed assilli 
ritornano arzilli 
con varia fortuna, 
rincasano all’una 
e sognano in coro 
le cose più pazze 
nel letto a due piazze 
ch'è tutto per loro. 


CHE FORTUNATO 
Quando l'estate impazza 
molte belle figliuole 
fan la cura del sole 
nude sulla terrazza. 

Beato il passeretto 
che canta in cima al tetto! 


NIENTE PAURA 


Col sole a trentasette 

nelle strade appartate ò 

si vedono coppiette 

fortemente abbracciate. 

La gioventù, l’amore LI 

non temono il calore, ì Su Seen È 
han ben altro da fare! pia 


Fresconi? Non mi pare... 


Ì 


L'avvocato Giuseppe Romualdi, 
grande penalista al cospetto di Dio 
e applaudito commediografo al 
cospetto degli uomini, doveva par- 
lare con un cliente che trovavasi 
alloggiato momentaneamente nel. 
le carceri della città. Monta in ta- 
xi e dice all'autista: 

— Presto, a Regina Coeli. 

La macchina fila nella direzio- 
me indicata mentre il nostro avvo- 
cato pensa al processo a porte 
chiuse. 
3iunto a destinazione Romualdi 
scende e dice all’autista: — Aspet- 
tami qui, fra dieci minuti sarò di 
ritorno. ; 

— Manco per sogno! — protesta 
l'altro — Ci sono già cascato. C'è 
stato un cliente che m°ha detto di 
aspettarlo dieci minuti e poi è ri- 
masto là dentro due anni. 


L’emicrania 


Durante un giro in provincia 
l'amministratore della compagnia 
aveva bisogno di parlare con Luigi 
Cimara. . 

Trovandosi entrambi nello stes- 
so albergo, l'amministratore va a 
bussare all’uscio della stanza di 
Gigetto. 

Cimara « attraverso la porta ri- 
sponde: — Adesso non è possibi- 
le. Ho una forte emicrania. T 
fra un paio d’ore. 

+ Dopo due ore l'amministratore 
si ripresenta e chiede al simpatico 
attore che gli echiude la porta, fe- 
stoso e sorridente: — Ebbene la 
tua emicrania come va? 

— Grazie a Dio, se n'è andata. 

— Infatti, l’ho vista uscire dal- 
la tua camera cinque minuti fa. 
Aveva una vestaglia azzurra. 

‘ 


Che cos'è l’uomo 

L'amico Bernard, il simpatico 
artista dell’« Adesso vengo io », ci 
ha telefonato la definizione del- 


l’uomo attraverso le varie età. 
Ci ha detto: 


Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì dalle 16 alle 17 le | 
storielle che vorrebbero veder pubblicate. Te 


he 43-14) 43-142 43-148 


L'uomo a 10 anni è un amore 
per il quale l’amore ‘è semplice. 
mente un giuocattolo. 

A 15 è un passero che si tira le 
penne. 

A 20 é un bull-dog irritato, 
pronto a rompere il guinzaglio. 

30 è un cavallo ammaestrato 


e pieno d’ardore sotto la mano che - 


lo doma. 

A 40 è un vino generoso — che 
le nostre belle bevono volentieri 

A 50 è un cero pasquale che 
brucia solo nelle solennità. 

Dopo i cinquanta è come un vee- 
chio fucile «che può scoppiare per 
una cartuccia troppo forte. 


Questa 
ve la racconto io 


L'altra sera, un autista di piaz- 
za, mentre mi trasportava a casa, 
m'ha raccontato un fatterello che 
gli era accaduto poco prima. 

Mentre faceva « piazza » in piaz- 
za del Popolo, s’avvicinò un 
re dall’accento inglese che, monta- 
to in vettura, ordinò: 

— Fate ottanta giri attorno al- 
l’obelisco. Avrete anche una buo- 


na mancia. 

Senza stupirsi eccessivamente, 
l’autista si mise in marcia e inco- 
minciò a girare... 


Stava iniziando il quarantesimo 
girò, allorchè l'originale passegge- 
ro, tirò fuori la testa dallo sportel- 
lo per gridare all'autista: 

— Ehi, correte un po’ di più, 
perchè ho fretta!... 


ZA 


Botta e risposta 


Lucio D’Ambra e Alberto Do- 
naudy sono tutti e due della clas- 
se... lasciamo stare. Ma D’Ambra, 
grigio a trent'anni è ora canuto 
completamente, Donaudy, invece, 
li ha ancora tutti neri. I capelli, 
naturalmente. 

E Donaudy racconta: , 

— AI Teatro Filodrammatici di 
Milano, alla prima rappresenta- 
zione di una commedia, fncendio 
doloso, scritto in collaborazione, 
quando videro alla ribalta-D’'Am- 
bra bianco e me nero, una signora 
in ‘poltrona esclamò: « Guarda i 
due autori... Sembrano padre e 
figlio... ». 

"E mentre Donaudy gongola per 
la botta data, tranquillamente Lu- 
cio D’Ambra completa il racconto: 

— Già... Ma non sapete che co- 
sa rispose un’altra signora nella 
poltrona accanto. 

= 1a 9 

- signora rispose: « Quanio 
ridicolo il padre 'che si tinge i 


e » e, di 
rafiy mon fiatò più, 


è 
ca 


’ 
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Nel paese dei divorzi 


Una stella dél cinema americano 
gioyane bella e .di già celeberrima 
(25 anni, s la dollari la setti- 
mana) partecipa ad una festa hol. 
lywoodiana. Le viene presentato 
un signore. Gli dice: — Vi debbo 
aver incontrato in qualche posto. 
La vostra fisonomia non mi torna 
nuova;. 


Questione di tempo 


Uno scocciatore era riuscito a 
farsi leggere da Sergio Tofano (a 
proposito, tanti auguri all’illustre 
attore ed amico per il suo pronto 
ristabilimento dopo il noto inci- 
dente d'auto!) uno dei venti co- 
pioni che ha sempre pronti in cas- 
setto e che ljanno già fatto il giro 
di tutti i bauli dei capocomici 
d’Italia, ritornando intatti al de- 
stinatario. 

— Ebbene, che ne dite del mio 
nuovo lavoro? 

— Un grande lavoro, senza dub- 
bio; credo che lo rappresenteran- 
no ancora quando Molière e Shake- 
speare giaceranno da tempo di- 
menticati.... 

— Grazie, voi mi confondete... 

— Ma intendiamoci — riprese 
Tofano — non prima d’allora’ 


Economie 


Un, ebreo, avendo concluso un 
ottimo affare con il quale ha gua- 
dagnato qualche migliaio di lire, 
decide di fare un regalo a se stesso. 

E si consiglia con la sua signora. 
Stanno a pensare giorno e notte, 

rendono appunti, fanno conti... 
Fifichè alla fine, dopo ‘lunghissima 
ponderazione decidono di comune 
accordo di rinnovare il cappello 
di feltro che ormai ida un venticin- 
quennio ininterrottamente aveva 


coperto i drespi capelli del figlio 
d'biracle MESE 


, Dalta campagna, ove abitava la 


> coppia ebraica, viene in città e 


i Per telefono dat nostri Lettori 


reca da un cappellaio. Lì un ulti- 
ma discussione sul genere del cap- 
pello. da’ acquistare: un feltro, 
una bombetta, un ‘cappello di 
paglia? 
* la moglie che interviene deci- 
samente con un ottimo consiglio: 
— Senti a me, Abramucoio, il 
cappello fattelo di paglia, almeno 
quando fra una quindicina d'anni 
non potrai portarlo più, lo daremo 
a mangiare al nostro somaro e ri- 
sparmieremo per quel giorno la 
biada! 


Musica al cambio E 


Luigi Chiarelli ha la mania del. 
la radio. x 

— Ho cambiato le valvole al 
mio apparecchio — confida ad 
Aristide Rotinno — per poter 
ascoltare ciò'che si canta a Londra. 

— Accipicchia! Avevi proprio 
bisogno di Londra con tanta musi- 
ca che si somministra in casa no- 
stra? — stupisce Rotunno. 

— Vedi, ad ascoltare Londra c’è 
un vantaggio — rivela Chiarelli 
furtivamente -—— Là cantano una 
romanza se qui, «col cambio, te ne 
arrivano quattro, 
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VENITE CON NOI 


per Ferragosto 


sul " Conte di Savoia, 


Lettori e amici, ecco una oc- 

asione veramente eccezionale 
per trascorrere da gran signo. 
i, con una spesa minimissi. 
ma, le vostre vacanze di Ferra. 
gosto. ' 

Ve l’offre «Il Travaso» con 
una meravigliosa cri 
organizzata come sempre inap. 
puntabilmente dalla Chiar 
Sommariva — con il supertran- 
satlantico «Conte di Savoia». 

Con una spesa di appena 
L. 250 voi potrete partecipare 
alla prima combinazione (Iti- 
nerario rapido) che vi con 
sentirà di imbarcarvi il 13 a- 
gbsto a..Napoli sul «Conte di 
Savoia» ‘— a bordo del quale 
saranno ‘organizzate feste e 
trattenimenti — dy visttare 
Villafranca, Nizza, Genova e 
di ritrovarvi il 16 agosto a 
Roma. + D 

La seconda combinazione, 
per la quale è fissata una quo. 
ta di L. 495, dà diritto al viag. 3 
gio col «Conte di Savoia» da 
Napoli a Villafranca e poi, in 
autopullman da Villafranca a 


Montecarlo, 
Remo. 1 

Il viaggio si effettuerà dal 
13 al 18 agosto. # 

Si può usufruire del passa 
vorto collettivo. E 

Per maggiori schiariment 
rivolgersi alla Chiari.Somma 
riva, via Cesare Battisti 120, 
Roma, oppure , alla Ammini 
strazione del nostro giornale. 


Mentone, * 


Hi Li 
Antivir 


Carissimo signor 


Sarà che io non n‘ 
di caccia e di uccell 
ogni anno si devono 
tar piacere ai cacc 
marito mi pare che 
gliarsela calda per v 
che l'hanno portai 
per certi loghi e alt; 
re dei volatili colle 
s'era abbituato a u 
cui si preparava ur 
cavarlo fuori, il fuc 
tocca d’aspettare pe 
cacciagione. 

Io invece dico fr: 
glio così, così i pov 
centi potranno svo 
in ramo e l’altri — 
insibilarsene, o infi. 
si dice volgarmente 
cacciatori, per un al 
po in cui fare le cc 
mondo più figliuo] 
pure quelli che l’a; 
vranno .il vantaggi 
colpo. sicuro per. un 
suecedeva prima cl 
cialmente mancava 


braica, viene in città e 
un cappellaio. Lì un ulti- 
ssione sul genere del cap- 


‘ acquistare: un feltro, 
nbetta, un: ‘cappello di 


noglie che interviene deci- 
con un ottimo consiglio: 
ti a me, Abramucoio, il 
fattelo di paglia, almeno 
fra una quindicina d'anni 
ai portarlo più, lo daremo 
are al nostro somaro e ri- 
emo per quel giorno la 


a nl cambio bi 


Chiarelli ha la mania del- 
> cambiato le valvole al 
parecchio — confida ad 
Rotinno — per poter 
: ciò che si canta a Londra. 
cipicchia! Avevi proprio 
di Londra con tanta musi- 
i somministra in casa no- 
‘ stupisce Rotunno. 
di, ad ascoltare Londra c'è 
taggio — rivela Chiarelli 
rente — Là cantano una 
se qui, «col cambio, te ne 
quattro, 
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NITE CON NOI 


r Ferragosto 
Conte di Savoia, 


ori e amici, ecco una oc- 
e veramente eccezionale 
ascorrere da gran signo- 
n una spesa minimissi. 
vostre vacanze di Ferra. 


l’offre «Il Travaso» con 
meravigliosa . crocidra 
lzzata come sempre inap. 
bilmente dalla Chiar 
ariva — con il supertran- 
tico «Conte di Savoia». 
una spesa di appena 
| voi potrete partecipare 
rima combinazione (Iti- 
o rapido) che vi con 
à di imbarcarvi il 13 a- 
aNapoli sul «Conte di 
1»‘— a bordo del quale 
no ‘organizzate feste e 
nimenti — & visttare. 
ranca, Nizza, Genova e 
rovarvi il 16 agosto a 


seconda combinazione, 
i Quale è fissata una quo. 
. 495, dà diritto al viag- 
ll «Conte di Savoia» da 
i a Villafranca e poi, in 
ullman da Villafranca a 
va con soste a Nizza, 
ecarlo, Mentone, ‘ San 


one del nostro giornale E 
JIVONTNHNDOLKODLDORRORAUORASARAZAKOKKABKONEVABTRRAABanto 


4 UN'AVVENTURA: DEL (CELEBRE: DETECTIVE 


Carissimo signor « Travaso >, 


Sarà che io non ne capisco niente 
di caccia e di uccelli che poveretti 
ogni anno si devono ammazzare per 
far piacere ai cacciatori, ma mio 
marito mi pare che esaggeri col pi- 
gliarsela calda per via dell'apertura 
che l'hanno portata a settembre 
per certi loghi e altre leggi in favo. 
re dei volatili colle penne, dove lui 
s'era abbituato a un’altra data in 
cui sì preparava un mese prima 2 
cavarlo fuori, il fucile, e adesso gl} 
tocca d'aspettare per certi generi di 
cacciagione. 

Io invece dico fra me e me: Me- 
glio così, così i poveri uccelli inno- 
centi potranno svolazzare di ramo 
in ramo e l’altri animali da. pelo 
insibilarsene, o infischiarsene come 
si dice volgarmente, delle palle det 
cacciatori, per un altro lasso di tem- 
po in cui fare le cove e mettere al 
mondo più figliuoli, in modo che 
pure quelli che l'ammazzano ci a- 
vranno .il vantaggio di spafàre a 
colpo sicuro per. un pezzo, e no come 
suecedeva prima che l’uccelli spe- 
cialmente mancavano e Nino mi 


Li sfoghi de lasora luta 


tornava a casa moscio e colla borza 
quasi vota a. pendolone, che manco 
la vergogna e cl'diventavo rossa per 


lui. 

Perchè, diciamoia papale caro sig 
Travaso, è vero ché specialmente 
noi donne del gentil senso debbole, 
se ci chiamano così vuol dire che ) 
debbole in parola ce l'abbiamo nel 
l'istinto ‘a favore dell'animali in ge- 
nere e dei volatili In specie, motivo 
per cui ci sentiamo intenerire ve. 
dendo soffrire quell’anime innocen. 
ti, ma d'altra siamo carne ed 
ossa anche nol e il debole per l’uc- 
celli vivi non vuol dire che non ce 
l'abbiamo anche per quelli fatti ar- 
rosto allo spiedo o in salmi nel te- 
game o in qualunque altro modo. 

Voi sig. ivaso direte che esage 
r9 come. fanno, qualcuno «di quei 


signori e signore membre della «so - 
, cietà animalofile che si butterebbe- 


ro nel foco per salvàre un gatto spe 


lacchiato caduto nel pozzo, © non 
moverebbero un dito per darc una 
mano a qualche disgrazziato di uo- 
mo o donna che si trovano in mise: 
ria; ossia che piango sulla sorte 
barbera dei uccelletti c altre bestie, 
proprio in questi momenti che in 
tante parte del gobbo terraqueo del 
mondo l’ommini si divertono a an- 


- dare alla caccia dei loro simili, e mi 


ca coi fuciletti a una canna o due 
ma colle mitragliatrice, i cannoni, ! 
areoplani, i gas fissianti e altre dia. 


volerie moderne. È 


E avete raggione, caro sig. Trava- 
so; ma io che ci posso fare se al 
giorno d'oggi il cervello mentale del. 
l'umanità s'è così perfezzionato che 

uando gli viene l'idea di fare la 
gùerra non gli basta più. come una 
volta il combattimento a fuoco 


bianco e arma viva, ma sceglie tutte be 


te più meglio boierie-inventate dalla 
scenza per rompere la devozzione 


< alla gente colla scusa di farla stare 
meglio - mandandola all’altro 
mondo? 

Che ci posso fare io, dico, se esce 
fori i) bolstevico a dire che solo lui 
ci-ha diritto di-comiandare a bac- 
chetta magari colla frusta per far 
morire di fame l'umanità in nome 
della. fivoluzzione sociale. univer- 
zale? ® 

To, levato a mio figliq e qualche 
volta a mio marito quando viene tar- 
di.sbronzo da via del boschetto coi. 
l’amici, le.romanzine mica le posso 
fare a quei signori-russi di lassù che 
sarebbe ora la piantassero, e nel 
mio piccolo non posso fare altro che 
mettermi a fare la palatina in di- 
fesa dell’uccelli quando sono vivi e 
a cucinarli colle lagrime all’occhi 
doppo morti. Tutte cose che fannò 
bene-alla soddisfazzione dell'anima e 
dell’appetito dello stommaco, ‘per 


cui scusatemi se non riesco nemme- , 


no-a-levare.la passione per la caccia 


a mio marito, che. anzi malgrado |» 


l'anni gli cresce’ più, 2 cre- 
detemi vostra devia» -:- 


' 


Incontro con 
l’uomo più 
sfortunato 
del mondo 


Abbiamo avuto l'onore d’incon 
trarci — in seguito ad un articolo 
del Piccolo — col signor James Gee- 
land, cittadino americano. l’uomo 
più sfortunato del mondo. 

Il signor Geeland, 0 per lo meno 
quanto rimane di lui, è attualmente 
ricoverato in un ospedale, a causa 
di un infortunio capitatogli. 

Introdotti nella bianca corsia, ab- 
biamo subito abbordato senza tanti 
complimenti la conversazione. 

— Sicché, voî, eh? sareste l'uomo 
più sfortunato del mondo; il « Re 
della disgrazia » per dirla con una 
frase U, S, A. 

— Purtroppo, signori! Pensate; 
in trentacinque anni, duecento di- 
sgrazie, in cifra tonda: ho cammi. 
nato dodici volte con le grucce. u 
causa di altrettanti investimenti di 
auto, treni, autotreni, tramvai e vei- 
coli varii a trazione vuoi elettrica, 
vuoi meccanica, vuoi animale... 

— Accidenti! 

— E questo è niente: mi sono rot- 
to le due gambe (non ne avevo di 
più) cadendo da un fienile. Una vol- 
ta mi hanno fatto la trasfusione del 
sangue a rovescio... pompandomi 
il poco sangue che avevo, a tutto 
benéficio di quel vampiro che dove- 
va darmi il suo... 

— Ma guarda che combinazione 

— E c'è dell'altro. Vedéte questo 
piede? 

— No. 

— Infatti non c’è: mi venne am- 
putato, per essermici dato un colpu 
di , accetta nell'abbattere una 
pianta... 


Politica femminile 


Ogni volta che chiedo soldi a mio maruto. lui si batte per 


l'abolizione della « sacca »! 


— Forse si trattava d’un piede 
d’insalata, eh? e voi, un po' distral 
to, avete sbagliato piede. 

— La mia qualità di « uomo più 
sfortunato del mondo » non mi per- 
mette di ridere come vorrei, delle 
vostre spiritose osservazioni. 

— Non rìîdete, per carita: potreb- 
be capitarvi lo slogamento del'a 
‘mascella. 


Lo Slalo ebraico avrà un ufficio: meteorelogico? —. 


d{: 
Hi Sulm 
10 — 


— Scrivete il bollettino odierno: « tempo brutto‘ assai; tuoni, 
ini, uragani e tira un’aria che non fa ‘per noi ». 


— Non mi meraviglierebbe af. 
fatto. 

— Però. a dirvela franca. siete 
un bell’impostore imbroglione. 

— Che vi prende ora? Che modi 
son questi? Non vi dò un pugno 
perchè non voglio rischiare di frat 
turarmi il metacarpo o di lussarmi 
una spalla. Perchè sarei un impo- 
store? 

— Perché, quantunque lo dica il 
Piceolo e lo asseriate voi; non è af- 
fatto vero che siete l'uomo più sfor- 
tunato del mondo. C'è chi è as 
più sfortunato di voi. 

— Volete alludere. forse. ail'au- 
tista Cariaggi, il fortunato vincito- 
re del primo premio della Letteria 
di Tripoli? Sì: certo, poveretto! .. 
Anche lui... 

— Vogliamo alludere -- per dirvi 
una buona volta il fatto vostro — 
a tutte quelle rispettabili 2 sfortu- 
natissime persone che, con uno s0- 
lo dei vostri 200 infortuni, sono an- 
date all’altro mondo, al primo, sen. 
za tante chiacchiere. 

— Infatti, ora che ci penso, ogni 
volta che mi svegliavo dalla narco 
si, sui varî letti operatorii, dopo tina 
delle tante medicazioni, i dottori mi 
dicevano sempre: « Siete stato for- 
tunato, caro signor James; la potete 
proprio raccontare! ». © 

— Vedete? E, infatti, la racconta- 
te. Ed anche @ Piccolo l’ha raccon- 
tata per voi e per la disgrazia dei 
suoi lettori. Ed ha aggiunto che ave. 
te avuto, in questi giorni, una visto- 
sa offerta dalla Radio americana 


mer raccontare le vostre disgrazie 
ai disgraziatissimi radioascoltatori. 
— State attento, allora, a non 
allettarvi per qualche mese, in se- 
guito a qualche nuovo infortunio. 
— Grazie. E ora, vi sarei grato se 
ti levaste dei piedi. H 
— Vorrete dire «dal piede »...» 
— Già, è vero: ce n’ho uno sold. 
— Arrivederci, carò signor Gee- 
lun. Vi ringraziamo tanto dell’int:- 
ressante conversazione e siamo mo!- 
to lieti di aver fatto la vostra cono- 
scenza. 
— Sfortunatissimo io, vi pare?.. 
Allora, arrivederci e statevi bene. 
— Statevi male e buona sfortuna. 


Lo smemorato 
‘: di Lione 


A Lione è stato giudicato in que. 
sti giorni — dicono i giorhmali -— un 
singolare caso di bigamia. 

Lasciamo andare il caso di biga- 
mia « singolare »: chè se c'è cosa al 
mondo in cui il «plurale» è evi. 
dente fino allo schifo, questa è 
proprio la bigamia. 

Comunque il bigamo, certo Ale. 
gre (evviva l'allegria!) risultò cue 
era scomparso nel 1928 lasciando 
la moglie con quattro figliuoli. Sul 
dopo otto anni la signora riuscì: a. 
rintracciarlo; ed apprese che egli 
era ormai spusato ad un’altra me 
na, dalla quale. aveva avuto altr: 
cinque figli, 

Davanti al mazistiato lo Aiegre 
avrebbe addotto, a sua giustitica. 
zione, una malattia da lui sofferta 
e che gli aveva lasciato dei gravi 
fenomeni di amnesia: se aveva con. 
tratto un secondo matrimonio, lo si 
doveva al fatto di aver completa- 
mente dimenticato che possedeva 
già una moglie. 

Il fatto sta che una perizia medi 
co-legale gli ha dato ragione, ed 
Tribunale lo ha assolto. 

I) bello, ora, sarà se l'Alegre st 
scorderà anche della secondà mo. 
lie e degli ulteriori cinque mar. 
mocchi e si sposerà una terza 
volta. 

Per quanto lo smemorato proci. 
ri di ricordar: il suo stato due volte 
civile (e, nei riguardi del reggi- 
mento di nove figli, anche un tan- 
tino militare)» magari aiutandosi 
con dei nodi al fazzoletto, sarà un 
po’ difficile che quei nodi gli rin 
freschino la memoria. così sogget. 
ta 4 dimenticare proprio i nodi. 
coniugali. 

Unico rimedio — secondo noi — 
sarebbe una simultanea azione de!- 
la (avrebbe detto Pirandello) sì 
gnora Alegre uno e due, diretta a 
lasciare sulla fronte dell'immemo. 
re marito qualche tangibile segno 
di uatura cornea, 

Sì sa che il gesto istintivo di chi 
moti si ricorda di una cosa, è quel. 
lo di portarsi una mano alla fronte 

E allora la scena potrebbe svol. 
Bersi così: % 

I signor Alegre, con aria piutto. 
sto triste: — Ma sono celibe, 
Oppure sono ammogliato? ‘paus: 
81 tocca la fronte con gesto vago; 
altra pausa. Poi, subito, con ac. 
cento inequivocabile): —. Ah, hene! 
Ce l'ho? Ce l'ho! 

(La moglie, si capisce... 


Nuovo modello ‘‘IMPERO,, 


7 .Via Passarella, S:bis - MILANO 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Eccezionale Cronagrafo, telemetro, tachimetro, coni 
pulsametro, movimento Ancora, Rubini 18 Nr. 

Finissimo quadrante nero o bianco, vetro in. 
frangibile, cinturino fine camoscio, it più 
elegante preciso di grande 

di L. 250 


a PRo- 
ULI 


lotrazione per l'uso, Spedi- 
Impero © Spagna Naziona 
o Assegno bancario: alla * 


Rowbanar “STADIO, 


A diohicota ostalego ponerale pratte. 


PI salaa 

— SMML 7 = 
-- 
BARTALI — FJ 


è proibito alle automo 
le montagne? 


Calci di r 

— Che sudata ho fatto 
mò Vervaecke, arrivand 
con. 

— Non fa niente, tani 
cambi la maglia!... — : 
sgrange. 

+-+ 

Non c’è due... 

+++ 

Non diciamolo, per pat 
ti sfortuna. 

+-+ 
Ma insomma il più fc 
- ++ 

Ora restano le tappe 
riamo che vadano liscie 

++ 

Vicini ha bucato quat 
una tappa sola. 

+++ 

Va bene. Ma non era 1 
fiato anche lui? 

++ + 

Bàrtali maglia gialla. 
giallo, in giro. Quant 
quanto mal di fegato. 

+++ 

Bè, ma non siano cat 
cari francesi. Questa vi 
riconoscano senza aspe 
vra. 

Ma è vero che Lucy Fc 
de ‘un bambino? 

- + - 

E lo dicano, perbacco 
debbono saperle soltan 
bratori?! 

- ++ 

Perchè quelli sanno 
volte, parola d'onore, $ 
chi vincerà la corsa. 

+++ 

Vi dico che lo sanno. 

+-+ 

Dice: il piano di Gir. 
bene Ma più che.il più 
che Bàrtali vada forte. 

- ++ 

Poi c'è il... pianissimo 

dra francese. 


CINOOROMO DELLA RL 


Telefono 890. 


(a bene. Q. 1. 


are le vostre disgrazie 
tissimi radioascoltatòr 
attento, allora, a non 
er qualche mese, in se- 
che nuovo infortunio. 
E ora, vi sarei grato se 
ci piedi. 

> dire «dal piede». 
vero: ce n’ho uno sold. 
lerci, carò -signor Gee- 
raziamo tanto dell’int?- 
versazione e siamo mol. 
ver fatto la vostra cona- 


ratissimo i0, vi pare?.. 
ederci e statevi bene. 
male e buona sfortuna. 


memorato 
Lione 


stato giudicato in que. 
dicono i giorhali -— un 
so di bigamia. 

andare il caso di biga 
are >; chè se c'è cosa al 
ui il «plurale» è evi. 
allo schifo, questa è 
bigamia. 

» il bigamo, certo Ale. 
l'allegria!) risultò cue 
rso nel 1928 lasciando 
n quattro figliuoli. Sulo 
nni la signora riuscì: 2 
); ed apprese che egli 
pusato ad un'altra dun- 
uale- aveva avuto altr: 


I mazistiato lo Aiegre 
jotto, a sua giustifica. 
nalattia da lui sofferta 
veva lasciato dei gravi 
amnesia: se aveva con- 
condo matrimonio, lo si 
atto di aver completa. 
nticato che possedeva 
glie. 

a che una perizia medi 
ha dato ragione, ed il 
i ha assolto. 

ra, sarà se l'Alegre si 
che della seconda mo. 
| ulteriori cinque mar. 
si sposerà una terza 


6 lo smemorato proci: 
r: il suo stato due volte 
lei riguardi del reggi- 
ve figli, anche un tan- 
e) magari aiutandosi 
i al fazzoletto, sarà un 
che quei nodi gli rin. 
| memoria. così sogget. 
ticare proprio i nodi. 


edio — secondo noi — 
simultanea azione del. 
+ detto Pirandello) sì 
e uno e due, diretta a 
la fronte dell'immemo. 
jualche tangibile segno 
ornea, 

il gesto istintivo di chi 
da di una cosa, è quel. 
i una mano alla fronte. 
la scena potrebbe svol. 


Alegre, cor aria piutto. 
— Ma sono celibe, jo, 
> ammogliato? ‘pausa; 
fronte con gesto vago; 
Poi, subito. con ac. 
‘ocabile): —. Ah, hene! 


MPERO,, 


onosreli «STADIO ») 
mi 
rà, Favini caste Soa lr. 


inte nero,0 bianco, vetro în. 


urino fine camoscio, 
0 di grande occamioge. valere 


Piceni 


i “STADIO. 
:bis' - MILANO 


SPORTRAVASATURE | 


Il re della montagna | 


BARTALI — Ehi. signori della giuria!... Non lo sapete che 
è proibito alle automobili di approfittare dei corridori per scalare 


le montagne? 


Calci di rigore 


— Che sudata ho fatto... — escla- 
mò Vervaecke, arrivando a Brian- 
con. 

— Non fa niente, tanto adesso ti 
cambi la maglia!.. — rispose De- 
sgrange. 

+-+ 

Non c’è due... 

+++ 

Non diciamolo, per paura che por- 
ti sfortuna. 

-- + 
Ma insomma il più forte è lui. 


- ++ 
Ora restano le tappe piane. Spe- 
riamo che vadano liscie. 
+++ 
Vicini ha bucato quattro volte in 


una tappa sola. 
+++ 
Va bene. Ma non era un po’ sgon- 
fiato anche lui? 
+++ 
Bàrtali maglia gialla. Sai quanto 
giallo, in giro. Quanta itterizia, 
quanto mal di fegato. 


+++ 

Bè, ma non siano cattivi i nosiri 
cari francesi. Questa vittoria ce la 
riconoscano senza aspettare Gine- 
vra. 

++ 

Ma è vero che Lucy Follin... atten- 
de ‘un bambino? 

- + - 

E lo dicano, perbacco! O le cose 
debbono saperle soltanto gli alli- 
bratori?! 

- ++ 

Perchè quelli sanno tutto. Alle 
volte, parola d'onore, sanno anche 
chi vincerà la corsa. 

+++ 

Vi dico che lo sanno. 

+-+ 

Dice: il piano di ;Girardengo. Va 
bene Ma più che.il piano, importa 
che Bàrtali vada forte. 

+++ 

Poi c'è il... pianissimo della: squa- 

dra francese. 


(a bene. @. I. L.) 


‘cia 0. 


UD © | 


Specializzati, dicono, nei colpi di 
mano. | 


- + + 


Ai parafanghi. In salita speciat- 
mente. 


+ 

31 luglio: si chiudono le liste. La- 

sciatele aperte: con questo caldo...! 
- + + 

Ma che fanno le squadre romane? 
+ 


Affilano le armi. 


+-+ 
Gli armi, invece, sono ajfilatisst- 
mi. Avete visto a Lucerna? 
+++ 
Palmieri ha vinto un torneo! Im- 
pazzito? 
++ 


Coppa Davis: Germania 3, Fran- 


- ++ 
Attendiamo il commento di Mada- 
me Tabouis a questo risultato. 
+++ 
Povero sport francese, l'hanno ri- 
dotto in un vicoletto. 
— 0 + 
Non hanno più calciatori, nè atle- 
ti, nè pugilatori, nè ciclisti, nè ten- 
nisti, nè nuotatori... Niente. 
+-+ 
Tutti in vacanza, nella dolce ter- 
ra di Francia. 
+-+ 
Però, hanno Blum. 
+++ 


A Helsinski, nel 1940, rideremo. 


seo 
Ci manderanno Blum, Herriot. 
Bonnet, .Boncour, Pertinax, Dala- 
dier,,Cachin... Bella squadra. 
+-+ 
E, compasso. 
+ 


Hanno tuttf lo stesso, «récord »; 
33. 


- ++ 


Scherzi a parte, bbero vince- 
re. Afrivare insomma. Perchè arri. 
visti lo sono. 

-— ++ 


, Visitato dar più illustri vetert. 
nari, Aulo Gellio. fu.-trovato in- 
fermo. Cerca qua, cerca là, alla 
fine si capì. qual’era la malattia: 
nostalgia. O malinconia. 

1. +-+ 

Interrogato il paziente, disse: 
voglio incontrare Jago yde. 

Due cavalli di Tesio iscritti al- 
l'« Arco di Trionfo». Ci «arifà». 


- + 
Ortazzo figliò di Ortello.' Ci 


sfugge il nome della madre. 


una capigliatura 
odinata 


cente 
alMisce 


il viso 


Una marca famosa, 
un profumo fresco, 
gradevole ed assolu- 


di primissima 


comple 


scelta e tecnicamente pure, 
to, da una confezione che è una vera sintesi di pra- 
ticità e buon gusto». . .. Ècco perchè si deve preferire la 


il tutto 


BRILLANTINA 


CRISTALLIZZATA 


sani OLIO CARUSO 


IMITATO, MA NON SUPERATO 


PICCOLI: ANNUNZI 
L. 0,80 ogni parola 


++ 
AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Med'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata) 


BALLATE! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, Carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONISTI acquistate  francobu 
differenti; Duecento Oltremare L. 7: 
Cento Belgio L. 2,50; Cinquanta Danzi 


L. Venticinque 
cindue Dominicana L. 4.50; 


2.50; Cento Colonie Italiane L. 15. Ag- 


giungere tali L. 1. Ricchissimo cata 
logo gra agli acquirenti, studio Fila- 
telico Siciliano: Maqueda 32, Falermo. 


FRANCOBOLLI esteri  millecinquecento 

L. 8.50 - Centoclaquanta commemorati- 

wi L. 6. 75 - Cinquanta commemorativi 

italiani differenti L. 3.85 - Giornale 

scambisti gratis - C.I.G., Lavinio 18 
Ma. 


_ 3 a _—__—____ 
FRANCOBOLLI ESTERI 4000 (quattromi- 


rete 
10.000 (Diecimila) 8 
oppure Italiani» Lire 35, Acquisto Com- 
memorativi Italiani. Listino Gratis. Gio- 
vanni Sarti, Gorizia. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà, Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 


Nave «(Lucca) Ponte San Pietro. 


«L'AMBATA INFALLIBILE » unico si: 
r vincere continuamente al 
lotto Richiederlo versando L. 10 sul 
conto corrente postale N. 9-8487 - inte- 


sia cronica che recente guarirete.in soli 15 giorni con 
BLENORRAGI empire uepiento. na an 
ticipa re depositaria Farmacia 
à dated PR pe (A; P::4490 M. 1)" 


Soc. An. Stabilimenti Iteliani Gibbs - Milano 


PRODOTTO 
ITALIANO 


N.70% 


_——_—_—r 


stato all'autore Azzetti Giuseppe - Bel- 
Juno Veronese, 

LOTTO terno, quaterna stravincerete - 
Metodo compieto L. 10. Affrancare ri' 
sposta - Cornacchia, Sanmarino ‘Re 
pubblica). 

«MACCHINETTE Ufficio POPOLARI 
EROLIO: Macchina scrivere monotasto { 
SOMMA: Calcolatrice automatica. STAMA 
PATUTTO: sostituisce una tipografia 1 

casa - GABRY: Registratore Cassa aut 

matico. L. 460 cadauna. (Cercansi Co: 

cessionari). I.M.E.X. - Verona. 


| NUOVA CURA auto -desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai 
polmonari costituzionali, anche evolu: 
tivi ed asma. - Opuscolo (gratis) Studi: 

| Boscolo Bragadin, San Lorenzo 8. Pi 

| dov 4 
OTTORUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gr: 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lu 


ERI DOTT. DE FRANCO per 10 
tri di acqua litiosa aromatizzata all’ 
tancio o al limone equivalenti a pose 
bite. Sistema di aromatizzazione bievét- 
tato. Cercansi esclusivisti, Se il vostro 
| fornitore è sprovvisto inviate L. 10 (a: 


3 n De Franco, via 
Messina, 148, Catania, fabbricante della 
| rinomata Limonina. RA 
ROULETTE e LOTTO scoperta matema- 
tica, vincita certa. Nuovo metodo L. 5. 
| Bcrivere affrancando: Rossi,. 18 Boules, 
Montecarlo (Francia). i 
78,125 Francobolli esteri gratis. riceve- 
rete domicilio. Metodo vaglia L. 10. 
Vajani Aldo.» Settembre 4 - te. 


| SETTIMANALI, infallibili previsioni tec- 
nico-statistiche ottotuote. L. 3. 
| lus», Sanbartolomeo 43, Napoli. 


miglioso ‘segreto 


L. 

ghetto sull’Adige ( no 
TUTTI compratori Lotteria di Tripoli, 
| inviandoci. subito indirizzo, guadagne 
| ranno migliaia. Accludere avviso. Libre- 
| ria Selentifica - 3222, Montebelloter - 
Balto; Md. Nordamerica). 


| to Direttivo: 
LLONI - UGO CHIARELLI 
LU! FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. G. ROSSL 
| Direttore resi 
GUI! MILELLI 
| Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


—_ 


Adi, 


CENT. 40 ROMA, 31 Luglio 1938, Anno XVI Sec. 1 — NM. 1997 — Anno 38 — N. 31 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


= 


= 


— Sai, ho trovato l'occasione di vendere bene queste vecchio catorcio: me lo compra Cor- 
rigen per battere il primato di velocità pura a Indianapolis. 


